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La crisi 
della SFIO 

N o n c'era da il ludersi che 
i capi del la soc ia ldemocrazia 
francese permettessero il io 
\ c s c i a m e n t o totale della lor< 
pol i t ica, r inunciassero ad es 
sere i < leali gestori del capi 
tal is ino>, s econdo la formuli 
di Bluru, de l l 'uomo che spez
zò il Fronte popolare france
se permettendo a Franco ed 
u Mussol ini di schiacc iare la 
icpubbl ica spagnola , a C h a m -
herlain ed a Daladier di ca 
pitolare a Monaco, ad Hitler 
di scatenare la seconda guer
ra mondiale . Ciò nonostante, 
il fatto più importante del la 
at tuale s i tuazione francese è 
c h e nel Cons ig l io nazionale 
.socialdemocratico oltre un 
terzo dei delegat i h a votato 
per l 'apparentamento con i 
comunis t i nel le pross ime e le 
zioni generali pol it iche. Tra i 
MK'iuldtMiioernlioi una inani-
f o t a z i o n c così lortc contro la 
polit ica voluta dal capi ta l i 
smo francese e nord-america
no non sì ora ma i avuta , ed 
»-s-a dimostra c h e la volontà 
di unione de l le masse popo
lari francesi riesce oggi ad 
.ilfermarsi anche in quel par
l i lo social ista ohe è ben più 
iiii partito di piccola borghe
sia c h e un part i to operaio . 

A n c h e in Francia la pluto
crazia internazionale volle la 
rottura tra l e forze democra
t i che g ià unite nella Resisten
za, vo l le la sc iss ione s indaca
le, l 'at lantismo, vol le che ogni 
s forzo fosse diretto a conte 
nere, ridurre, isolare il mo
v imento comunis ta . Certo 
qualche successo o t ienne . Ben 
poco contro il Par t i to c o m u 
nista francese e contro la 
C.G.T. cui sempre la maggio
ranza della c lasse operaia e 
vasti strati del la popolaz ione 
lavoratr ice d a n n o il loro con
senso, c o m e h a n n o dimostra
to gli scioperi general i ed an
che le receni i e lez ioni per gli 
Enti del le ass icurazioni s o 
cial i . Riusc irono però l e c l a s 
si dir igenti a ridurre il l ive l 
l o di vita dei lavoratori , i m 
pedendo un a u m e n t o dei s a 
lari in proporzione al r in
caro della vita ed agl i e le 
vat iss imi profitti de i m o n o p o 
li: r iuscirono a trascinare il 
popo lo francese ne l la guerra 
indocinese, nella repressione 
contro i tunisini , nel la gucr-
l i u l h contro gli algerini ed i 
marocchini , facendogl i pagare 
con sangue e denaro le loro 
speculazioni e la difesa del le 
loro casseforti . O^iii Mentlès-
France ed i soc ia ldemocrat ic i 
tentano di rigettare su l l e d e 
stre la responsabi l i tà della 
d issanguatr ice pol i t ica co lo 
niale, m a s o n o essi c h e non 
h a n n o vo lu to l 'accordo con 
IFo Ci Min nel l ' immediato d o 
poguerra ed h a n n o poi per
m e s s o i governi conservatori 
con la formazione di m a g g i o 
ranze parlamentari d i centro
destra, m a l g r a d o vi fosse^ nel 
pae=e una magg ioranza di s i 
nistra e questa fosse possi
bile anche in P a r l a m e n t o con 
i voti comunis t i . 

Questa contraddiz ione per
m a n e n t e è la causa de l la c o n 
fusione e della instabil ità ;ro-
vernafiva francese, ad evitare 
l e qual i non è bas ta to sottrar
re ai comunis t i q u a l c h e de
cina di deputat i con una leg-
^c-iruffa non m e n o scandalo 
sa di quella escogi tata da D e 
Gasperi -Scelba. II r imedio è 
s ta to cercato dai ceti più c o n 
servatori nel c o l p o di m a n o 
del presidente Faure . c h e ha 
--ciolto la Camera ed indetto 
nuove e i e / ion i , mettendosi a l 
la testa della concentraz ione 
«Ielle destre. Il vero, efficace 
rimedio sarebbe s tata l 'unio
ne delle «.inisiro. di «ni il 
«ardine poteva o- s ere l 'al lean
za «-(H-jalista-comunista, e c h e 
avrebbe potuto certamente 
vincere. I capi soc ia ldemocra
tici non l'hanno voluto . Hanno 
proc lamato c h e preferiscono 
nvere qualche «•«vini» di depu
tati in meno. Di fatto, prefe
riscono la vittoria de l le destro. 

In tali condizioni , è proba
bi le c h e l e nuove elezioni non 
d i a n o nna so luz ione efficien
te e risolutiva. I.a «pinta delle 
m a « e è tale c h e esse r i u n i 
r a n n o a respinsero il conato 
reazionario, nonostante z\\ 
imbrogli della legge elettora
l e e dei polit icanti . Apparen
tamenti fra socialisti e comu
nisti saranno impost i dalla 
na-e in varie c ircoscrizioni e, 
poiché saranno vittoriosi, d i 
mostreranno in m o d o l a m p a n 
te il tradimento dei massimi 
capi socialdemocrat ic i . Anche 
queste e lezioni general i fran
cesi segneranno quindi nn 
pas to avanti per i lavoratori . 

Notevole è il passagg io a 
destra del M.R.P., c ioè della 
democrazia crist iana france
se . Rinnegate le affermazioni 
e le speranze sorte c o n la Re
sistenza, rotti i legami con i 
partit i di sinistra, perdati 

COLPENDO 1 DIRIITI DEI CONTADINI E LA DEMOCRAZIA NELLE CAMPAGNE 

Il Consìglio dei ministri aggrava la legge 
che affossa la giusta causa permanente 

Confermata la libertà di disdetta tra sei anni e al termine di cicli contrattuali - Allargati da Colombo i motivi di giusta causa e rein
trodotto in modo subdolo l'espediente dell'indennizzo - Una rete di commissioni governative con ampi poteri - Dichiarazioni di Segni 

li Consiglio «lei ministri , in 
una lunga riunione durata dal
le 17 alle 23, Im approvato 
ieri la nuova l e ^ e sul cine
ma, di cui riferiamo in altra 
parte, e successivamente la 
legge sui patti agrari, presen
tata e illustrata «lai ministro 
Colombo. La logge, che rispec
chia e per più aspell i aggrava 
gli accorili stretti tra Fanfani, 
Malagodi e Saragat all'alto 
della formazione del governo 
Segui, sancisce l'affossamento 
della giusta causa permanente 
nei termini già noti e crea un 
vasto meccanismo contro mi
lioni di contadini, e come tale 
rappresenta un atto politico 
di particolare gravità. 

Al termine della riunione 
consiliare, il presidente «lei 
Consiglio ha fol lo ai giorna
listi questa dichiarazione: « K* 
veramente una prova della ca
pacità costruttiva e della so
lidarietà dei parliti democra
tici il fa l l» che mentre sono 

già all'ordine «lei giorno «lei 
Parlamento la legge elettorale, 
la legge Trcmelloui, le leggi 
sul ministero delle partecipa
zioni statali e le leggi sugli 
idrocarburi, con la odierna 
approvazione da parte «lei Con
siglio dei ministri del disegno 
di lcgjje sui contratti agrari il 
governo entro un mese dalla 
approvazione dei bilanci ha 
tenuto fede a tutti i suoi im
pegni programmatici. La legge 
ili-esentata oggi dal ministro 
Colombo e approvata dal Con
siglio «lei ministri , mentre 
chiude il periodo di incerta 
provvisorietà nelle campagne 
che dura da ol ire quindici 
anni , stabilisce un più cipto 
rapporto tra proprietà e im
presa ti gl'i co la >̂. 

La dichiara zio ne. redatta in 
termini stranamente euforici, 
quando è a tutti noto che il 
governo si è retto finora a 
malapena jn Parlamento non 
certo per la solidarietà «lei 

Il disegno di legge 
sulla cinematografia 

Il d isegno di leggo, c o n t e 
n e n t e modi f iche e agg iunte 
al le disposiz ioni su l la c i n e m a 
tografia, approvato ieri sera 
dal Consig l io de i ministr i , 
non presenta nei suoi 37 ar
ticoli a lcun e l e m e n t o c h e m o 
difichi l 'at tuale asse t to de l la 
censura , fonte d i ogni arbitrio 
n e l l e m a n i de i burocrati d e l -
lo spet taco lo e de l potere e s e 
cut ivo , e lascia aperto — a 
giudicare da l t e s to re so noto 
dal V i m i n a l e subi to dopo la 
conc lus ione de l Consig l io — 
il prob lema de l l e s o v v e n z i o 
ni e deg l i anticipi s tata l i per 
la produzione c i n e m a t o g r a 
fica. L e modi f i che e l e ag
g iunte sono infatt i : 

1) provvidenze per i lun
ghi metraggi naz ional i : a) 
un contr ibuto in favore de l 
produttore pari al 14 per c e n 
to del l ' introito lordo deg l i 
spettacol i ne i qual i il f i lm è 
s ta to proiettato per u n p e r i o 
d o di quattro anni da l la p r i 
m a proiez ione in pubbl ico; 
b) programmaz ione obb l iga 
toria n e l l e sa l e c i n e m a t o g r a 
fiche per 25 giorni a tr ime
stre; e) 15 premi da 35 m i 
l ioni c iascuno da attribuirsi 
ai film ri tenuti di part icolare 
va lore tecnico , artist ico e cul 
turale da una apposita c o m 
miss ione; d) u n abbuono del 
18 per c e n t o dei diritt i e r a 
riali i n favore de l l ' esercente 
per u n periodo di 6 anni d a l 
l 'entrata in v igore del la legge . 

2) Provvidenze a favore 
dei cortometraggi naz ional i ; 
E' abol i to i l contr ibuto del 3 
per c e n t o (più 2 per cento) 
di cu i al l 'attuale l egge . S o n o 
ist i tuit i : a) 80 premi da l ire 
6 mil ioni c ia scuno per i cor
tometraggi a colori e 40 p r e 
mi da 3 mil ioni c ia scuno per 
i cortometraggi in b ianco e 
nero; b) u n abbuono de l 2 per 
cento de i diritti erarial i a f a 
v o r e de l l ' esercente c h e pro ie t 
ta tal i f i lm per 180 giorni 
a l l 'anno. La programmaz ione 
obbligatoria è conservata per 
180 giorni al l 'anno. 

3) Provvidenze per i film 
nazionali di attualità: a) u n 
contr ibuto pari a l l ' 1 , 5 0 ^ de l 
l ' introito lordo degl i s p e t t a 
coli in cui l'attualità è s ta ta 
proiettata p e r u n per iodo di 
5 mes i dal la pr ima proiezio
ne in pubbl ico . 

4) Ammissione dei film 
nazionali alle provvidenze di 
legge: l ' ammiss ione di film 
alla programmazione obbl i 
gatoria e al le a l tre p r o v v i 
denze di l e g g e ha luogo p r e 
v i o parere di u n comita to 
compos to d i tre espert i , al 
q u a l e è d ema n d a to il c o m p i 
to di va lu tare s e il f i lm è 
fornito del m i n i m o de i r e q u i 
siti tecnic i e artistici per 
fruire dei benefici previst i . 

Contro i provved iment i di 
esc lus ione è a m m e s s o ricor
so ad u n a c o m m i s s i o n e t e c 
nica, c o m p o s t a d a funzionari 
e da espert i e pres ieduta dal 
Sot tosegretar io d i Stato a l la 
Pres idenza de l Cons ig l io . 

5) Cinematograf ia per la 
gioventù: a) i l . lungometrag
g i o d ichiarato adat to « p e r Ja 
g i o v e n t ù »• potrà essere a m 
m e s s o al la p r o g r a m m a z i o n e 
obbligatoria e a l contr ibuto 
del 14 per c e n t o a n c h e s e di 
lunghezza infer iore ai 2000 
metr i m a n o n infer iore ai 
1200; b) agl i e sercent i c h e 
proiet teranno f i lm dichiarati 
e adatt i p e r la g i o v e n t ù » 
verrà conces so u n a b b u o n o 
de l 40 p e r c e n t o d e i diritt i 
erarial i ; e) part ico lare cred i 
to in mater ia di acquis to di 
m a c c h i n e e d i arredamento 
di s a l e c inematograf iche d e 
s t inate p r e v a l e n t e m e n t e al la 
programmaz ione d i fi lm per 
la g ioventù . 

6) Credito cinematografi
co: l e s o m m e da v e r s a r e p e r 
il r i lasc io de l n u l l a - o s t a di 
proiez ione i n pubbl i co a f a 
v o r e de i fi lm n o n nazional i 
parlat i i n l ingua i ta l iana s o 
n o aumenta t i d a L . 2 mi l ioni 
e 500 m i l a a L. 5 mi l ioni e 
500 mi la . Tal i s o m m e , a m m i 
n i s trate dal l 'apposi to fondo 
p e r il credi to c i n e m a t o g r a 
fico, s o n o des t ina te al finan
z iamento d e l l a produzione 
c inematograf ica nazionale , 
n o n c h é al f inanz iamento de i 
distributori e deg l i e spor ta 
tori d i fi lm nazional i . 

N e l dettagl io , s i p u ò o s s e r 
v a r e per il m o m e n t o c h e il 
punto 5) pare fa t to apposta 
per ins taurare il monopo l io 
c ler ica le in c a m p o c i n e m a 
tografico s ia p e r quanto ri
guarda la produz ione de i fi lm 
per la g ioventù (chi sarà, i n 
fatti, a dec idere s e u n film 
potrà essere dichiarato o me-
-o < adat to » a l la g i o v e n t ù s e 

non i funzionari de l l 'Azione 
cattolica?), s ia p e r quanto r i 
guarda l ' impinguamento , l 'at
trezzatura e l 'arredamento 
de l l e s a l e parrocchial i . P i ù 
in genera le , s i p u ò osservare 
che il d i s egno di l e g g e lascia 
c o m p l e t a m e n t e in ombra il 
se t tore « erogaz ione », e so lo 
nel punto 6) s i accenna di 
s fuggi ta al l 'es is tenza d i u n 
e appos i to fondo p e r il c r e 
d i to c inematograf ico p e r il 
/ .nanr iamenfo de l la produz io 
ne , de l la d i s tr ibuz ione e d e l 
l 'esportazione » di film na
zionali . Sarà quindi n e c e s s a 
rio u n p iù approfondito e 
ponderato e s a m e d i ques to 
d i segno di l egge . Quel c h e 
appare certo , però, s i n da ora 
è c h e diff ic i lmente e s s o potrà 
d iventare l egge col pr imo 
gennaio pross imo. 

partili democratici , si r ichiu- .propos i to , 
ina esplicitamente agli accordi 
reazionari stretti all 'atto «li 
formazioni' del governo con' 
quel partito l iberalo che pro
prio ogni ai sc inde; prospetta 
come positiva la fine del bloc
co «Ielle disdette che «la lì» 
anni tutela la stabi l i tà dei 
contadini sul fondo; e pro
spel la come u n * più c<pto 
rapporto » nelle campagne 
quella complessa operazione 
che lo s lesso Segni definì •— 
ai tempi «lei governo Scclha — 
come « una truffa ». 

Come informa il comunicalo 
consil iare, la nuova legge ha 
carattere «lì inderogabilità, 
estende la sua val idità anche 
a forme dì contratti diverse 
«l.i «piclle tradizionali , e fissa 
la durata ilei contratti in que
sti termini: sci anni per l'af
fitto a coltivatore d ire t to ; no
vi- anni per l'aflitlo :i condut
tore: tre anni per l'aflitlo «li 
pascol i; tre anni per la mez
zadria e colonia parziaria. 

CH» stabil i to, la legge abban
dona il principio della giusta 
causa permanente per le «li-
sdette. La legge stabil isce i n 
fall i clic, per i conlralt i di 
ariilto a coltivatore diretto, 
nella mczzailria e nella co lo
nia parziaria, la disdetta po
trà essere intimata dai pro-
prietari senza giusta causa al 
termine di cicli contrattual i 
che sono fissati nella misura 
di 18 anni per i coltivatori «li-
rcl l i , di 15 anni per i mezza
dri. di 12 anni per la colonia 
par-diaria. 

Ciò non significa. l u l t a \ i a , 
che il pericolo di disdette sia 
evitato a lmeno per i pross imi 
18, l a o 12 anni . Al contrario, 
Ja logge stabilisce clic, per i 
contratti at tualmente in corso 
per i quali vige i l regime «li 
blocco, la disdetta possa essere 
intimata dai proprietari < sen
za obbligo di motivazione dopo 
sei anni dall'entrata in vigore 
della legge o dopo olio anni*, 
a seconda della data u cui ri
salgono j contratti . Ci«'> signi
fica clic tra sei o otto anni 
potranno essere effettuate d i 
sdette in niassa, e che fin da 
ora, sotto la minaccia ili tale 
libertà di disdetta, un nuovo e 
pesante clima potrà essere 
istauralo dai proprietari nei 
confronti dei mezzadri e af
fittuari. 

In pari tempo, la legge pre
vede che la disdetta potrà es
sere int imala — oltreché tra 
sci o otto anni senza giusta 
causa, e oltreché al lo sca«lerc 
«lei cicli contrattuali sempre 
senza giusta causa — anche 
alla normale scadenza dei con
tratti, e cioè dopo sci anni per 
l'aflitlo e tre per la mezza
dria e la co lon ia : solo per tali 
disdette è necessario un m o 
tivo di «g ius ta cau.a ». In 

la h-gge prevede 
ben otto motivi di giusta c u i 
sa, per cui anche sotto questo 
profilo viene sensibilmente 
peggiorata la legge Segni ilei 
l'Jàli. e perfino la legge Co/z i 
e l'originario compromesso 
governativo, 

La giusta causa può consì 
stere.* in una inadempienza 
contratLuulo d a parto «lei con-
tadino; in un comportamento 
del contadino incompatibile 
con la rinnovazione «lei con
tratto; nella «intenzione» (s ic) 
dell'agrario d i volere eseguire 
radicali trasformazioni agra
rie; nell ' intenzione dell'agra
rio di voler assumere la <li-
rclla col t ivazione «lei fondo, o 
affidarla a parenti o affini en
tro un certo grado di paren
tela che il comunicato non 
precisa; nell'acquisto del fon
do mediante compravendita, 

(Continua In 2 pag. 4' col.) 

Appello dei professori al governo 
Il Front* della scuola ha deciso lori di Invìnro un appallo 

al governo peroni» definisca, una volta por tutto, la sua po
siziono noi confronti doli» rlohlosto degli insegnanti. Non si 
•solud* ohe- qualora la risposta de! governo fosso negativa o 
« temporeeatatrice » la scuola italiano scenderebbero intanto 
in sciopero per una settimana. L'appello del Pronto ha anoho 
lo scopo di riohlamare il governo allo suo responsabilità, poi
ché da uno sciopero o da una seria di soioporj di questo tipo 
sarebbero compromessi gli scrutini) del primo trimestre. 

A questa situazione, al è giunti dopo un « c o n t a t t o » tra 
il ministra Ross) ed il professor Pagella, dolla Segreteria del 
Fronte. Pagella avrebbe fatto presente ohe dei 35 miliardi 
stanziati per la soluzione definitiva ne restano in pratica 
poco più di 21 a causa dei vari oneri che vi gravano sopra; 
inoltre di questi 21 miliardi solo una parte va agli inso
gnanti medi. La richiesta minima è quindi di elevare lo stan
ziamento in modo ohe i 35 miliardi siano effettivi; a tal 
fin* sono necessari altri 14 miliardi. 

Dopo aver ascoltato queste proposte ed averle riferito al 
presidente Segni, il ministro Rossi avrebbo dovuto portare una 
risposta ai rappresentanti del Fronte. Ma il nuovo colloquio 
non s'è più avuto perone Ross] evidentemente non aveva assi
curazioni da dare. 

Le posizioni del governo non erano dunque ieri m u t a t o 

DUE RISOLUZIONI DEL C. C. 

Un Partito più forte 
nella lotta per la distensione 
e per il benessere del popolo 

Il Comitato centralo del 
partito comunista, esaminato 
lo srato e l'attività del par
tito nel momento presente, ri
leva che il partito ha attra
versato nel corso dell'anno 
trascorro una prova difficile 
e no e. uscito con un innega
bile successo, sia polìtico che 
per l'organizzazione, con Jo 
forze intatte e con intatta 
capacità e volontà di azione 
o di lotta. 

Il governo Scclba-Saragar, 
il più reazionario clic sia sta
to in Italia dalla liberazione 
in poi, aveva tentato di im
porro al Paese in modo aper
to hi discriminazione maccar
tista contro comunist', socia
listi e buoni democratici agen
do in pari tempo per creare 
un solido blocco di destra, 
quale ò desiderato dai grup
pi più forti del capitale mo
nopolistico e della proprietà 
fondiaria. Questo governo è 
stato travolto per le preoccu
pazioni suscitate nella mag
gior parte delle forre polìtiche 
de! Paese dalle gravi prospet-

CONTRO L'ORIENTAMENTO DI CINOUANTADUE PAESI SU SESSANTA 

Gli USA non votano all 'ONU 
per l'ammissione dell ' Italia 
La grande ituiggiortmza del Comitato politico approvu la proposta canadese, per l'ammissione 
dei 18 paesi < Il voto favorevole dell'URSS - Ora dovrà pronunciarsi il Consiglio di Sicurezza 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

N E W , Y O R K . 7. — Il pro
getto canadese per l'ammis
sione simultanea all'ONU dei 
diciotto paesi, fra cui l'Italia, 
che ne h a n n o fatto r i ch ie s ta , 
è stato approvato oggi dal 
Comitato politico speciale 
delt'Aysemblea generale delle 
Nazioni Unite, con una 
schiacc iante maggioranza. 52 
dei sessanta paesi membri 
dell'ONU si sono pronunciati 
a favore del progètto. Non 
hanno votato a favore della 
ammissione dell'Italia, e degli 
altri diciassette paesi, sette 
delegazioni: quella degli Stati 
Uniti, che, i n s i e m e a l l a Fran
cia. al Belgio, alla Grecia e 
a Israele, si è astenuta dal 
voto, e quelle di due governi 
fra i p i ù diretti sate l l i t i di 
Washington, il governo di 
Cuba e quello di Cian Kai~ 
seck. La delegazione sudafri
cana non ha partecipato al 
voto. 

La risoluzione, che verrà 
sottoposta domani mattina per 
l'approvazione finale a una 

sessione plenaria dell'Assem
blea generale dell'ONU. c h i e 
de al Consiglio di Sicurezza 
« di prendere in esame, alla 
luce della generale opinione 
favorevole alla maggiore par
tecipazione poss ibi le a l le N a 
zioni Unite, le candidature in 
corso per l'ammissione di tut
ti i diciotto paesi per i quali 
non si pongono problemi di 
unificazione ». 

I diciotto paesi di cui il 
piano c a n a d e s e c o n t e m p l a lu 
ammissione sono: Albania. 
Austria, Bulgaria, C a m b o g i a , 
Ceylon, Finlandia. Giappo 
ne, Giordania. Irlanda, Ita
lia, Laos, Libia, Mongolia, J. 
Nepal, Portogallo, Romania, f 
Spagna. Ungheria. La prò- j 
posta del Canada è stata prc- ' 
scntata qualche settimana fa,\ 

allo scopo di superare il punto 
morto sul problema delle am
missioni. sorto in conseguenza 
della pretesa americana di 
effettuare inammissibili di
scriminazioni, accettando fra 
le Nazioni Unite solo i paesi 
graditi agli Stati Uniti ed 

escludendone €tuclli a regime 
di democrazia popolare. 

In realtà, era anche intesto 
un pretesto, adottato dal go
verno di Washington per co
prire la sua unta ostilità a 
qualsiasi nuova ammissione 
all'ONU. Aumentando il n u 
mero dei membri de l le N a z i o 
ni Unite, infatti, gli Stati 

diciassette paesi ali ONU,- è 
stato confermato oggi dalla 
decisione americana di non 
votare ffi proposta canadese. 
Sulla stessa linea .si sono 
schierati, come si è detto, 
Israele, (. tre degli Stati « al
leati » dell'Italia, coma la 
Francia, il Belgio e la Grecia. 

Oggi. nell'ultima giornata 
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Attlee lascia la direzione laburista 
La regina Elisabetta lo nomina conte 

Il vecchio leader passa aita Camera dei Lord - La lotta per la successione 

DAL NOSTRO CORRISPONDESTE 

L O N D R A , 7. — C l e m e n t 
At t l ee , e l e t to l e a d e r d e l L a -
bour P a r t y n e l 1935, h a d a t o 
oggi , d o p o vent 'annì , l e d i 
miss ion i da l la car ica , n e l 
corso d i u n a r i u n i o n e s traor
d i n a r i a d e l g r u p p o p a r l a 
m e n t a r e laburista , e E' g i u n 
to i l m o m e n t o — h a d i c h i a 
rato A t t l e e , n e l s u o b r e v i s 
s i m o discorso di • a d d i o — 
di lasciane ad altr i la gu ida 
d e l m o v i m e n t o » , e c o n q u e 
s t e paro l e banal i e sc ia lbe , 
c o m e tu t ta la s u a v i t a pol i
tica e la s u a figura d i u o m o 
di S ta to , eg l i h a a b b a n d o n a 
to i l p i cco lo t r o n o d i c a p o 
del l 'oppos iz ione d i S u a M a e 
s tà , d a l q u a l e a v e v a d i r e t t o 
il Labour Party d u r a n t e 
vent 'annì tra i p i ù d r a m m a 
tici e d e n s i d i a v v e n i m e n t i 
de l s eco lo X X . S tasera s tessa 
la r e g i n a l o h a n o m i n a t o 
conte . 

milioni di voti nel le ul t ime 
ciccioni polit iche, il partito 
cattol ico francese è tornato 
nel vecch io so lco del l 'al lean
za fra il trono e 1 altare, fra 
la ch iesa e il caste l lo , fra 
l'aspersorio e la cassaforte. 
Gli e lementi s inceramente de
mocratici e r innoiatori non 
s o n o stati in jrrado di resi
stere a l l e p r o c i o n i conserva
trici e clericali , perchè hanno 
vo lu to fare il vuoto al la loro 
.sinistra. Le / ione da mcdi t i re 
per ì democrist iani italiani 
s inceramente democratici e 
rinnovatori . 

S imil i s o n o state in questo 

decennio le v icende pol i t iche 
in Francia e in Ital ia, e s imi
li le conseguenze . In ambe
due i paesi, rottura del l 'uni' 
tà antifascista e forsennato 
ant i comunismo; quindi , re
staura/Jone de l le vecchie «trat
tore sociali e arresto del pro
cesso di r innovamento inizia
to e o o la Resistenza e la vit
toria snl nazi - fasc ismo. Io 
ambedue i paesi , però, i s e 
cessi del le forze conservatri
ci s o n o instabili e ad essi si 
contrappongono i successi del
le masse popolari e lavoratri
c i nel le lotte per la democra
zia e la pace. In a m b e d u e i 

paesi è s e m p r e più e v i d e n t e 
c h e la difesa del la e c iv i l tà 
cr is t iana e o c c i d e n t a l e > è la 
di fesa del d o m i n i o e del pri
v i l eg io capi ta l i s ta , c h e l'anti
c o m u n i s m o è la maschera che 
ce la il conservator i smo più 
sordido e p iù per ico loso per 
il progresso pacif ico de l l 'ama
nita. In Francia c o m e in Ita
lia non ci p u ò essere ascen
s ione del le mas<y? popolar i , non 
ci p n ò essere democraz ìa s o 
stanz ia le per i lavorator i , s cu 
ra fi concorso dei comunis t i 
D i s p i a c e certo a molt i , ma è 
c o s i 

OTTAVIO P A S I O K E 

• A t t l e e a v e v a m a n i f e s t a t o 
il des ider io di rit irarsi a v i 
ta pr iva ta i m m e d i a t a m e n t e 
dopo la sconfitta e l e t tora l e 
de l m a g g i o ecorso, m a l e v a 
rie corrent i i n l o t t a p e r l a 
succes s ione a v e v a n o r i t enu
to opportuno , o g n u n a p e r 

differenti ragioni , c h e i l v e c 
ch io l eader r i n v i a s s e l a s u a 
decis ione . 

S o l o Morrison a v r e b b e 
p r o b a b i l m e n t e a v u t o i n t e -

resiae al la immedia ta s c o m 
parsa di A t t l e e da l l a s c e n a , 
perchè forse, in q u e l m o 
m e n t o , eg l i a v r e b b e a v u t o 
u n a ef fe t t iva poss ibi l i tà d i 
e s sere c h i a m a t o a s u c c e d e r 
gl i . M a i m e s i s o n o passat i 
l avorando in f a v o r e d i Gai t -
skel l , il qua le , d o p o a v e r 
s frut tato d e m a g o g i c a m e n t e 
il congres so d e l part i to p e r 
gonfiare la propria p o p o l a 
rità, ha dec i so ora di a f f e r 
rare a v o l o l 'occas ione c h e 
gli s i presenta p e r b a t t e r e 
sia Morrison c h e l 'a l tro c o n 
tendente . B e v a n : A t t l e e , i l 
qua le era p r o b a b i l m e n t e d i 
spos to a rinviare ancora d ì 
q u a l c h e m e s e i l g e s t o d e f i 
n i t ivo , è s tato cos tre t to ad 
abbandonare la lot ta , a d iec i 
mes i d i d i s t a n z a d a l s u o 
grande e antagon i s ta », Chur
chil l . 

Il de s t ino de i d u e u o m i n i 
non è s ta to in rea l tà m o l t o 
d i f ferente; a m b e d u e s o n o 
stat i e s tromess i q u a n d o l a 
loro presenza s i e r a r i v e l a t a 
inut i l e o, anzi , dannose* a l l e 
fortune de l l e corrent i p i ù 
reazionarie de i rispettivi p a r 
titi. 

D a oggi , l a lo t ta f ra ì t r e 
pre tendent i a l la s u c c e s s i o n e , 

Morr i son , Gai t ske l l e B e v a n , 
è aperta , e merco led ì p r o s s i 
m o s i s a p r à for se i l n o m e d e l 
n u o v o leader d e l part i to . I 
pronost ic i , i n genera l e , f a v o 
r i scono Ga i t ske l l , m a i b e v a -
nis t i , s e v e d r a n n o c h e la 
part i ta è o r m a i perduta p e r 
i l l oro c a n d i d a t o , po tranno 
r iversare i loro vo t i s u M o r 
rison, a l f ine d ' impedire a 
Gai t ske l l , r i t enuto l 'uomo p iù 
pericoloso , d i e n t r a r e n e l l e 
s carpe d i A t t l e e . 

Morr i son è un vecchio sen-
z'alcuna popolar i tà , e s e i 
bevan i s t i riuscissero a d a s s i 
curargl i la l e a d e r s h i p de l 
partito, sarebbero s i cur i c h e 

LUCA TREVISANI 

<ConUaua in t. pag„ 8. col.) 

Unit i rischiano di perdere lo 
stretto controllo che essi si
nora esercitavano, tramite i 
governi loro satelliti sulle de
cisioni della organizzazione. 

Questo atteggiamento degli 
Stati Uniti, ostile all'ammis
sione de l l ' I ta l ia e degli altri 

Il dito nell'occhio 
Misteri 

Le cose stanno cosi.- Radio 
Londra dice di avere captato 
lunedi da Radio Mosca una tra-
smistione in cut Malenkov 
veniva chiamato « primo vicc-
prrmo ministro*. Su. questa fon
damentale notìzia i giornali-bor
ghesi organizzano tutta una 
serie di importantissime ipotesi. 
It Messaggero ci scrive su addi
rittura un articolo df fondo. Ma 
U ministero degli Esteri smen
tisce che vi sia stato un cam
biamento nel governo sovietico 
e che Malenkov è e continua 
ad essere vice-primo ministro. 
A nutrito punto tutto dovrebbe 
esser chiaro. Ma le agenzie di
cono invece che « la smentita 
ha a (Ci urto un nuovo aspetto 
al mistero del ae e del perchè 
Malenkov abbia avuto una 
nuora qualifica ». Non solo, ma. 

scrive la A. P.. « cojr.e se CJÒ 
non bastasse. Stan Johnson. 
corrispondente della A. p . da 
Mosca, interpellato dall'ufficio 
di Ijondra della r.ostra ager.ua, 
ha fatto prcsev.ze di non easere 
riuscito a trovare traccia di un 
qualsiasi riferimento fatto lu
nedi da Radio Mosca a Ma
lenkov >. 

Come si vede il mistero 
diventa ..«rmpre più fitto per 
questi giornalisti. Eppure, come 
nel famoso raccolto di Poe. la 
soluzione d a portata di mano. 
5 i guardino nella testa. Non 
vedono tu'ente? Appunto. 
I l fasto del giorno 

« Malenkov pagò con le umi
lianti dimissioni il suo ter.ta-
tivo di migliorare le condizioni 
di vita del popolo sovietico ». 
Dai Messaggero. 

ASMODEO 

del dibattito jono intervenuti 
ti delegato americano e q u e l 
lo d i Cian , j qual i hanno c s p l i -
citamentc dichiarato la loro 
ostilità al piano canadese. Il 
rappresentante sovietico, Ma-
lik. ha quindi nbadito l'ap
poggio sovietico all'ammis
sione dell'Italia, e degli altri 
diciassette paesi fra le Na
zioni Unite, ammonendo tut
tavia che un tentativo sotto 
qualsiasi forma di fare d i s c r i -
jmnazioni fra i paes i candi
dati porterebbe al fallimento 
dell'intero progetto. 

Il rappresentante indiano. 
Menon. anch'egli favorevole 
al piano canadese, ha pole
mizzato contro le jnrejrrioni 
della propaganda occidentale 
sulla Mongol ia . La q-ua!e. e g l i 
ha detto, è tanto poco uno 
-Stato immaginario*, che ia 
India ha con essa normali 
relazioni diplomatiche. 

Il p i a n o canadese è sta
to quindi pasto a i v o t i e 
approvato, mentre la com
missione ha respinto con 3$ 
voti contro ? e 14 astensioni 
una rnoriont" c u b a n a c h e ten
deva a isfirtiire di n u o r o c r i 
teri d iscr im'nator i ne l lo am
missioni. 

DICK STEWART 

tivc d i e erano aperte dalla jua 
sconsiderata attività provoca
trice, e per la resistenza te
nace opposta dalle masse la
voratrici o democratiche avan
zate. Il crollo di questo go
verno non è però stato ac
compagnato d i un profondo 
chiarimento nelle file del par
tito oggi dominante. La situa
zione rimane quindi incerta, 
oscillante tra le promesse di 
rispetto della Costituzione, dei 
diritti e dell'eguaglianza dei 
cittadini e la continuazione 
dei vecchi indirizzi di politica 
estera e interna. 

Il partito, bersaglio per mesi 
e me»i, oltre che di una ag
gressiva propaganda diffama
toria, di una aperta azione di 
discriminazione e pratica per
secuzione in tutti i campi del-
ìx vita pubblica, ha mantenu
to bene tutte Je sue posizioni, 
le ha estese, ha rafforzato i 
suoi contatti con le masse po
polari nella difesa della l i 
bertà, di tutti i cittadini e 
in particolare degli operai nel
le fabbriche, nella rivendica
zione del pieno rispetto della 
Costituzione. Sono falliti i 
tentativi di rompere t legami 
unitari col partito socialista. 
Sono cadute nel ridicolo, sul 
terreno parlamentare, le prete
se di considerare inesistenti i 
comunisti. Sempre più chiara 
si diffonde la convinzione che 
un mutamento di indirizzo po
litico, al quale tendono le 
migliori energie della società 
italiana, non è né pensabile 
n i possibile senza l'attiva par
tecipazione ad esso delle for-
7c popolari che il partito 
comunista rappresenta e di
rige. Riconoscere questa ne-
coi i tà e trarne le necessarie 
conseguenze è oggi la pietra 
di - paragone per • chi • voglia 
restar fedele alla causa demo
cratica e farla trionfare. 

I comunisti e tutti i buoni 
democratici devono essere con
vinti che il necessario muta
mento di indirizzo politico non 
può ottenersi attraverso vane 
manovre parlamentari, ma at 
traverso una pressione delle 
masse popolari che diventi 
sempre più forte, si faccia 
sentire in tutti i campi, si 
eserciti all'interno di tutti i 
partiti. Ad ottenere questo ri
sultato devono tendere tutte 
le nostre energie. 

II popolo italiano deve chie
derò che l'Italia, abbandonan
do i frusti indirizzi dell'oltran
zismo atlantico e del vano, 
inconcludente europeismo, par
tecipi attivamente, con una 
sua aperta iniziativa, alla ri
presa del processo di disten
sione ^ internazionale, per il 
consolidamento della pace, 
per il disarmo e per la col
laborazione fra tutte le na
zioni di Europa nel quadro 
di una reciproca garanzia. 

Il popolo italiano deve ri
vendicare l'applicazione e il 
rispetto integrali della Costi
tuzione repubblicana, la fine 
di qualsiasi forma di discri
minazione politica trai i citta
dini e la difesa arriva dei 
diritti e delle liberti dei la
voratori nelle fabbricne e net 
campì, l'aperta condanna del 
la discriminazione da parte 
de! governo e di rotte le au 
torità dello Srato. Le mosse 
operaie e lavoratrici devono 
accedere alla direzione della 
vita_ pubblica, affinchè possano 
venire realizzati ratti i prin
cipi della nostra Cosarnzioce. 

Il popolo italiano deve ri
vendicare nn nuovo corso di 
politica economica che, sot
traendo H Paese al dominio 
d>I grande capitale monopoli
stico italiano, e straniero, con
senta una elevazione del l i 
vello di esistenza dei lavo
ratori, e dia ampio sviluppo 
a una lotta efficace per far 
scomparire la disoccupazione 
e la miseria, per annullare 
l'arretratezza delle regioni me-
ridionalL Soltanto l'adozione 
di un nuovo corso d ì politica 
economica crea le condizioni 
per armare na piano di ri
presa e sviluppo deireccaotnia 
italiana. « 

Muovendosi sa questa gran
de linea politica è oggi com
pito dei comunisti rendete 
sempre più efficiente la for
za dei partito, nabilire ampi 
contatti eoa nuovi groppi d ì 
lavoratori, stimolare e sv i 
luppare ratti ì movimenti e le 
lotte per migliotarc la situa
zione economica da chi lavo 
ra, dare nuovo slancio alla 
lotta per una riforma agra
ria generale e per ! • raW-
ma dei contratti agrari eoa 
la difesa della grana causa, 
rendersi conto di rari» le 
trasformazioni che possono 
compiersi nel Paese per com
prendere a terapo e saper d i -
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fendere gli interessi di tutti 
i lavoratori delle cittì ê  del
ie campagne. I comunisti ap
poggeranno nel Parlamento 
tutu» le misure e fili atti che, 
impedendo un ritorno alle 
precedenti posizioni reaziona-

, rie, significhino un passo in 
, avanti verso il rinnovamento 
degli indirizzi politici e il 
rispetto dei principi costitu
zionali. I comunisti cerche
ranno il contatto con quei 
lavoratori del campo cattolico 
(democristiani, iscritti alle 
ACLI e alla CISL, ecc.) che 
aspirano essi pure a un mu
tamento degli indirizzi se
guiti sinora\ per convincerli 
clic soltanto una politica di 
unita delle forze lavoratrici 
democratiche e la fine degl'i 
equivoci del « centrismo » pos
sono consentire questo muta
mento. 

Il Comitato centrale appro
va che la campagna di tesse
ramento e proselitismo per 
il 1956 sia stata impostata 
prima di tutto come una cam

pagna politica, colla quale il 
partito rende, rafforzando se 
stesso, a dare un più grande 
contributo al movimento pò* 
polare e alle lotte per !a de
mocrazia, il benessere dei la
voratori, la distensione inter
nazionale e la pace. Si pon
gano con slancio al lavoro tut
ti ì comunisti. La nostra causa 
deve riportare e riporterà, per 
il nostro più grande contri
buto, nuove vittorie. 

Il Comitato centrale, riser
vandosi di convocare un Con
siglio nazionale del partito 
per la impostazione program
matica e organizzativa della 
prossima lotta elettorale am
ministrativa, invita tutte le 
organizza/ioni a iniziare, o 
proseguire i! nià iniziato la
voro per la elaborazione del
la piattaforma concreta dei 
comunisti nelle singole località 
e per stringere quegli accordi 
che consentano il più ampio 
progresso delle forze della de
mocrazia. 

11 Comitato centrale del PCI 

Per una riforma democratica 
della scuola nazionale 

' Il C.C. del Partito richia
ma l'attenzione dei comunisti, 
dei lavoratori e del paese, 
f,u!!a profondità e urgenza 
della crisi che travaglia la 
bcuola italiana, e che rap
presenta un aspetto non se
condario della crisi più ge
nerale della società italiana e 
in particolare della crisi in cui 
M dibatte la cultura nazio
nale. 

U riconoscimento ili questa 
crisi e oggi unanime, soprat
tutto dopo il grande movi
mento unitario dei presidi e 
professori di ruolo e non di 
ruolo delle scuole medie sta
tali, ai quali anche perciò de-
\ c andare la piena solidarietà 
e la gratitudine del paese, in 
quanto essi hanno sollevato 
con energia non solo il proble
ma di assicurare agli inse
gnanti, nella società italiana, 
condizioni morali ed econo
miche adeguate all'imponan-
i»a della funzione esercitata, 
ma anche il problema della 
salvezza e della rinascita del
la scuola nazionale. L'agita-
•z.ionc dei professori delle scuo
le medie statali non i un fe
nomeno isotato: ad essa si ac
compagnano il movimento 
crescente di protesta degli as
sistenti e degli aiuti universi
tari, e dei maestri elementari 
occupati e disoccupati; il di
sagio e lo scontento di milioni 
di famiglie; le rivendicazioni 
formulate, con una serietà 
che fa loro onore, dagli stu
denti medi e universitari, dal
le loro organizzazioni e dai 
loro organismi rappresenrarivi. 

Il C.C. del Partito e arri
vato alla conclusione che la 
crisi che travaglia la scuola 
italiana, dal grado preparato
rio alle facoltà universitarie, 
è una crisi organica, che in
veste al tempo stesso le strut
ture, i programmi e i prin
cipi educativi, 6 le cui cause 
risalgono lontano e s'intreccia
no strettamente con le^ condi
zioni generali di miseria e di 
arretratezza economica e so
ciale nelle quali le vecchie 
classi dirigenti hanno mante
nuto il paese, e con le carat
teristiche più negative della 
cultura tradizionale italiana. 
Gravissima colpa dei gover
nanti, che hanno diretto il 
paese dal 1947 in avanti, è 
però quella di avere eluso an
che in questo campo le pro
fonde esigenze di rinnovamen
to scaturite dalla Resistenza 
e rispecchiate nella Costitu
zione repubblicana, e anzi di 
aver operato in scnw inverso, 
sia degradando ulteriormente, 
nel quadro degli sforzi per la 
clcricilizzazione dello Stato 
e della vita nazionale, la scuo
la statale nei confronti ^ della 
scuola privata confessionale 
(favorita in tutti ì_ modi e 
con tutti t mezzi leciti e ille
citi); sia non realizzando le 
misure necessarie per assicu
rare l'effettivo adempimento 
dell'obbligo scolastico dagli i t 
ai 14 anni; sia mantenendo 
intatti ì vecchi programmi e 
i vecchi indirizzi educativi, 
non più aderenti allo sviluppo 
democratico del paese e alle 
esigenze di una cultura nazio
nale moderna, ed anzi cer
cando di alimentare nella scuo
la, forzando la coscienza dei 
docenti e dei giovani, conce
zioni retrive, nel quadro del
l'offensiva oscurantista contro 
!o sviluppo di uni cultura 
italiana libera e progressiva. 
Particolarmente drammatiche 

in questo quadro penerai*, si 
presentano le condizioni della 
scuola elementare e tutto il 
campo dell'istruzione profes
sionale, dove regnano l'im
provvisazione e il disordine 
più inioUerabi!L 

II C C del Partito consi
dera die questa situazione non 
può essere affrontata se non 
riproponendo in modo riso
lato il problema di una ri
forma generale democratica 
della scuola italiano, dal gra
do preparatorio alle faoolri 
universitarie, e rivivendo al 
tempo stesso, in modo radicale, 
alcune questioni più ùrgenti, 
che non sono però isolate, ma 
organicamente ri collegano con 
!e questioni di fondo àclh 
riforma generale: sistemazione 
economica e stato giuridico 
dei professori della scuola 
media statale; sistemazione 
#conom:ca e srato giuridico 
dei maestri; lotta più efficace 
contro l'analfabetismo; piano 
per la costruzione di 60.000 
aule per la scuola elementare: 
istituzione delle 10.003 classi 

di IV e V elementari, man
canti; abbandono del sistema 
delle pluriclassi e dei turni 
scolastici; riforma del patro
nato scolastico; sistemazione 
dei maestri e dei professori 
fuori molo, nuova disciplina 
della scuola privata; nuova 
disciplina degli esami di Sta
to di maturità e per l'abili
tazione • professionale; riorga
nizzazione e potenziamento 
della ricerca scientifica negli 
istituti universitari. 

Il C.C. del Partito chiama 
tutti i compagni a mobilitarsi 
per suscitare nel paese un di
battito largo, approfondito, 
appassionato sui problemi del
la scuola, non solo fra gli in
segnanti e gli studenti, ina fra 
i lavoratori e in tutti gli strati 
della popolazione (tutta in 
vario modo interessata alla 
soluzione di questi problemi) 
allo scopo di suscitare e or
ganizzare un grande movi
mento per la riforma della 
scuola che elabori in modo 
unitario, con la partecipazio
ne di specialisti, di uomini 
della scuola, degli studenti e 
delle famìglie, le linee fonda
mentali della riforma, da tra
durre poi in progetti di legge 
da presentarsi al Parlamento, 
dando così all'azione parla
mentare il necessario consenso 
e appoggio degli strati più va
iti di pubblica opinione. 

I comunisti propongono co
me punto di partenza di una 
riforma democratica generale 
della scuola italiana la scuola 
dell'obbligo, e propongono che 
essa sia rinnovata «universo la 
realizzazione di urta scuola 
clemcntarc-media, unica per 
tutti i ragazzi italiani dai 6 
ai 14 anni, che abbia il ca
rattere di una scuola di base, 
formativa, in modo da por
tare tutti i ragazzi italiani, 
in condizioni di parità, fino 
alla soglia dell'ingresso nella 
produzione o della prosecu
zione degli studi. La prose
cuzione degli studi o l'avvio 
al lavoro dopo ì 14 anni deb
bono essere assicurati attra
verso una riorganizzazione del
l'istruzione professionale e del
l'apprendistato e attraverso 
misure legislative che consen
tano l'effettiva applicazione 
dell'arr. 34 della Costituzione, 
il quale garantisce il diritto, 
a tutti t capaci e meritevoli, 
anche se privi di mezzi, di 
raggiungere i gradi più alti 
dell'istruzione. I comunisti 
propongono che alla realizza
zione del secondo ci=lo (medio 
inferiore) della scuola dell'ob
bligo, si provenga gradualmen
te, attraverso una modifica
zione dall'interno della attuale 
scuola media unica, dove do
vrebbe essere abolito l'inse
gnamento del latino e intro
dotto l'insegnamento delle 
scienze naturali, e, in forme 
adeguate, il ragazzo dovrebbe 
essere avvicinato al lavoro; 
attraverso una modificazione 
dall'interno delle attuali scuo
le d'avviamento e d'arte, che 
dovrebbero perdere il loro ca
rattere di specializzazione e 
qualificazione professionale e 
acquistare il carattere di scuo
la formativa, « disinteressata »; 
attraverso una riorganizzazio
ne del corpo insegnanti per 
i diversi gradi della scuola 
italiana, con alcune misure 
più urgenti di riforma anche 
per ìc scuole medie supcriora 
specie per gli istituti magi
strali, e per alcune facoltà 
universitarie, specie di Magi
stero e di Lettere e Filosofia-

Per quanto riguarda i pro
grammi e i principi educativi 
della scuola dell'obbligo, e in 
genere di tutti i gradi della 
scuola italiana, ì comun;>ti ri
tengono che essi, da un lato, 
debbano essere r:\ Isti in armo
nia con Io spirito democratico 
od antifascista della Costìtu-
7Ìene repubb'tcana, dall'altro, 
debbano aiararc le ciorani ge
nerazioni ad acquistare una 
visione stor.'jlsrica e razionale 
della realtà nacura'e ed uma
na, cioè debbano Upirarsi ad 
una concezione umanìstica non 
rerorica e formalistica, ma 
apice di far rivivere i gran
di valori della tradizione clas
sica e del Rinascimento, alla 
luce e in confronto con l i 
problematica della vita mo
derna. 

Il C C del Pattito, mentre 
invita iurte le organizzazioni 
e tutta la stampa comunista a 
procedere senza indugio a un 
esame e a un dibattito appro
fondito del problema della 
scuola nel quadro più generale 

dell'azione condotta avanti dal 
Partito per il progresso de
mocratico e sociale del pae
se, e a prendere tutte le mi
sure organizzative necessarie 
per assicurare il successo del
la nostra iniziativa politica 
(cominciando dalla adeguata 
diffusione della nuova rivista 
La Riforma della scuola), rac
comanda ai comunisti che la
vorano nelle organizzazioni di 
massa, e in primo luogo nei 
sindacati e nelle associazioni 
della scuola, di adeguare la 
loro attività, e nell'orienta
mento e nel lavoro organizza
tivo, a queste decisioni. 

La Commissione culturale 
del C C , che dovrà prendere 
tutte le misure politiche e 
organizzative necessarie per 
mettere il problema della scuo
la al centro della battaglia 
ideale del partito, provvederà, 
d'accordo con la Direzione del 
partito, a fornire a tutti i co
munisti t documenti dì studio 
elaborati dal Centro per la 
scuola e l'educazione presso 
l'Istituto Gramsci, che va raf
forzato, e le ulteriori direttive 
<li lavoro. 

Il Comitato centrale del PCI 

CRESCENTE SVILUPPO DELL*AZIONE OPERAIA E POPOLARE 

Lotte 0 Napoli, Firenze e Monfalcone 
por migliori salmi e contro 11 caro-vita 

Manifestano per le vie i lavoratori disoccupati di Castellammare — Cen
tinaia di assemblee popolari nel Fiorentino contro l'aumento dei prezzi 

Restituita la viste 
col trapianto della cornea 
TRENTO, / — Con un doli 

rato intervento chirurgico è 
stata restituita la vista ad una 
giovane opeiala di Rovereto, 
alla quale è stata trapiantati 
la conica 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI. 7. — Nel quadro 
delle grandi manifestazioni 
eh» i disoccupati di Napoli 
e della provincia vanno svi
luppando in questi giorni, 
particolare rilievo ha av .0 
la protesta che circa un mi
gliaio di lavoratori, vittime 
di remoti e recenti licenzia
menti, hanno effettuato sot
to i balconi del Comune a 
Castellammare di Stabia. 
Prima di giungere in piazza 
Municipio, I disoccupati ''.an
no formalo un corteo che 
ha percorso le strade della 
cittadina al grido di * date
ci lavoro ». 

Una commissione di lavora
tori è stata ricevuta dal sin
daco al quale .sono -state pre
sentate ìormnlmente le se
guenti richieste: 1) l'im
mediata apertura dei cantie
ri scuola approvati fin dal 
luglio ecorso; 2) una riunio
ne alla presenza del sindaco 
degli industriali stablesi ner-

chò eia data una settimana 
di lavoro a ciascun disoc
cupato. Data la natura delle 
rivendicazioni il Sindaco n 1 
ha potuto fare a meno di 
assumere un impegno preci
so: due dei quattro cantieri 
scuola — egli ha assicurato 
saranno aperti a fine mese 

Dopo aver conseguito aue-
sto primo successo la massa 
del lavoratori si è portata 
sotto gli uffici dell'ECA dove 
ancora una volta una dele
gazione ha chiesto di parlare 
con 1 rappresentanti dello 
Ente. A questi i disoccupati 
hanno avanzato la richiesta 
dell'immediata concessione di 
un sussidio natalizio in ragio
ne di 5000 a lavoratore disoc
cupato. Méntre si svolgevano 
1 colloqui con la delegazione 
dei disoccupati manifestava
no sventolando centinaia e 
centinaia di moduli ciclosti
lati per la domanda del sus
sidio. 

La giornata di proteste ed 
agitazioni dei disoccupati sta-

ALLO STUDIO DEL COMITATO INTERMINISTERIALE PREZZI 

A l t r i a u m e n t i in v i s t a 
per l'elettricità e i telefoni 

Crollo di azioni alla Borsa di Genova 
Due gravissime notizie sono 

state diramato dalla Agenzia 
u'Ilciosa governativa «-Italia». 
La prima riguarda un ulteriore 
aumento delle tariffe elettriche 
che sarebbe allo studio del Co
mitato interministeriale prezzi. 
L'attuale sistema tariffario sca
de infatti il 31 dicembre ed il 
CIP avrebbe approntato un pia
no che contempla un aumento 
generalo delle tariffe e non 
soltanto di quelle superiori ai 
30 KW., secondo quanto in un 
primo momento, sulla base de
gli .studi dell'on. Villabrima. si 
era ritenuto. Se il piano sarà 
approvato il governo vibrerà 
un nuovo colpo alla economia 
del paese e regalerà un altro 
congruo numeio di miliardi ai 
monopoli elettrici. 

L'altra informazione, dirama
ta sempre dalla Agenzia «Ita
lia», concerne la -raccoman
dazione », che nella sua riunio
ne di ieri la Commissione Cen
trale Prezzi ha rivolto ni CIP. 
cui spetta ogni decisione ili 
proposito 

nielie n carico delle utenze. An
che in questo caso si trattereb
be di ulteriori Vantaggi per1 i 
gruppi monopolistici che deten
gono le concessioni del servìzi 
telefonici. 

Crollo in Borsa a Genova 
CKNOVA, 7. — La tendenza 

al ribasso dei titoli in Borsa 
ha avuto fortissime ripercus
sioni a Genova dove con al
larme oggi si è avuto un vero 
crollo di titoli locali offerti al
l'asta a prezzi di occasione. Le 
azioni dell'Acquedotto De Fer
rari Galliera hanno perduto in 
una sola giornata 6G5 punti 
scendendo da KJ00 a 995. La 
Mira Lanza è crollata da R375 
a 5050; gli zuccherifici Erida-
nia da 20U7O e 20375. le Burgo 
scendono dn 13800 a 13408, le 
Montecatini da 3057 e 2902. Ne
gli ambienti della Bor.sa di Ge
nova è opinione prevalente che 

_ si tratti di una bussa manovra 
La"~raccomandazio- effettuata da grossi gruppi in

no « invita a consolidare il so-l dustriali per forzare la mano 
praprezzo delle tariffe telefo- al governo su alcune leggi, in 

I LAVORI DELLA COMMISSIONE CONSULTIVA 

Aboliti gli esami alle Poste 
per i salariati già in servizio 

E' proseguito il Congresso dei postelegrafonici 

Un altro importante succes
so è stato conseguito ieri dal
la CGIL in seno alla Com
missione consultiva parla
mentare per l'attuazione del
la legge-delega, con l'appro
vazione di un decreto che 
istituisce 1 ruoli per il perso
nale salariato delle PP.TT. In 
base al decreto governativo, 
era previsto che il persona
le attualmente in servizio, 
per lo più da molti anni e 
con elevata qualificazione 
professionale, avrebbe dovuto 
sostenere un esame di con
corso per poter passare in 
pianta stabile. Dopo un'ap
passionata discussione, susci
tata dagli interventi dei com
pagni Di Vittorio, Turchi. 
Pieraccini. la Commissione lia 
unanimemente approvato un 
emendamento — e »'- ministro 
Braschi lo ha accettato — che 
dispone l'immissione in ruo
lo senza esami di tutti quei 
salariati che prestano servi
zio almeno da due anni. 

Con t3lo emendamento vie
ne sottratta ai poteri discre
zionali e al criteri particola
ri del ministero la facoltà di 
assunzione, in pianta stabiie 
o meno, di lavoratori ormai 
già in possesso dei requisiti 
professionali necessari. Una 
speciale commissione mini
steriale si limiterà a stabilire 
l'inquadramento del singolo 
salariato nell'ambito dell'am 

I ministrazione postelegrafoni 
ca a seconda dell'anzianità. 
della capacità e delle mansio
ni svolte dall'interessato. 

II Congresso 
dei postelegrafonici 

Sono proseguiti ieri i la
vori del XIII Congresso del
la Federazione Italiana Po
stelegrafonici. Di Darticolsrc 
rilievo sono stati gli inter
venti di Di Vittorio e di San 
ti che hanno parlato nella 
mattinata. 

La FIP ha inoltre emesso 
un comunicato, in merito ad 
alcune notizie tendenziose 
diffuse dalla stampa e dalla 
CISL. nel quale si precisa 
che i socialdemocratici e gli 
indipendenti costituiscono un 
terzo degli iscritti al sinda
cato unitario ed essi sono 
proporzionalmente rappre
sentati negli organi direttivi 

Quanto agli scissionisti 
questi sì riducono a 3 soli de

legati, mentre tutti gli altri 
rappresentanti della corren
te sono presenti al congres
so. Circa i presunti 60.000 
iscritti alla CISL si ricorda 
che nelle elezioni delle C I . 
il rapporto CISL-FIP è di 1 
a 3. Quanto agli iscritti alla 
FIP essi non sono 20.000 co
me pretende la CISL ma 
34.250 come risulta al Con
gresso. La CISL non orga
nizza più di 15-20.000 lavo
ratori in eran parte assunti 
in modo discriminatorio dal 
gabinetto del ministro, e ai 
auali la tessera della CISL 
è stata fatta pervenire pri
ma della comunicazione di 
assunzione. Le recenti lot
te hanno in oeni modo di
mostrato che la stragrande 
maggioranza dei postelegra
fonici a qualunque sindacato 
appartengano seguono ed ap
provano l'indirizzo unitario e 
l'azione della FIP. 

particolare quella siigli idro
carburi e portare alcune azien
de, soprattutto sii zuccherifici 
a difficili condizioni, manovra 
entro la quale si sono inserite 
fortissime speculazioni. 

Nelle trattative contrattuali 
accordo per j siderurgici 
Ieri è stata siglata dalle 

tre organizzazioni sindacali 
dei lavoratori (FIOM-FIM 
(CISL) - UILM) e dalla de
legazione degli industriali 
metalmeccanici la parte del 
contratto di lavoro relativa 
ai siderurgici (paghe di po
sto, passaggio temporaneo di 
mansioni, lavori indiretta
mente produttivi'). Molti pro_ 
blemi resiano ocraltro aperti 
che l'unità della categoria 
riuscirà certamente a risol
vere. 

Da parte ' industriale si è 
tentato di annullare l'istituto 
delle categorie di fatto esi
stenti negli stabilimenti si
derurgici con una esplicita 
formulazione contrattuale che 
negasse questo fondamentale 
elemento di qualificazione 
professionale. Tale tentativo, 
che avrebbe peggiorato la po
sizione morale e professiona
le dei lavoratori siderurgici, 
è stato sventato dalla ferma 
opposizione della FIORI che 
sola si è impegnata su questo 
fondamentale problema. Si è 
anche discusso sul problema 
delle trasferte, senza peraltro 
avvicinarsi ad una soluzione 
a causa dell'intransigenza 
della delegazione industriale. 

Con la soluzione del pro
blema d«i siderurgici è stato 
compiuto un nuovo passo in 
avanti verso 11 completamen
to del contratto nazionnle. 
pur permanendo la tattica 
dilatoria degli industriali s u 
gli nitri minti. 

la visita a Milano 
del Capo delio Stato 

MILANO. 7. -— Il Presidente 
della Repubblica Gronchi è 
giunto stamane a Milano. Do-

biesl si è conclusa con una 
violenta carica dei poliziotti 
che. oltre a manganellare nel 
tentativo di disperdere il cor
teo di migliaia di lavoratori 
per le strade cittadine, ha 
operato alcuni fermi. 

A Napoli la C.dX.. ha con
vocato per venerdì prossimo. 
nel quadro dell'azione popo
lare contro la miseria e il 
carovita, una manifestazione 
a piazza Pol la Capuana. Per 
la stessa giornata i dipen
denti della raffineria di Na
poli (Moblloll Italiana) han
no deciso di effettuare uno 
sciopero di 24 ore. 

Movimeuto popolare 
nel Fiorentino 

FIRENZK, 7 — Una vasta 
azione sindacale è in atto in 
numerose aziende di Firenze, 
per rivendicare il pagamento 
degli arretrati dell'indennità 
di mensa. Scioperi e sospensio
ni di luvoro hanno avuto luo
go alle officine Muzzi, con la 
adesione del 100% delle mae
stranze, alla Conti e OFAC di 
Sesto, alla vetreria Etnisca di 
Empoli. 

I tramvieri dell'ATAF, nel 
corso di una affollata assem
blea hanno deciso di scendere 
in sciopera qualora la direzio
ne dell'azienda non risponderà 
alla richiesta di un acconto di 
10.000 lire sugli arretrati della 
indennità di mensa. . 

Parallelamente alla lotta dei 
voratori in difesa del salario 

si è sviluppato un grande mo
vimento popolare in difesa del 
tenore di vita e contro il rial
zo dei prezzi: centinaia e cen
tinaia di assemblee popolari 
hanno avuto luogo in tutta la 
provincia e altro vengono 
pre-annunciate. Le questioni 
dibattute nelle assemblee — 
ovunque affollatissime — so
no state quelle dell'aumento 
del prezzo dell'olio e dei ge
neri di largo consumo. 

Lo sciopero di Monfalcone 
MONFALCONE, 7 — Fian

cheggiati dalla solidarietà di 
tutta la cittadinanza di Mon
falcone, oggi sono scesl in 
sciopero gli 8700 dipendenti 
del CRDA. Alle 15. come era 
stato deciso dalle organizza
zioni sindacali FIOM, CISL 
e UIL, nei cantieri è cessata 
ogni attività e una fiumana 
di operai in tuta con biciclet
te, motorette o a piedi, in 
fitte colonne, si è avviata 
verso il centro per parteci

pare al comizio indetto dalla 
FIOM. 

Nel corso della manifesta
zione sono stati particolar
mente sottolineate le rivendi
cazioni avanzate alla Direzio
ne : la richiesta dell'acconto 
sull'indennità mensa di 10.000 
lire, la estensione dei mini
mi salariali, l'assorbimento 
di tutti i lavoratori sospesi 
e la piena funzionalità del
le C I . 

Il doti. Corrado Cotant i 
nuovo presidente dell'INADEl 

Con decreto del Presidente 
della Repubblica in corso di 
regibtrazione, sono state accet
tate le dimissioni del rag. An
drea Stella dalla carica di pre
sidente dell'INADEL ed è sta
to nominato in sua vece il dot
tor Corrado Colasanti. 

11 dott. Colasanti, noto cul
tore tli problemi sociali e pre
videnziali, è vice direttore ge
nerale dell'lNAIL. 

IERI SULLA PROVINCIALE N0V1-ACQU1 

Fausto Coppi esce illeso 
da un incidente stradale 

Il popolare campione è finito con l'auto contro un 
paracarro • La macchina ha riportato danni rilevanti 

ACQUI. 7 Fausto Coppi 
ò rimasto vittima questa mat
tina di un ennesimo incidente 
stradale, dal quale però è 
uscito illeso. 

L'incidente è avvenuto sul
la strada provinciale Novi 
Ligure-Acqui. nei pressi dì 
Ovada. Il campione, a bordo 
di una Lancia-sport, era par
tito dalla sua abitazione poco 
dopo le ore 9 diretto a Ga~ 
\onata, dove alcuni amici lo 
attendevano per una battuta 
di caccia; ma nei pressi di 
Ovada, a causa della fitta 
nebbia e del fondo stradale 
reso viscido dall'acqua, Cop
pi ha perso il controllo del 
l'auto che è finita contro un 
paraenno dopo averne divelti 
altri. Coppi non ha riportato 
alcun danno alla persona. 
mentre la macchina è uscita 
dall' incidente notevolmente 
danneggiata; purtuttavia egli 
è riuscito a 1 aggiungere in 
tempo la riserva di Gavonata 
e prendere parte alla battuta 
di caccia. 

Nelle prime ore del pome

riggio il « campionissimo » ha 
fatto ritorno a Novi Ligure 
sulla Lancia-sport, che por
tava evidenti i segni del tre
mendo urto. 

Oggi la nascita 
del Parlilo radicale 
I contatti e gli incontri tr.i 

i liberali di sinistra promoto: 1 
de) nuovo partiio radicale, al
la cui testa saranno Villabni-
na, Pannunzio, Ernesto Ro^s; e 
i gruppi facenti capo al «Mon
do», sono continuati febbrili 
per tutta la giornata di ieri 
Oggi, vigilia dell'apertura dei 
lavori del Congresso del PI-I. 
sarà dato alla stampa l'annun
cio della scissione e delle di
missioni ufficiali dal partito di 
un notevole gruppo di esponen
ti liberali. Per domani, nello 
studio dell'avvocato Acliiì'e 
Battaglia, è annunciata un.i 
conferenza stampa dei promo
tori del movimento. Domenica 
mattina, al Cinema Cola di 
Rienzo, avrà luogo il primo co
mizio del nuovo partito. 

AL PROCESSO CONTRO 1 COMANDANTI PARTIGIANI 

Altre schiaccianti testimonianze 
sulle efferatezze degli sgherri fascisi! 

J giudici della Corte di Assise d; Udine hanno respinto una 
manovra dei fascisti — Cadono le tesi della parte civile 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

UDINE, 7. — Nuova «deba
cle » oggi per i repubblichini 
che hanno montato questo 
mostruoso processo contro i 
sei eroici comandanti parti
giani della divisione « Modot-
ti ». I loro testi non sono r iu
sciti a imbrogliare le carte e 
la Corte ha respinto un ten
tativo fascista di rivalutare 
le gesta dei brigatisti neri-

L'avv. Pisenti. infatti, al 
termine dell'udienza pomeri
diana. aveva chiesto (e il 
P. M. si era associato) che 
fossero ammessi a testimo
niare un certo numero di bri
gatisti neri per deporre su 
presunte sevizie subite dai 
partigiani. 

La provocazione è stata 
immediatamente denunciata 
da l l 'aw. Fortuna, della di
fesa. e la Corte dopo una 
breve permanenza in camera 
di Consiglio, ha respinto la 
domanda avanzata dalla par

te civile in quanto essa esula 
dalla materia del processo. 
La verità, ed è questo che 
fa perdere le staffe ai fasci
sti. si fa strada attraverso le 
testimonianze. 

Nella giornata del 30 apri
le 1945, quando furono giu
stiziati gli undici criminali 
fascisti, la situazione a Por
denone. occupata quella mat 
tina dai partigiani, era anco
ra in mano militare. Il CLN 
praticamente non funzionava 
e bisognava prendere tutto le 
precauzioni per evitare il r i 
torno dei tedeschi. Quella se 
ra stessa, ha riferito Giovan
ni Zanella — ufficiale della 
«Osoppo» — i partigiani furo_ 
no inviati a Maniago contro 
i tedeschi e i cittadini furono 
consigliati di restarsene tap
pati in casa, 

E' caduta poi la invenzio
ne del motociclista che sareb
be arrivato al carcere di Por 
denone per avvisare e Zam-
bo » e « Stanco » che bisogna-

Pranzo all'aperto a Torino 
al calore dei raggi infrarossi 

1 pavimenti dei portici e quelli su cui si affacciano le 
vetrine dei negozi riscaldati con il medesimo sistema 

TORINO. 7. — Ben presto, 
noi pieno dei più freddi degli 
inverni, potremo tranquilla
mente passeggiare per le stra
de della città soffuse di un ri
storante calore? 

Questa prospettiva non sem
bra molto lontana a giudicare 
dalla eccellente utilizzazione 
che alcuni commercianti tori
nesi, forniti di molto senso pra
tico, hanno fatto dei raggi in
frarossi: per invogliare i pas
santi a sostare presso le vetri
ne dei propri negozi, essi hanno 
trasformato i tubi luminosi del
le proprie insegne in proietto
ri di raggi infrarossi i quali 

pò un ricevimento in p r e f e t - l c r e a n o attorno alle vetrine un 
tura, il Presidente si è recato 
in municipio ' per presenziare 
alla cerimonia della consegna 
delle ricompense al valore ci
vile ai cittadini ritenuti bene
meriti per atti di coraggio e di 
abnegazione civica. Nei pome
riggio l'on. Gronchi ba assisti
to all'inaugurazione dell'anno 
accademico all'Università Boc
coni e in aerata ba presenziato 
all'inaugurazione della stagio
ne lirica al teatro alla S c a l i 

discreto calduccio, 
Ma v'è di più: il proprietario 

di un palazzo in via Po. non ha 
esitato a riscaldare con questi 
raggi i pavimenti dei pòrtici 
che circondano tutto il caseg
giato. Sempre con questo siste
ma, Ieri un noto ristorante sito 
sotto i portici della centralissi
ma piazza San Carlo, ha addi
rittura imbandite i tavoli allo 
aperto. 

La faccenda sembra interes

sare i tifosi che, specie nella 
Italia del Nord, sono costretti 
a vedersi non poche partite sot
to un gelo ingrato: gli esperi
menti con raggi infrarossi sono 
già stati felicemente collaudati 
anche allo stadio comunale, do
ve una intera tribuna è stata 
sufficientemente riscaldata. 

Accordo per il conglobamento 
nel settore del ccHnmercio 
E' stato sottoscritto, tra la 

Confcommercio e le federazioni 
nazionali - del lavoratori del 
commercio aderenti alla CGIL. 
alla CISL ed alla UIL, raccordo 
nazionale che stabilisce il con
globamento delle retribuzioni. 
Tale accordo, che conclude una 
lunga vertenza tra le organiz
zazioni sindacali dei commer
cianti e dei lavoratori per cui 
nei maggio scorso si ebbero an
che manifestazioni di sciopero 
in varie città. 

Accogliendo le fondamentali 
richieste dei lavoratori, l'accor
do stabilisce che. a decorrere 

Il governo affossa la giusta causa 
(couuaoaziotie dalla |_ p*£.) 

nel caso di contratto di mez
zadria; nell'avare il contadino 
altro fondo in proprietà o in 
enfiteusi nel quale possa im
piegare la forza lavorativa 
della famiglia; nella soprav
venuta insufficienza della ca
pacita lavorativa del mezzadro 
rispetto alle esigenze «lolla col
tivazione. .Menni -li questi mo
tivi. clic nell'insieme svuotano 
!a giusta causa di reale con
tenuto, peggiorano anche il 
vecchio cornprotncs-vo governa
tivo. com'è per il caso della 
vendila de! fondo Inoltre la 
!c£;jc prevede che. qualora le 
« intenzioni •> dell'agrario si 
rivelino, a cose falle, come on 
espediente, e l'agrario utilizzi 
il fondo « in modo diverso da 
quello per il quale ha otte
nuto la disdetta per giusta 
causa ». Il contadino disdet
tato avrà diritto al ripristino 
del con'.atto oppure n mi in-
iennirzo. 11 sistema dell'in
dennizzo, che il compromesso 
Sce'ba prevedeva in via pre
liminare, e come sostitutivo 
della giusta eausa, viene quin
di relntrodotto in altra forma. 
e ei'o> prr snnnre nn«i disdetta 
arbitraria che Ftigrario è dim
ane libero di realizzare me
diante una semplice bngia. 

Scardinate in tal motto le 

garanzie dei contadini per la 
stabilità sul fondo, la legge 
fissa un'altra serie di norme 
rilevanti sotto altri aspetti 
Per le migliorie dei fondi con
dotti a mezzadria, si è mante
nuto l'obbligo per gli agrari 
di Investire ogni anno nel 
fondo il 4 per cento del pro
dotto lordo vendibile ricavato 
dal fondo stesso, ma « con al
cuni casi di esonero e di ridu
zione ». Per l'affitto, si fa ri
ferimento all'art. 1632 dei Co
dice Civile. Per la vendita dei 
fornii la legge prevede, « per 
facilitare un naturale accesso 
alla propricti e garantire me
glio la stabilità dei contadini 
sul fondo» ( ! ) , il diritto di 
prelazione da parte dei conta
dini conduttori del fondo po
sto in vendita; ma la proce
dura per l'esercizio di tale di
ritto di prelazione viene di' 
sciplinata — precisa il comu
nicato —- « in modo da non 
intralciare la vendita dei ter
reni », ciò che sembra indi
care una serie dì limiti al 
diritto di prelazione anche per 
rpiei contadini che abbiano la 
disponibilità finanziaria per 
acquistare il fnndo. 

Circa l'equo canone per l'af
fitto. tale principio viene este
so anche a d i affittuari non 
coltivatori diretti. In pari tem
po l'equo canone viene profon

damente trasformato. La de
terminazione di esso non verrà 
più affidata alle commissioni 
paritetiche con rappresentanti 
degli agrari e dei contadini, 
ma verrà stabilita ogni tre 
anni da una Commissione pro
vinciale le cui decisioni sa
ranno rigidamente vincolanti 
per le partì, e che dipende di
rettamente dal ministro anche 
per i ricorsi: non sono stati 
resi noti i criteri, che la legge 
fissa, per la determinazione 
dell'equo canone da parte del
la Commissione. Circa il ripar
to del prodotto mezzadrile, 
esso viene mantenuto negli 
attuali limiti del ó3 per cento 
al mezzadro e del 47 per cen
to ai proprietario, decisione 
che il comunicato presenta 
come una concessione innova
trice; mentre non vjen fatta 
parola del riparto nelle zone 
montane, per cui si ignora se 
esso è stato portato al 37 o al 
fiO per cento oppure se anche 
sa Questo punto ha prevalso 
il ponto di vista della Confida 
e dei liberali. 

Il comunicato accenna infine 
a « minuziose e specìfiche di
sposizioni » circa il riparto del 
prodotto nei contratti di co
lonia parziaria. riparto che 
muta a seconda del tipo di 
contratto. Come norma gene
rale, viene stabilito che il ri

parlo per i contratti di colo
nia relativi a terreni a colture 
erbacce, arboree o arbusti ve, 
sia fissato caso per caso dalla 
Commissione provinciale per 
i patti agrari, ogni tre anni. 
Analoghe norme vengono sta
bilite per il canone o il ripar
to dei contratti a migliorìa, 
la coi durata è fissata da nn 
minimo di 12 anni a un mas
simo di 30 anni. 

Con le disposizioni finali 
rengono istituite le Commis
sioni provinciali -— una nuova 
rete di penetrazione governa
tiva nelle campagne — e una 
Commissione centrale, presie
dute da un magistrato e com
poste di funzionari statali e di 
non meglio definiti rappre
sentanti delle categorie. Le 
Commissioni provinciali han
no anche alcuni poteri discre
zionali per talune modifica
zioni dei diritti ed obblighi 
delle parti, e la Commissio
ne centrale ha un potere dì 
coordinamento e di sanzione 
delie decisioni prese su scala 
provinciale. I.c controversie in 
materia contrattuale vengono 
infine attribuite in prima 
istanza ai pretori, con aboli
zione delle attuali sezioni 
spccìaliz/ate dei tribunali, e 
A! trihiin.ili viene affidato II 
giudizio di appello. 

dal 1 gennaio 1956, saranno uni
ficate le attuali varie voci che 
costituiscono la retribuzione, e 
nello stesso tempo saranno adot
tati raggruppamenti uniformi 
di qualifiche attribuendo la me
desima retribuzione a tutte le 
qualifiche comprese in ciascun 
raggruppamento. 

Nell'accordo viene fidato al
tresì, in un quadro annesso, i 
raggruppamenti validi per tutto 
il territorio nazionale e prevede 
che le operazioni di determina
zione delie paghe relative do
vranno essere completate entro 
Il 10 febbraio, fermo restando 
la decorrenza dei benefici dal 
1. gennaio 1956. 

E' stato anche eseguito il 
riproporzionamento alle nuove 
basi tabellari unificate delle 
percentuali per il lavoro stra
ordinario. festivo e notturno, 
e sono state riviste e migliora
te le misure dell'indennità di 
anzianità por i lavoratori di
missionari. 

Un commissario 
al Comune di Palermo 

PALERMO. 7 — 11 Consi
glio comunale di Palermo è 
slato sospeso dalie sue funzio
ni e al suo posto, in attesa 
che il presidente della Regione 
provveda allo scioglimento, si 
è insediato un commissario 
straordinario, il dottor Giusep
pe Salerno. 

L'erigine del provvedimento 
è da ricercarsi neilosUnaio e 
pervicace rifiuto della D. C. 
di assumersi la responsabilità 
di amministrare il Comune; co
me e noto, il sindaco Scaduto 
e la giunta monocolore d. e . 
eletti rispettivamente il 30 ot
tobre e il CO novembre, erano 
stati costretti dal Comitato 
provinciale del loro partito a 
rassegnare le dimissioni. 

I d. e. disertavano ieri sera 
nuovamente la seduti consi
liare che doveva discutere le 
dimissioni; i consiglieri di si
nistra presentavano sllora un 
ordine del giorno con cui si 
protestava contro la Ti. C. e 
si chiedeva al presidente del
la Regione di convocare subito 
ì comizi elettorali. Le destre 
respingevano però l'ordine del 
giorno e le dimissioni del sin
daco, mentre accettavano quel
le della Giunta. Mancando il 
numero legale ( le sinistre ab
bandonavano l'aula per non 
avallare l'operalo dei gruppi 
monarchico e fascista), le de
stre non potevano eleggere 
una Giunta di loro osservanza. 

Stamane, poi. Scaduto ricon
fermava le sue dimissioni e il 
prefetto di Palermo ha allora 
sciolto il Consiglio. 

va sbrigarsi, perchè gli al
leati erano a Fontanafredda. 
E' caduta l'invenzione dello 
elenco dei fascisti con il qua
le « Zambo » e « Stanco ». per 
ordine di « Ario », si sarebbe
ro presentati alle carceri. E* 
caduta l'invenzione di una 
macchina coi membri del 
C.L.N., che sarebbero giunti 
sul luogo della e.-ecuzione por 
dissuadere i partigiani dal 
commettere la cosiddetta 
« strage ». Ed è stato ancora 
una volta provato che Porde
none fu occupata da partigia
ni della « Garibaldi » e della 
« Osoppo » la mattina del 30 
aprile. 

Per contro, sono emerse a l 
tre efferatezze dei fascibti. 
Don Muccin, allora parroco di 
San Marco, seppe di un grup
po di partigiani rinchiusi in 
carcere e quindi uccisi nel 
gennaio 1945. Giovanni Za
nella incontrò il partigiano 
Giolitti orribilmente sevizia
to: Ermenegildo Pasut, guar
dia carceraria, vide prelevare 
dal Cappellin, uno dei giusti
ziati. la medaglia d'oro Dru-
sin, che poi finì nel Livenza. 
ridotto il corpo ad una massa 
sanguinante. Ieri, inoltre, il 
dott. Brunetta, medico delle 
carceri, ba riferito di aver 
appreso dal Basso, un oìtro 
dei giustiziati, che fu lui .'id 
uccidere, con e un colpo che 
gli era scappato», il glorioso 
comandante partigiano «• Mo
sca *. 

E* stato poi accennato nuo
vamente, nella giornata odier
na. per ammissione di vari 
testi, anche di quelli fascisti, 
che gli alleati fecero noi po
meriggio del 30 aprile una fu
gace apparizione a Pordeno
ne con una camionetta e tre 
autoblindo. Essi si ritirarono 
subito dopo, giudicando la s i 
tuazione precarissima e ne 
gando la possibilità che po
tesse giungere una colonna 
corazzata alleata per fare 
fronte al pericolo in cui si 
trovava la città premuta dal
la campagna da tre divisioni 
tedesche. La fucilazione d e 
gli undici criminali fascisti 
avvenne in questa situazione 
militare e fu quindi una l e 
gittima azione di guerra. 

I fascisti hanno perduto le 
staffe, sono usciti sconfitti 
anche oggi dal dibattimento. 
Uno di essi, il teste Gildo S i -
moni, ha vanamente cercato 
di smentire la sua vigliacche
ria, dimostrata allorché in 
carcere egli osò proporre una 
« cenetta con la moglie » per 
ottenere da < Stanco » e * Mir
ko », che lo presero a cale;. 
delle dichiarazioni sulle sue 
< simpatie partigiane a. 

Tipi come questi e come 
Guido Comis. genero di P i 
senti e esponente missino, s o 
no saliti sulla pedana. Questo 
ultimo ha tentato <ii far cre
dere, come il solito, che a n 
che il feroce capitano Vctto-
rinì era un santo uomo. 

RISO* SCOLF 

Un gruppo autenemo 
socialdemocratico a Genova 

GENOVA. 7. — Le divergen
ze e i centrasti che da ;ompo 
minavano la maggioranza nel 
Consiglio comunale di Gor.ov.,. 
e che già la scorsa primavera 
avevano dato luogo all'abban
dono, da parte dei rappresen
tanti socialdemocratici degli 
assessorati, si sono manifesta
te apertamente questa sera con 
la formazione di un gruppo au-
onomo socialdemocratico, libe
ro da ogni vincolo di appa
rentamento con la maggioran
za B.C. Il nuovo gruppo è com
posto dall'ex vice sindaco Giu
seppe Venturini, dall'ex asses
sore ai Lavori I>ubblici ing. 
Bovonc. dall'assessore all'igie
ne e sanità prof. Obertl e dal
la consigliera Bolorati. 
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CUO\A€II f t DELL' t l R E A L E 

Avanti il primo 
in graduatoria 

Ogni mutilila, verso le 8,20, 
\ i sono delle giovani donne 
e degli uomini che vanno ad 
aspet tare diet ro una porta 
Milla quale sta scr i t to: < Di-
ic t to re> . 

Sono insegnanti. 
Aspet tano pazientemente, 

poi a un t ra t to la por ta si 
apre, il direttore si affaccia 
o dice: 

— Chi è la prima in gra
duator ia? 

— Io, signor direttore. 
— C'è una supplenza per 

lei. 
F" il direttore si ì ivolge olla 

K'gietaria. 
— I . 'accompagni, signori

na... Per *,oi non c'è nulla 
oL'gi — dice a-» li altri allar
gando le braccia. 

Qualche volta non c'è nien
te per nessuno e allora van
ii» via tutt i . 

Questo succede nelle dire-
7Ìoni del Centro. In quelle 
rural i è un 'al t ra faccenda e 
il direttore ha stabilito un 
giorno la set t imana per rìce-
\ c r e i disoccupati. 

Il locale a volte è una s tan
za dove si t rovano due di
rettori, due segretarie e due 
« ustodi che en t rano tut t i i 
momenti , perchè non sanno 
dove stare. Poi car te da per 
n i t to . Car te scrit te a mac 
china, car te geografiche ar-
lotolatc, car te s tampate . Pu
re un mappamondo di t raver
so su u n o scaffale, in cima a 
ima colonna di polvere e di 
jilire car te legate a pacchi. 

Nella stufa c'è la legna che 
affumica ogni cosa. 

Dal le 9 alle 12 l'ingresso, 
nel giorno stabilito, è pieno 
di maestre. 

Pa r l ano di tutto, si raccon-
i ano le cose più diverse, dal 
prezzo dell'olio al freddo, che 
meno male quest 'anno non si 
fa mentire tanto. 

Ci sono pure che non par
l ano e se ne s tanno r incan
tucciate. Per solito sono "quel
le giù in graduator ia . 

Perchè la graduator ia è u n a 
«osa molto importante nella 
Aita dei maestr i di scuola. 

Ecco che cosa succede: a 
maggio i maestri inviano una 
domanda al Provveditore. In
sieme con la domanda ci so
n o i tìtoli d i s tudio e quelli 
di servizio. In base a questi 

con i ragazzi... >. Tu t t e quelle 
che souo giù di graduatoria 
ripetono hi medesima cosa: 
< Se no» facciamo mai scuo
la, come è possibile che si 
salga in graduator ia? Chi ce 
li dà i punti? >. 1] hanno ra
gione tutte... 

Il direttore allargò le 
braccia. 

— Se ne mentono di tutt i i 
colori. E questo è .niente. Si 
figuri... Veda: c'è un Consi
gliere di Stato, qui a Roma, 
che un giorno aveva bisogno 
d 'una domestica. Andò all 'a
genzia, e l 'agenzia gliene 
mandò una di circa 33 anni . 
La prese a mezzo servizio. 
Nel pomeriggio questa don
na arr ivava verso le tre, ri
governava i piatti , lavava la 
biancheria e stira*, a, insomma 
sbrigava tut te le faccende 
della casa. Duran te quelle 
ore capi tava che la bambina 
del Consigliere facesse i com
piti. Un giorno, per caso, la 
donna di servizio but tò uno 
sguardo sul quaderno della 
bambina e disse: 

«"Guardi , siguoiimi, ha 
sbagliato. 

< K in un at t imo indicò le 
operazioni necessarie. Cosi 
succede gli altri giorni, fin
ché il Consigliere di Stato 
lo \ enne a sapere. Chiamò la 
donna : 

< "Ho saputo che aiuti la 
bambina. Hai s tudiato?". 

e "Sì, signore". 
< "Che classe hai fatto?". 
< "Sono maestra elemen

tare". 
< "Maestra? Ma come inai?". 
e E venne a sapere che era 

una vedova, che aveva quat
tro figli e che solo raramente 
otteneva delle supplenze, che 
certo non bastavano. Così fa
ceva quel mezzo servìzio, la 
inaliiiia quando poteva avere 
una supplenza l 'andava a fa
re, tornava, si recava a casa 
del Consigliere di Stato, la 
sera correggeva i compiti , e 
l 'indomani ricominciava da 
capo. Quando non aveva sup
plenze, quasi sempre, andava 
a lawtrc nelle case >. 

EZIO TADDE1 
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Discutiamo della C1SL 
Che cosa fa questo sindacato fuori e dentro ìa fabbrica - Ha una politica salariale o una politica 
padronale? - Botta e risposta con Vattivista delle ACLI - Aiuti americani e teorie di Pastore 

MILANO — La stagione Uri 
VA eletta Siala si è iiuuiRur.it.i 
Ieri sera eon la « Norma » 
ili Hclllni, protagonisti Maria 
Meneghini C.tllns (nella foto) 
e Mario Ilei Monaco, diret
tore Antonino Volto. Allo 
spettacolo assisteva il r e 
sidente della Repubblica 

IX 
GIOVANNI SERIO - .!.,•-

V.WIO COItclllSO il Ihììlio otturo 
dialogo affermando clic, .ti di 
sopra delle divergen \- di carat
teri* ideologico ed ambe politico, 
è possibile ricercare i na linea 
comune per coordin.irc Fa/ione 
contro le ingiustizie r.J'i fabbri
ca. Credo che per iioiate que
sta linea bisogna « alfrontatsi » 
circa /.i condotta che homo, nel-
IA fabbrica e fuori, i sindacati. 
Credo che fino ad << i >u>suna 
di zoi, in particolari tu Fri-
gerio e anche tu Occhieppo, ha 
lesinato aitiebe id .micchi, 
spesso gratuiti, ali i CO//, ed 
all'ariane del sindacato unita
rio nella fabbrica. \on sari.ni-
mo sinceri se ora no>i tiia^imo 
(nari, a nostra tolta, : tot pi che 
abbiamo dovuto ingoi.ve spes
se io!te per le azwi. condotte, 
e per quelle non condotte, dalla 
CISl. e dalla UIL. Id io non 
faccio complimenti; ,o%lio dite 
pane al pane e sen: i su}fermar
mi ueppute sul l'ilio d'origine, e 
cioè che queste or^tui/razionì 
nascendo hanno :nddnilito il 

li onte operato perché l'hanno 
dmso. D'altronde è quello che 
si ripromettevano. 

LUIGI FRIGERIO — Ma 
questo è un giudizio gratuito. 

PIETRO ACUTO — Caio 
Fiigerio, lascia parlare Serio. 

LUIGI FRIGERIO — /."* giu
sto. Continua Serio, ribatterò 

GIOVANNI SERIO — Dice
vo che non voglio fare il pro
cesso alle intenzioni. \'oglìo 
limitarmi all'esame dei fatti. Cd 
i fatti stanno a testimoniare che 
da quando sono sorte la CISL 
e la UIL il padrone ha tirato un 
sospiro di sollievo e ne ha trat
to profitto. Perché? Non occor
re certo domandarlo al padrone. 
Il perchè lo sappiamo tutti e 
l'hanno detto subito i fondatori 
zeri e finti quando invece di 
parlare di un'uà nelit lolla dei 
lavoratori, affermarono subito 
di essersi messi in contrasto con 
la CGIL. 1 primi risultati tan
gibili sono slati l'aumento di 
prepotenza dei padroni, le pri
me notazioni dei contratti, le 
prime aperte illegalità, i pi imi 
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INTERVISTA C O N LO SCRITTORE SOVIETICO 

Simonov parla dei suoi incontri 
con la letteratura e la pittura italiane 

Bisogna conoscersi per meglio operare: questo l'augurio e la convinzione di Simonov circa i rap
porti tra scrittori di diversi paesi - L'azione comune contro la letteratura gialla e fumettistica 

Conoscersi per meglio ope 
ra re . potrebbe essere questo 
il titolo del l ' intervis ta che 
Kostant in Simonov ci ha 
concesso pr ima di lasciare 
Roma. Appena pochi giorni 
pr ima lo avevamo incontrato 
in casa di Leonida Repaci 
circondato da scri t tori e c r i t i 
ci, due giorni dopo alla Casa 
Editrice Einaudi dove Levi 
presentava il suo u l t imo l i 
bro, l ' indomani in compagnia ,.„T /.nmmiKinnn fn 1, » M «™. 1'inaomani in com 

. ! ! ! ! ! . „ - ? r " R r a ">d i Rena to Gut tuso. La pr ima dilatoria. 
Quest 'anno, per esempio, a 

Roma vi sono state c inque
mila domande e ciò vuol d i re 
«•he esistono cinquemila mae
stri disoccupati , solamente in 
Jlomn e provincia. 

Poi il Provveditore fa s tam
pare . in un l ibro grosso come 
l 'elenco telefonico della « T e -
ri 5, i nomi di questi maestr i 
in ordine di graduatoria.^ 

Il primo numero quest 'an
no è il 104, l 'ultimo è il 5621. 

Questi disoccupati vengono 
destinati ai vari direttori , se
condo una cer ta scelta. Così 
un diret tore che ha in media 
100 maestri effettivi ha anche 
una riserva di oltre 500 disoc
cupat i che vanno sul famoso 
l ibro. 

Se i cento maestri in ser-
•\ izio si ammalassero tutt i nel 
mede-imo giorno, il diret tore 
li farcblx* sostituire dai p r i 
mi cento della riserva. In 
questo modo ne r imarrebbero 
400. Se si ammalassero anche 
i cento della r i ser ra manda t i 
in supplenza, dopo il secon-
<lo r impiazzo ne r imarrebbe
ro 500. 

All 'ultimo della g radua to
ria, dunque , non r imane che 
:»pcrarc in un'epidemia. 

Andai un giorno a t rovare 
un diret tore. 

C'era alla sua poria la so
lita fila, rome quella che g e 
ttiamo al l 'entrata dei cant ier i . 

h ratio donne di tutte le e tà . 
Madri di famiglia, giovinette, 
pall ide, b rune , bionde. 

Si apr iva la por ta ed una 
ne usciva un 'a l t ra vi en t rava . 

l'na mi pareva clic facesse 
fatica a camminare , come se 
l 'avessero s tordi ta . Eppure la 
. n o v o vista pochi minuti p r i 
ma. tut ta diversa. Ne u*=cì 
un 'a l t ra , si asciugò gli occhi 
in fretta e -cappò a capo 
«bino. 

— Clic co^a succede là den
tro? — mi domandai . 

Poi toccò il mio turno. 
Chic-i <hc cosa facessero 

tut te quelle persone, e il di
ret tore mi r i-po-e: 

— Vendono a chiedere le 
.<upp!onze. 

— IL <cu-i. non ilieìe può 
«Lire' 

— Magari. 
— \ e ho"** i-te «Ine t h e 

pian a rcano . 
— F.h. lo «o. Una viene pcr-

< he « I c e pagare la pigione 
e non *a come fare, allora 
« hiede qualche supplenza.-
l ' n ' a l t r a ha ot to anni di di 
pronta e dice che è costret ta 
a chiedere i «oìdi a] fratello 
più piccolo per farsi un paio 
«li cal#c._ Un'al t ra ha il p& 
«Ire disoccupato con cinque 
fratelli piccoli e dice che non 
le r imane «e non but tars i nel 
Tevere... E io che cosa pos«o 
faro? Un'altra™ «cnta ques ta : 
a 29 anni non ha mai fatto 
un giorno di supplenza e di
ce : ' Diret tore, mi dia a l m e 
no la «oddisfazìone per nna 
volta di mettermi a conta t to 

domanda della nostra in t e rv i 
s ta n o n può essere quindi a l 
tra. Quali sono le impressio
n i che S imonov ha r ipor ta to 
da questo breve m a intenso e 
dire t to contat to con la c u l 
tura i ta l iana? 

Simonov r icorda per p r i 
mo il dibat t i to cui ha assisti
to presso Einaudi . Questa for
ma di contat to t ra uno sc r i t 
tore e il pubblico — ci dice — 
è stata per me una novità . 
Da noi eli incontr i t r a scr i t 
tori e pubblico sono molto 

sicurando a mia volta che a n 
che noi siamo animati da un 
eguale e reciproco desiderio. 
Di part icolare importanza, 
t ra le quest ioni sollevate in 
casa di Repaci, mi è sembra 
ta la proposta r ivol ta ad o t 
tenere che gli scri t tori si r e 
chino in a l t r i paesi in occa
sione della t raduzione e p u b 
blicazione, in quegli stessi 
paesi, delle loro opere . Con
cordo p ienamente con le os 
servazioni a questo proposito 
di .Moravia, così come con
cordo con Moravia q u a n 
do egli sottolinea la es i 
genza di una reciproca cor
rispondenza di scri t tori a t -
t r a \ e r s o la s tampa . Come r e 
dat tore di una rivista sovie
tica sarei ben lieto di p u b 
blicare let tere di scrittori 
i taliani coi loro giudizi e opi 
nioni sui nostri l ibri , e l e t te 
re di informazione sulla vi ta 
cul tura le i ta l iana dedicate ai 
lettori russi : così anche da 
par te nostra su riviste i tal ia-

merciale. P u r tu t tavia acca
de di sbagliare. Potreste chie
der mi: che hanno a vedere 
queste considerazioni con le 
impressioni che ho r iportato 
in Italia, ma credo un lega
me ci sia. L ' incontro con 
scrittori, critici, art ist i i tal ia
ni mi ha spinto a r ipensare a 
questo problema. Certo, ci so
no in ogni paese situazioni, 
interessi diversi , ma il pro
blema ha un contenuto co
mune e la sua soluzione giu
sta può essere aiutata dal fat
to che l 'opera di uno scri t to
re sia discussa dai suoi col
leghi di al t r i paesi . 

Chiediamo a Simonov se 
può con un esempio concre
to chiar i re il suo concetto. 

— Ecco — risponde — è 
stato da poco t radot to e pub 
blicato in Unione Sovietica 
Crisfo s'è fermato ad Eboli 
di i,evi. Un mese dopo aver 
lo letto ho incontrato a Mo
sca l 'autore. Levi a sua volta 
aveva letto il mio libro I 

Lo scrittore sovietico Simonov a colloquio con Carlo Levi e Alberto Moravia 

cose, ma di chi ch.ede loro 
di espr imere la complessità, 
la profondità della \ i t a . di 
preoccuparsi del « che dipin
gere >• allo stes>o modo del 
« come dipingere ». 

Ripeto, par lo da dilettante. 
Ma passeggiando por le s t ra 
de di Napoli mi chiedevo che 
cosa avrei fat to se fossi stato 
pittore. Avrei cercato di d i 
pingere una serir> di quadr i 
dando ad essi il titolo di una 
determinata sL'ada ed avrei 
preso a soggetto di quei qua 
dr i dieci o quindici porte di 
quella s t rada e la vi ta dietro 
quelle porte. Ho visto invece 
alla Quadr iennale anche q u a 
dri di pittori napoletani , ma 
invano ho cercato in essi una 
di quelle porte ed il mondo 
che vi è dietro. Penso, inve 
ce che queste por te ci siano 
e s a n o aperte ne l cinema e 
nella let teratura i taliana. Ne 
ho par la to con Gut tuso . Ri 
cordavo quanto diceva Maja-
kovski. quando affermava che 
il poeta in quanto poeta, n e l 
la sua poesia cioè, non ha 
limiti alla sua creazione, può 
essere epico o lirico, filosofo 
o propagandista, può aprire 
porte sul l 'avvenire o può por 
re al centro della sua poesia 
questo determinalo concreto 
problema di oggi. Mnjakovski 
riteneva che tut to e ra possi
bile essere al poeta nella sua 
poesia, d rammaturgo , politi 

f requenti . Non però all 'uscita 
o alla presentazione di un 
l ibro. Ne ho pa r l a to a l u n 
go anche con Muscetta e so 
no convinto che iniziative di 
questo tipo sarebbero utili 
anche nel nos t ro Paese , sono 
non soltanto piacevoli ma 
is t rut t ive. Mi ha colpito a n 
che la si .npatia con cui Levi 
ha pa r la to del l 'URSS 

ne. In questo caso — aggiun
ge Si meno v — potrebbe e s 
sere a volte necessario in i 
ziare questa opera di kifor 

giorni e le notti. Poi ho in
contra to di nuovo Levi a Ro
ma. Il nos t ro è s ta to qumd; 
un incontro ben concreto, n u -

co. critico, propagandista. E' 
questo sentimento di pienez
za. di partecipazione, di im
pegno, quello che non ho t ro 
vato nella pi t tura esposta al
la Quadriennale; e dico ciò 
ora non più come un dilet
tante nelle cose della pi t tu
ra, ma come poeta. 

Due domande ancora: 
— Leui, in un' intervista 

concessa al « Contcniporu-
«eo ». ha detto di avere tro
vato problemi di contenuti e 
di forma nella vita cultura
le e artistica sovietica che 
sono comuni con quelli che 
si pongono in Italia. E' d'ac
cordo Simonov? 

— D'accordo, ri tengo però 
necessario che di ivolta in vol
ta si esamini in che direzio
ne ci si muove. Possiamo par 
tire da uno stesso punto e 
via via divergere, oppure da 
s t rade diverse muoverci ver
so un punto comune. La di 
scussione quindi va condotta 
opera per opera, libro per l i 
bro, questione per questione 
e la valutazione deve essere 
di volta in volta concreta. 

— Può dirci Simonov qua
li sono le sue impressioni di 
insieme sull'Italia? 

— No. Devo recarmi in T o 
scana, poi a Venezia. Di 11 
ri tornerò In Unione Sovietica 
C(] allora scriverò su di esse 
un articolo. 

NINO SANSONE 

licenziamenti discriminatori. C'è 
di piti; lo slogan della CISL, 
quando è sorta era questo; la 
CGIL è asservita ai comunisti, 
noi logliamo essere liberi da 
pattiti e ci definiamo sindacato 
libeio. In effetti, l'ban capito 
anche t ciechi, il sindacato na-
ÌCCIA nella cuccia dei clericali, 
non solo, ma la cuccia era così 
nota e stretta che neppure i so-
cialdcmoaattci, pur osatilo abi
tuali oimai a due le giaculatorie 
con i d.c, hanno i obito starci 
ed hanno fondato a loro tolta 
la UIL. 

LUIGI FRIGERIO — Ma 
quote sono vecchie polemiche 
del passato! Perché non porti gli 
esempi in cui la CISL lotta in 
difesa (hi laboratori, ambe in 
quelle fabbriche dove ha la 
maggioranza nella Commissione 
Interna? Perché, non parli delle 
lotte di questi giorni, quella 
per esempio combattuta alla 
Fianco 'l'osi di Legnano per la 
indennità di wtin.iP In fondo 
poiché i oi stessi dite che sono 
i fatti a contare, dovieste badare 
di più ii quello che noi facciamo 
in f.tblnita e non a quello che 
dicono t nostii dirigenti i quali 
deadono su tioppc cose stando
si ne lontani dalla fabbiica. 

GIOVANNI SERIO — Mi 
piace che tu mi citi questi fat
ti sentendoli attamente onore
voli; ma mi passato, e ancora 
oggi, contano purtroppo ancora 
troppo quelli che stanno al ver
tice del sindacato. Hanno o non 
hanno incoraggiato sempre la 
lotta contro la CGIL nella fab
brica ? Per un lungo periodo si 
sono addirittura dimenticati che 
esisteva il padrone. In questo 
clima sono state preparate ed at
tuate, spesse volte artatamente 
anticipate dal padrone, le eie-
rioni di commissioni interne, in 
ideale e pratica colleganza con 
la campagna discriminatoria di 
Scriba, quando indicava come 
pencolo numero mio per la Re
pubblica i comunisti ed i socia
listi. Come spieghi il fatto che 
tulli i giornali dei padroni vi 
facevano la propaganda ? An
cora: come spieghi l'aiuto, la 
simpatia che il padrone vi ha 
sempre dimostrato, e talvolta in 
modo tanto sfacciato, che avete 
dovuto dichiarare che era trop 
pò, persino sul * Popolo »? An
cora: come spieghi che al vostro 
fianco a fare- propaganda per 
voi e centro di noi si sia scine 
rata così * fraternamente » la 
lubrica genìa di «• Pace e li
bertà » e ' Pace e lavoro », cioè 
la feccia peggiore, come voi 
stessi, più tardi, siete stati co
stretti a qualificarla sul * Popolo 
Lombardo »f /; non voglio ci
tare esempi che tocchino per 
sone in particolare, perché sa
remmo costretti a scendere ad 
una polemica più violenta. 

PIETRO ACUTO — lo ere 
do invece che valga ancora la 
pena di insistere per ricordare 
che cos'è a-venuto al tempo 
delle famose elezioni interne di 
quelle fabbriche dove la CISL 
riuscì ad avere delle afferma
zioni a scapito della CGIL. Ba
sca riprendere i giornali e gli 
articoli d'allora. Le dichiarazioni 
degli uomini della Confindu-
stna e del padronato, gli osan
na dei fogli missini e monarchi
ci, i quali, per facilitarvi il com

pito, ritirarono quasi dovunque 
le proprie liste; alta Fiat Val
letta, per dare l'esempio, la 
CISNAL ritirò addirittura la sua 
lista per farla entrare nell'unico 
calderone cislino, anzi, in quello 
che venne definito il blocco an-
ticomr'iista. 

Fu appunto in seguito a que
ste elezioni Fiat che Sceiba, dai 
microfoni statunitensi chiese ai 
padroni d'oltreatlantico il ben 
servito per la lotta politica so
stenuta nelle fabbriche a fìamo 
dei padroni e contro i lavora
tori. Forse nessttn'altra cosa co
me tutto quel clamore po
litico, riuscì ad aprire gli occhi 
anche a quelli che metano sem
pre affermato che il mostro era 
un sindacato libero, apolitico, 
indipendente. 

Il fatto che il padronato ed 
ì suoi giornali decantassero le 
vostre littorie come loro litto
rie, non ti pare Frtgcrio che 
tagli la testa al toro ? 

LUIGI ERIGERIO — Non 
mi sarebbe difficile una ritor
sione polemica, ricordando ad 
esempio che io sono delle ACLI 

I/on. Giulio l'astore 

e non della CISL; ma preferi
sco cercare di spiegare ed an
che di riconoscere quello che 
confermano i fatti. Certo che i 
sindacati nati da diverse con
cezioni, e ciascuno sostenuto da 
diverse parti politiche, non pos
sono non venire in contrasto. 
Ed è altrettanto chiaro che que
sti contrasti vengono sfruttati 
dalla controparte, che ha inte
resse ad inserirsi nelle fratture 
che si possono creare tra un 
sindacato e l'altro. Ma quello 
che oggi mi pare più impor
tante non è fare la storia di 
questo o quel sindacalo, m- piut
tosto considerare come questi 
sindacati assolvano alla loro fun
zione precipua e cioè quella di 
difendere i lavoratori. 

PIERINO RIVOLTA — V 
appunto qui che non ci siamo 
Quando la CISL organizza nel
la fabbrica e fuori la lotta con
tro di noi, prendendo tutti quei 
pretesti che sono sempre qne'li 
del padrone, o quando, in una 
lotta ingaggiata si ritira e scen
de alle trattative separate; quan-
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dì colore della pelle 

mazione dell 'a-b-e. Ma sareb- tr i to dal ia reciproca cono-
be utile, niente di peggio che 
fingere di sapere ciò che non 
j i s a . 

— E In » tavolo rotonda ».? 
— Ne abbiamo par la to , n a 

tu ra lmente . A questo p ropo-
Insieme con quel lo di Levi!si to ecco una mia opinione. 

il nome che più r i to rna nel le 
parole di Simonov è quel lo 
di Moravia. « Nuovo Mondo ». 
la rivista ,-ovietica della o u a -

Come scrittori s iamo profon
damente interessati all 'after 
inazione di u n a le t tera tura 
\ e r a . autentica, contro ogni 

.Ircai/c in America che un 
giovane nc^ro ocn£a lincia
to perchè ha amilo un mo
to ili ammirazione al pas-
raQgto di una donna bian
ca; accade che i suoi annaf
fiai pensano per due notte 
ascolti da una giurìa che 
ftrizsa Ificcliitt. e <ii lancino 
fotografare in una squalli
da pota di trionfatori, con 
ili occhi forchiti fi per un 
*atlun piacere di rnperinn-

, la; accade (Ite una coniu
go di misura più preciso alt ,,ità cattolica respinga un 
fini di uria migliore valuta- sacerdote perchè «• m 
zione delia propria opera e.i 
anche, per meglio operarci 
ne'.le scelte che la nostra a : - | 
t ività di scrittori ci imp'xiei 
di compiere. 

Nel 

scenza dei nostri l ibri e de 
nostri paesi. Ecco un modo 
che permet te di avere un m e -

icgro; 
accade che un fiooernalore 

linsimi* dobbiamo sentirci 
responsabili, e ciò anche per 
quel che aooiene in casa no
stra. Nella patria del dirit
to. in quella dove sì dovreb
be essere più 'allenti allo 
spirito delle leffgi, da noi 
ancora si combat le perchè 
un uomo non debba esner 
conlretlo a dimostrare la sua 
innocenza di fronte a un tri
bunale che lo ha convenzio
nalmente definìlo colpevole 
prima di ascoltarlo. Ce re 
*ponsabilità anche in noi, se 
non abbiamo lottato a suffi
cienza contro i marescialli 
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aiinui'fi im.i partita di cal-\ ed i commissari clic cstor-
tio perche nella squadra dei) cono le confessioni a sunti 
vimitori vi r un nesro; a<-\ di randellate. 
cade, ed e accaduto ieri, che 

le Simonov è reda t tore , ha pseudo le t tera tura , di t ipo Simonov non* poteva mrnea - 5 

aia pubblicato qua t t ro dei fumettistico, giallo. Ecco un r e ^^ v ; . . £,, Qaadr t en -
Racconti romani di Moravia 
che presto ved ranno la luce 
in volume anche in edizione 
ru?s». Perscna lmcnte — dice 
Simonov — z racconti che 
abbiamo già pubblicato mi 
seno molto piaciuti , ma ho 
appre.-o che anche i lettori 
sovietici ne danno un giudi
zio favorevo.e. Sono stato 
par t icolarmente lieto, quindi , 
di incontrarmi u Roma con 
il loro autore. Ho rivisto poi 
Mora\ n in c a ; a ni Repaci . 
Ho avuto l ' impressione che 
tutti coloro che hanno p a r 
tecipato a quel l ' inccntro a v e s 
sero un gran desiderio di 
giungere ad un pr imo grado 
a lmeno di organizzazione di 
questo tipo di contat to t ra 
scrit tori di diversi paesi. Ero 
solo, in quella r iunione, a 
rappresentare gli scri t tori so
vietici, ma posso d i re di ave 
re par la to a nome di tut t i , a s -

problema comune agli s c r i i - i n a j e 
tori di tut to il mondo. C'è ' n „ „ r - , A -, - J - - •> 
un 'a l t ra quest ione, penso, che! ~ 8™ *'* * " ? J ? , , U d ! C , 0 ? 

meri terebbe di essere e s a m i - | - - N ° " » n ° Particolar.-r.en-
na ta . Spesso noi p u b b l i c h e - tC- «>«-Pe-«nte. ma amo la, 
mo libri di nessun valore, 
spes-o r i teniamo buoni l.bri 

un neuro. ancora un neiro. 
sia arso vino nella propria 
automobile. Tutto ciò acca
de tolto i nostri occhi di 

Giorni or sono ero con il* 

< orfiia patriottica >, questi 
uomini decisero di compie-
re anche loro un bravo ge
nio anlinippunu o, e se ne 
andarono ,i bruciar vivo 
nella sua casa un vecchio 
contadino giapponese, il qua
le aveva avuto il gran torto 
di scavare un pozzo per 
l'acqua nella sabbia pietro
sa (he di era stata vendu
ta con una truffa. 

(JIKI di" cvlpi\(c. i do
vrebbe spinsere alla rifles
sione, in una storia del ge
nere. è la Mia vratuita mal
vagità, la sua furia bestiale. 
h proprio le circostanze ed 
ti pretesto e politici > della 
vicenda, la di<torsiane che 
nella mente di quegli uomi
ni oiolenti nascena per ef
fetto di una guerra che pu

titi bhlìco di una sala cme-i re si proponeva rome siti

lo nelle scene da quel Cro
giuolo che tuttora, a Roma, 
attira folte straordinarie di 
pubblico. Ma forse c'è un 
dramma ancora da scrivere: 
il dramma di quell'avvocato 
Bloch, che si battè con tut
te le armi, con la fede nel
la legge, con l'appello alla 
solidarietà, e con il persona
le sacrificio, fino a giunge
re anche lui ad una morte 
che è quasi un n'imbolo. Ci 
sarà permesso di considera
re questo uomo come uno dei 
martiri oscuri di una balta-
glia che ogni giorno si di
mostra più necessaria? Ce 
da scrivere il dramma del
l'intellettuale americano ed 
europeo che. di fronte ad 
una ondata crescente di in
tolleranza. <i dovrebbe ve
der costretto dalla propria 

che .-cno catt ivi . Sono er ror i 
possibili. In Unione Sovietica. 
ad esempio, non abbiamo n e l 
le nostre at t ivi tà editorial i 
scopi di profitto economico. 
nemmeno però vogliamo e s 
sere economicamente passivi. 
Abbiamo una nos t ra casa ed i 
tr ice con un d i re t tore ed un 
collegio di direzione di circa 
t renta scri t tori , che noi s t e s 
si eleggiamo e che decidono 
circa i l ibri d a pubblicare. 
C'è dunque una responsabil i tà 
collettiva, le decisioni non 

(bissimi siorni. Ma quale; 
pi t tura . Sono stato alla Qua- j rccrnde*cen/,i endemica ha. 
ar ienna le due volte. Mi e pia-1 dunque, questa rivoltante 
ciuta la varietà delle opere.I malattia del razzismo, ne i\ 
Molte sono veramente belle., mornali han da registrarci 
accanto però ne ho visto al- ( f,gni giorno questi parlanti e 
t re che nem mi sono piaciu- <picta(l fMti di cronaca' 
te affatto, ma' il mio è sol- .Tutti noi. chiunque noi 
t an to un parere personale e | , ,- , i m o . r / # r abbiamo per pa-
di un non competente. j tTÌa // cnmune simbolo de-

Sor.o stato a Napoli. ag-| mocralico. noi ci sentiamo 

sente civile, nel giro di po.\ lo sospeso per un film ame-
matografìca. a tenere il fia-'\ sta. non faceva che rendere coscienza a prendere la /;<.ri-

giunge Simonov. Un giorno | 
è poco, m a ad ogni passo mi 
sembrava di vedere spet taco
li degni d i ispirare un pi t to
re ed al lora la Quadriennale .! 
che avevo visitato la vigilia.) 
mi è apparsa come lontana. 

tocchi, e in certa guisa com
promessi s. scrioena in al
tro secolo Victor Hugo, pro
testando con le lacrime agli 
occhi per l'assassinio che 
l'America stava commetten-

sono prese n é sulla base di s taccata dalla vi ta . Non dico do allora: il linciaggio lega-
una valutazione soggettiva, questo dal punto di vista di le "i John Broron, difenso-
individuale, né di valuiazio- chi chiede ai pittori di r i- re dei negri del Sud. 
ni di ordine meramen te com- produrre fotograficamente l e ' 7"nf/i noi, europei * cioi-

ricano. di quelli fatti da un 
maestro del brioìdo. Tutta
via mi sembrava che il bri
vido non fosse nelle imma-
sini. non in quel che si 
•tedeva sullo schermo, bensì 
nell'antefatto, in quel che si 
narrava per bocca dei per
sonaggi. Vi era un delitto da 
scoprire, e gli assassini lo\ 
rievocavano con boria na-
rinta: allo scoppio della 
guerra contro il Giappone il 
caporione di uno sperduto 
territorio del deserto ame
ricano era andato ad arruo
larsi. Respinto dalla Com
missione di leva aveva pas
sato la notte a bere con ì 
suoi scagnozzi. All'alba, per 
concludere degnamente la 

più repugnante la tragica 
storia. Coni era per un vec
chio film americano. quel
l'Odio implacabile che Iral-
t.ma dell'odio razziale verso 
sii ebrei americani. 

Noi ri siam battuti contro 
i)tic*tc barbarie. Abbiamo le
vato la nostra voce, fin dove 
poteva giungere, a condan
nare quel cinico atto di 
razzismo (e di anticomuni
smo insieme, che è poi un 
aspetto dello stesso proble
ma) che fu l'amassimo de; 
Rosenberg. Xoi abbiamo 
amato quelle due figure, e 
ci siamo commossi al loro 
dramma, quale è adombra

mi, il pennello, e quanti al
tri strumenti egli sappia 
u*are. onde unire la sua vo
ce a quella degli altri, in un 
coro che sia polente, ma pri
vo di stonature. L'altra via 
è quella di fare al modo del 
dottor Pangloss, il qua
le sapientemente dimostrava 
come la rada di Lisbona fos
se stata creata apposta per 
annegarvi gli anabattisti E 
ni dirà dunque che gli al
beri non fatti apposta per 
impiccarvi i negri, e le car-
'•rrj tono state studiate ap
positamente per essere riem
pite di poveracci, colpevoli 
o innocenti che siano, e mai. 
s'intende, di figli di mini
stri. 

chiaretti 

do nelle elezioni di commissione 
interna si serve degli appoggi pa
dronali e si lascia affiancare di 
« Pace e libertà » o « Pace e la
voro », allora come si può an
cora parlare di interessi operai? 
Questa è la situazione che chi 
è in fabbrica conosce e non è 
facile chiarirla neppure per noi, 
che vogliamo sinceramente supe
rarla e convincere gli operai a 
cercare sempre l'unità con to;, 
certi come siamo che è l'unica 
via possibile per vincere ogni 
battaglia salariale e politica. 

LUIGI FRIGERIO — Am
mettiamo pure che questo stato 
d'animo si sia creato; ma abbia
mo tutti già citato esempi dai 
quali l'unità nella lotta è emersa 
e dove CISL e CGIL non hanno 
avuto altro stimolo se non quel
lo di difendere i lavoratori nel
la fabbrica. 

GIOVANNI SERIO — Ca
lo, sono cose che noi stessi ab
biamo già citato nel corso dii 
nostri dialoghi, t confermano la 
nostra analisi, e, cioè, che di
venta ogni giorno più difficile, 
per i dirigenti della CISL, co
stringere ì lavoratori ad una po
litica contraria ai toro interes
si. C'era lo slogan inventato da 
qualche testa calda che diceva 
ai lavoratori, per convincerli a 
votare CISL: provate per un 
anno. Qualcuno ci ha prosato, 
ma il risultato ottenuto l'ha con
vìnto a mutare subito strada. 

E' dall'impaccio anticomunista 
che la CISL deve uscire. Perché 
l'on. Pastore non può, dietro tale 
maschera, nascondere le merci di 
contrabbando sindacale quali so
no le trattative separate col mo
nopolio, e si deve anche rendere 
conto che per iniziare le giu
ste battaglie per migliorare le 
condizioni salariali non c'è da 
chiedere permessi, ma soltanto 
da giudicare sulla stregua dei 
profitti capitalisti controllali e 
le condizioni dell'operaio, pro
prio come abbiamo fatto noi 
all'inizio della nostra inchiesta. 

RENZO SABBIA — Vedo 
che della UIL diciamo ben poco. 

GIOVANNI SERIO — Pone 
perché la UIL non ha un suo 
volto e neppure tanti aderenti 
da contare molto nella fabbrica. 
D'altro canto, si leggeva in que
sti giorni sul * Lavoro itatimo » 
che, per ribattere alle ACLI le 
quali chiedevano alla UIL di 
scomparire nella CISL perché 
inutile, i dirigenti della UIL si 
affrettavano a rispondere che il 
loro sindacato aveva contribui
to e contribuiva ad indebolire 
la CGIL* cioè a condurre la 
lotta anticomunista nelle fabbri
che. Un sindacato che dichiara 
di reggersi su questo principio 
è già morto anche se sulla carta 
esiste ancora. 

PIERINO RIVOLTA — Do
po aver discusso sulla CGIL, 
sulla UIL e sulla CISL, la que
stione dei rapporti tra sinda
cati si potrebbe considerare chiu
sa. Senonché occorre sprecare al
meno due parole per quella spe
cie di organizzazione nostalgica 
nella fabbrica che si chiama 
CISNAL. Qui non si tratta ptù 
di questione sindacale o di orgi-
nizzazione operaia. Gli operai 
sono troppo seri ed odiano trop
po il fascismo per non aborrire 
certi aborti. Anzi, debbo citare 
un fatto accaduto in queste ulti
me settimane e che conferma 
su quali tipi dì attivisti fondi 
le sue speranze la CISXAL. 
Queste sicure indicazioni si ri
cavano daWelenco di nomi in
viato alla direzione della Ma
gneti Marcili di Sesto nel tenta
tivo di invalidare le elezioni 
proprio perchè i lavoratori ncn 
avevano voluto liste CISNAL. 
Ebbene, tra quegli undici o do
dici nomi, nove erano nomi dì 
guardie. Se la stessa protesta 
fosse stata avanzata alla Fia:. 
quei nove tieni sarebbero stati 
magari di ex colonnelli, o ex 
consoli; ma sempre e solo «i quel 
settore ben definito si aderisce 
illa CISNAL. Il problema 
quindi non è sindacale ed ose
rei dire neppure politico. 
ma semplicemente squadrìstico. 
Squadristico perché man mano 
che i lazoratori della CISL o 
della UIL nella fabbrica sono 
costretti dalla realtà delle cose 
a schierarsi dalla parte degli in
teressi operai e ad sbbaiaonare 
le difese del padrone, questi sì 
riduce a puntare tutte le sue 
carte sulla CISNAL. E? Pxhi-
ma riserva dietro la qxaU il pa
drone tenta di coprire la SHA 
azione anti-operaia. Una brutta 
maschera, e che, per di più, non 
è destinata a durare » Lvr.*o. 

DAVIDE LAJOLO 

Le precedenti cimiate sono ao 
parse nei numeri 329. 331. C32. 
323. 334. 335. 338. 333. 

Il Contemporaneo 
Il n O di II Contemporaneo. 

:r. vendita da oggi in tutte 1* 
edicole, pubblica i tre articola 
dei vincitori del concorso La con-
dtrfote operaio in Italia: espe-
rtence di relazioni umane; * La 
crcaz.-onc di un capo > di Mann 
Renna; « Vademecum di cellu
loide » di Aris Accorsero; « Li
matore di piombo » di Oteìlo 
Pacifico, e inoltre: il secondo ar
ticolo di Antonello Trorabadon 
sulla VII Quadri*r.r.ate d'arte; 
un articolo di Lucio Lombardo 
Radice I comunisti e a latino, e 
scritti di Gerardo Guerrieri, Le
lio Basso. Fabrizio Onofri, Pao
lo Chiarir.!. Giancarlo Croce, En-
ro Mu;n, Luigi Chiarini, Con
cetto Marchesi. Fedele D'Amico, 
Carlo Salinari. Dario Puccini. 
Mario La Cava. 
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Votato con larga maggioranza 
il preventivo '56 della Provincia 

Il Consiglio riunito fino 
coli - La diffusa replica 

alle prime ore del mattino per l'esame degli arti-
di Perna ai 20 oratori intervenuti nella discussione 

Ieri M'r.i, con 23 voti favo
li \ o l i e l(j contiari , il consiglio 
pi ov incitile ha approvalo un 
ordine del giorno presentalo 
(Un cangigliel i Buschi, Nannuz. 
n e Salinari (Lista cittadina) 
favorevole al bilancio preven
t ivo presentato dalla Giunta. 
Dopo il voto, la t>c(luta è con
tinuata fino a tarda notte per 
la discussione degli articoli 

In p ieceden/n , uveva preso la 
paiolo il Presidente PERNA, 

, incaricato dalla Giunta per la 
. icplicn ai 20 oratori clic sono 
intei venuti nulla discussione. 

, Pernii ha iniziato ri levando la 
.'mi)ii'//-a della discussione che 
<~i è svolta in seno al consiglio 
provinciale toccando tutti gli 
cedetti del bilancio. In garbata 
polemica con il consigliere 
Ì>*Amico ( d e ) , che ne! suo in-
tc ivcnto aveva aperto la strada 
alla teoria dol « vizio d'origi
ni- » tappi esentato, secondo il 
consigliere democristiano, dal 
< olore politico della Giunta che 
av iebbe pottato qualche volta 
ad assumere posizioni definite 
contioproducentl al fini della 
stes<;n -amministrazione, perna 
)ia respinto decisamente la l e o . 
na del «peccato or ig inale» e 
le vivacità verbali spesso ado
perate dai consiglieri di mino-
lan /a , ricordando una frase del 
ministro Tambrorii il duale, in 
una recente seduta parlamen
t i e, ha Affermato che l sin
daci comunisti non sono sgra
diti al governo perchè tali. 

• Il nostro tono — ha prose
guito Perna — è abbastanza di
messo, non ubbiamo assessori 
al cerimoniale, i nostri rappor-
t. .sono più che amichevoli , fa-
m'mliari e ciò fa parte dello sti
le che abbiamo dato all'attivi
tà della Provincia e che ha la
sciato traccia anche nel bilan
cio del 11156, esponendo con 
.semplicità di fatti, partendo 
da! principio che questa ammi-
instiamone elett iva deve espor-
r * * s tanzialmente i fatti. La 
comprensione dell'operato del
la Giunta, le critiche o i rilie
vi possono avvenire solo di 
fi onte a precisi fatti concret i» . 

Il presidente Perna ha passa
to poi in rassegna le osserva
zioni fatte dai consiglieri di 
minoranza, sulla impostazione 
tiiianziana e gli aspetti tecnici 
del bilancio. Rispondendo alle 
et i l iche relative alla mancanza 
iU H'invcntorio dei beni della 
Piovincia , Pernii ha tracciato 
ja .stona delle difficoltà ineon-
n me e a questo punto è ve
nuto in luce un fatto interes-
sai.te. Durante l r i levamenti 
necessari per estendere l'inven-
trrio, la Giunta provinciale si 
v ti ovata di fronte ad un vero 
e pioiirio atto ili vandalismo 
pei pe l ia te dal le amministrazio
ni provinciali fasciste al danni 
dei beni della Provincia. Nella 
ri na che si s tende fuori Porta 
S. Giovanni, gli amministrato
ri fascisti hanno venduto ter
reni appartenenti alla Provin
cia. del valore di alcuni mi
liardi, alai cifra simbolica d i 
una lira. P e n ì a ha proseguito 
«unoi.tr.in.io u m i e il pareggio 
del bilancili presentato dalla 
Giunta sia effettiva risponden
do con ricchezza di dati ni ri
lievi della ' m i n o r a n e che, an
cora una vol ta , ha sostenuto 
che il bilancio presenta un pa
reggio « mil lantato >. 

Resta dunque da considerare 
— ha proseguito Perna — *c 
la politica del pareggio sia la 
più opportuna per una Pro
vincia come la nostri . La po 
litica del pareggio conviene s e 
è possibile, e noi riteniamo che 
poisa essere passìbile in una 
provincia che ha un grande 
capoluogo (Milano, Roma) , n a 
turalmente senza sacrificare i 
servizi. Peraltro, con l e attuali 
difficoltà nel le accensioni dei 
mutui e la drastica riduzione 
da parte del lo Stato dei con
tributi, è megl io non correre 
avventure. 

Per le opere straordinarie 
non tutto e stato realizzato a 
causa aegì i ostacoli frapposti 
dalle autorità tutorie, come per 
quanto riguarda la trasforma
zione del Liceo Righi, il com
pletamento dell'JPAI e la c o 
struzione dell'istituto per l ' igie
ne e la profilassi; p e r i pro
blemi della viabilità la Pro
vincia è intervenuta aumentan
do ia rete stradale di sua com
petenza, aiutando i comuni ro
mani. realizzando la premessa 
bìa impensabile per l'incremento 
della viabilità minoTC. E" indi
spensabile rivendicare l ' inter
vento del lo Stato su questo 
problema, perchè non è pen
sabile che la sola Provincia, 
data l'estensione del territorio 
*d essa affidato e la sua *car*a 
r*:<» stradale, poa-a costruire 
centinaia d i chilometri di stra
de senza beneficiare d i contri
buti governativi. Perciò è a^-
folutamente rxoeivsario che gli 
org-mi^mi competenti varino il 
noto progetto per la viabilità 
minoro, che prevede l'inter-
cvnto del io Stato. Dopo aver 
accennato a l Piano Ferrali , o l 
le cui l inee essenziali l 'ammi
nistrazione provinciale si è at
tenuta nell'attuazione della .«ma 
politica della viabilità pur do 
vendosi adattare ad esigenze 
obiettive intervenute successi
vamente, Perna ha risposto ai 
rilievi mossi dalla minoranza 
ni le opero per l'edilizia scola
stica dimostrando l' incremento 
dato dalla Provincia allo sv i 
luppo del le scuole tecniche, il 
che ha reso possibile i l na-
feere del confortante fenomeno 
dell'aumento de l l e preferenze, 
ria t>arlc della popolazione sco
lastica, per l e scuole a ca* 
ratiere scientifico 

In sostanza, dalla replica del 

presidente Perna, si rileva co
me 1* amministrazione provin
ciale democratica abbia rea
lizzato, malgrado gli ostacoli 
ricordali, imponenti l a v o r i 
straordinari con me/z i ordina
ri, raggiungendo li pareggio 
s e m a contrai re le spoce, di
minuendo il disavanzo econo
mico, sgravando 1 redditi agra
ri — colpiti da una Intollera
bile pressione fiscale — no] gi
ro di duo anni di conia milioni 
di supercontribuzioni. 

Rispondendo a questioni par
ticolari sollevato dai consiglie
ri, Perna ha lamentato la man
cata approvazione, dn parte 
della commissione edilizia del 
Comune, del progetto dell'isti
tuto per l'igiene o Ja profilassi, 

Concludendo, - il presidente 
Pernii, dopo aver fatte proprio 
le sollecitazioni espresso da va
rie parti de l Consiglio perchè 
si addivenga alla costituzione 
del consigli regionali, ha af
fermato che la Provincia con
tinuerà nella Mia opero volta. 
a migliorare lo condizioni del
le popolazioni romane. 

Al termine della replica del 
Presidente k sbda data lettura 
dell'od.g. di cui abbiamo det
to all'inizio t. di un ordine del 
giorno presentato dalla inlno-
tan/;i contrarlo al bilancio pre
ventivo. Dopodiché hanno pre
so la parola i consiglieri DORÈ 
(d e ) . FINOCClIIAIlO-APRr-
LE (ind ). OCCCHINI e AU
RELI <MBI) e SIGNORELLO 
(de . ) per dichiarazioni di vo
to contrari^ ni bilancio. 

II consigliere nionaichico In
dipendente PKNNlSf, anche a 
uomo del consiglici e GIUCCO, 
ha motivato il suo voto favo
l i n o l e idl.i politica della Giun
ta piovhiciale Dopo di lui ha 
pi oso Li paiola NANNUZZI 
(lista e Ut . che ha polemizzato 
con le deforma/ioni della mi
noranza per quanto riguarda 
il pnii-ggjo del bilancio, affer
mando che il mantenimento 
del pareggio è il risultato d i 
una san,i e pncr>ta politica co
stantemente realizzata dall'Am-
ministrazionc provinciale 

Kia ormai l'ima quando <i 
è proceduto al volo sui due 
ordini del giorno 

il'JEH'IA AXCIIK HDEST'Ai\ftO 1.A l'RAOIiglOiVALE CAMlMtiiVA UiiL INOttTHO mOHXALiE 

E' partita la Befana dell'Unità 
Un gruppo di JutnLi delle liorgale si è incontrato con i migliori raccoglitori dell'almo 
scorso — La visita allo Zoo e il pranzo a Ostia — Lettori, offrile il vostro dono ! 

La \islt.i allo Zoo, tappa importante della giornata, h.i 
d.ito luogo a simpatici episodi. L'incontro ioti la giraffa. 
clic stendendo una lingu.1 lunghissima rlusolvA ;i «hermìre 
le noccioline che offriamo 1 rag.iz/i, ha dimostrato ai bimbi 

ette allo Zoo vi sono dei grandi ghiottoni 

IMPRESSIONANTI-: DRAMMA DKI.I.A CELOSIA A PIUMAYALI.K 

Esplode quattro colpi di rivoltella 
contro il presunto amante della moglie 

// ferito ricoverato in condizioni allarmanti a S. Spirito - La sparatoria è avvenuta alle ore 
21, in una tintoria, alta presenza della moglie del feritore - La donna sfiorata da una pallottola 

Spinto dalla gelosia, un uo
mo di 52 anni ha esploso ieri 
quattro colpi di pistola contro 
il proprietario di una tintoria, 
rlducendolo i n fin d i vita. La 
drammatica scena si è svolta 
all'interno del negozio della 
vittima, nel centro di Primaval-
le alla presenza di un lavoran
te «Iella tintoria, pochi minuti 
dopo che la saracinesca era 
alata abbassata. 

Erano circa l e 21; numerose 
persone si -attardavano ancora 
nella piazza Capo CeJatro u 
Primavalle, quando si sono 
sentili esplodere sai colpi di 
pistola, suggelntf, dopo alcuni 
istanti, da un ultimo colpo. 
Dalla tintoria, sita ai numeri 
31, 32, 33 della piazza si e v i 
sto uscire un uomo con l'arma 
ancora in mano, che tentava 
affannosamente la fuga. Il for
sennato, però, è stato imniedla-
tnmente circoncinto da un grup
po di ragazzi mentre un con-
troUore dell'ATAC. tale Batti
sta, l o bloccava, trascinandolo 
con l'aiuto degli altri al vicino 
commissariato. 

Soltanto quando Ja gente si 

è riversata nella tintoria si so
no potuti apprendere i parti
colari della fulminea aggres
sione. 

Giuseppe Bar.mi, di 42 anni, 
proprietario della tintoria, do
po aver chiuso il negozio vi 
indugiava ancora insieme con 
il lavorante Vittorio Bertonci-
ni e Ja stiratrice Maria Lin-
guante, di 41 anno. Erano l e 21. 
quando improvvisamente ha 
fatto irruzione nel negozio i l 
marito del la Linguante, Salva
tore Romania, d i 32 anni, giar
diniere privato presso Lattanzi, 
abitante in v ia Pietro Massi 20 
l i Roniaiifa, impugnando ima 
beretta 6,35, ha urlato contro il 
tintore e la moglie, profferen
do gravi minacce, s inché ha 
fatto esplodere un primo colpo. 
seguito subito da altri quattro. 
Ha quindi voltato le spalle e 
stava per uscire dal negozio, 
(piando ha voluto lanciare un 
ultimo sguardo alla donna e al 
tintore, che egli riteneva fosse 
l'amante della propria moglie . 
Giuseppe Rarani era ancora in 
piedi, nonostante fosse stato 
ripetutamente colpito, in preda 

Edili e ospedalieri 
riuniti a congresso 

Martedì sciopero nei cantieri - Anche 
i mezzadri a congresso a Alaccarese 

11 c o n g r e g o provinciale del 
sindacato degl i odili si terrà 
domenica e lunedi, nel pieno 
della lotta per la mensa e la 
indennità d i trasporto, da lun
go tempo ingaggiata. I lavori 
del congresso avranno inizio 
al le nove di domenica alla 
C d L , mentre è stato confer
mato che la categoria effettue
rà. al termine del congresso. un 
nuovo sciopero in tutti i can
tieri, nel pomeriggio «li niar-
tedi. 

Altre importanti categorie «i 
preparano, intanto, a tenere le 
loro asside provinciali. Ocgi e 
domani nel «alone della Came
ra del Lavoro, si «volgerà il 
congresso del sindacato ospe
dalieri; anche oggi si terrà a 
Maccarese il congresso provin
ciale d e i mezzadri, al quale 
parteciperanno delegati di tut
ti i centri del l 'Agro romano 
e della provincia: 180 contadini 
eletti in 32 assemblee precon
gressuali e in due congxeM di 
lega. Al congresso dei mezza
dri interverranno il compagno 
Mammucarì, segretario respon
sabile della C d L . e la compa
gna Biagini. 

Pi apprende, infine, che do
mani <-i terrà nel salone della 
Camera del Lavoro il congres
so del sindacato Albergo e 
men-a 

eia dì sciopero ha auspicato. 
in un comunicato emesso ieri 
sera, che t.ìnto l'ATAC quanto 
la STEFEll accolgono lo ri
chieste avanzate. 

Qualora negli incontri Mabi-
Hti per i l i^orno 9 con l'ATAC 
e il giorno 10 con la STEFER 
non fi prof i la le la possibilità 
dell'accordo appare ineluttabile 

Vittoria della CGIL 
nello stabilimento IGAP 

Si sano svolte le elezioni per 
il rinnovo della Commissione 
interna nello Stabilimento ti
pografico I G A P . 

La C C I L ha conquistato 
79 voti sugli 82 degl i operai e 
tutti e 10 1 voti degli impiega
ti. guadagnando tutte e tre i 
seggi in palio. 

ancora al furore, il feritore ha 
esploso un ultimo colpo di pi
stola, ferendo jl tintore allo 
intestino, ed è quindi fuggito. 

Mentre Salvatore Romania 
trascinato ai commissariato, 
veniva sottoposto ad interroga
torio, si provvedeva » dare i 
primi soccorsi al Barini, che 
appariva in gravi condizioni. 
Egli e stato adagiato sul sedili 
di una vettura della l inea cele
re l i ed è itato trasportato di 
urgenza, per iniziativa del con
ducente Fallito Lombardi, abi
tante in via Cesale Giuliani 37. 
a S. Spirito, dove è stato rico
verato In osservazione. 

Durante il difficile interven
to, cui è stato sottoposto il fe
rito, i l prof Triglani e l dotto
ri D'Ambrosio, Putti e Piccinini 
hanno stabilito che il Barani 
era stato raggiunto da quattro 
colpi di pistola: due alla spalla 
sinistra, uno ali'emitornce an
teriore sinistro, un altro ni 
braccio sinistro con traiettoria 
sino all'addome. 

Poco più tardi, anche la don
na, colpita di striscio, è stata 
medicata a S. Spirito, giudicata 
guaribile in cinque giorni, e 
quindi sottoposta ad interroga
torio dai funzionari del com
missariato di Primavalle. 

Dalle prime indagini si e po
tuto stabilire che la donna v i 
veva da tempo separata dal ma
rito. il quale, a quanto pare 
sarebbe stato spinto contro di 
lei non solo dalla gelosia, ma 
anche da motivi di interesse 
non perfettamente definiti, 
mentre riteneva che la moglie 
avesse intrecciato un legame 
d'amore con il principale, 

Sulla figura della vittima si 
è appreso che egli , ex infer
miere a fi. Giovanni, venuto a 
floma da Lncagnane, paese del
la provincia di Piacenza, era 
riuscito ad inserirsi nell'attivi
tà commerciale, aprendo una 
tintoria. Nello scorso Natale 
tornando da Piacenza a Roma 
nella sua giardinetta, con la 
moglie, subì un grave incidente 
nel quale la donna perdette la 
vita. 11 Barani era rimasto v e 
dovo con due figlie, Simonetta 
di otto anni e Paola di quattro. 
né. a quanto si è potuto sapere. 
aveva mai manifestato il pro
posito di «Dosarsi una seconda 
volta 

ce ha deragliato menti e luceva 
munoiru. 

L'incidente. ci»- «• stato pro
vocato <Uil mancato funziona
mento di uno etutiibio. hu bloc
cato il ttafhco per una mew'o-
rn. Sul locomotore *>ì trovava 
t>oio U personale» «diletto alla 
manovra d i e novi ha riportato 
ulciin danno 

Una motrice deraglia 
a Prima Porta 

I. altra *era ne! piazzale tlt 
manovra di Prima Porta de.la 
ferro* i« Roma-N'ord une motn-

All'AUBEllO DURANTE UN GIOCO 

Un bimbo muore trafitto 
da un acuminato bastone 

Sospeso olla STEFER 
lo sciopero di domani 

La Direzione costretta a fis
sare per sabato l'incontro tra 

Lo sciopero proclamato dal
l'Attivo sindacale degli auto-
ferrotramvieri. che doveva ef-
let'uar.-i domani in tutti i ser
vizi urbani od extra urbani 
della STEl'ER è stato sospeso. 

A questa decisione si è giun
ti dato che I3 direzione del la 
STEFER. ha convocato le or
ganizzazioni sindacali per sa
bato alle ore 17. 

L^ organizzazione unitaria, 
sottolineando che la convoca
zione della STEFER è perve
nuta soltanto all'ultimo mo
mento, in rcguito alla minac-

II felice giuoco di un bimbo 
è stato improvvisamente i n 
terrotto ieri, all'Aurelio, da 
un incidente che ha avuto, 
purtroppo conseguenze mor
tali. Giovanni Di Silvio di -i 
anni, abitante in via Ales^an-
oro Veroni 30 stava giuocan-
do nel le vicinanze dì ca«a e 
immaginava, probabilmente, 

di essere uno dei personaggi 
di quei film western che tan
to successo riscuotono fra i 
piccoli frequentatori delle ?ale 
di periferia. 

Per megl io rappresentare la 
sua parte, il bimbo si era mes
so un aguzxo bastone di tra
verso nella cintola a m o di 
spada. Durante una cor.*a pre
cipitosa per la scarpata che 
scende da via Cornelia, il pic
colo Giovanni inciampava e 
cadeva con un terribile urlo 
di dolore: il bastone Io aveva 
trafitto all'inguine Subito soc
corso, e trasportato ali ospeda
le San Carlo di Forte Boccca, 

egli, purtroppo, decedeva poco 
dopo, alle 18. 

I carabinieri di Monte Spac
cato hanno f.perto un'inchiesta 

Oggi a Monti 
convegno per l'Unità 

S«l tema • Per red«eaxio-
nr politica di migliaia di 
compagni una grande cam
pagna per l'acquisto e la 
lettura dell 'Uniti ». Oggi al
le ore Ifi è Indetto tnt con
vegno alfa sexione Monti 
(ria Frangipane 4f), al «ma
le devono partecipare i re
sponsabili della propaganda 
delle sezioni. I compagni del 
gruppo propagandiati, i se
gretari delle cel iale a l i en
i g l i . I dttftnari e la tlttfon-
filtrici dell'Unità. Riferirà 
il compagna Fernando DI 
Giallo, del la Segreteria del
la Federazione. 

Domani il convegno 
sui lilli e le imposte 

Venerili alt» oro 17,30 ha 
luogo noi 3a lo Do dall'UCI, in 
via del Conftftrvatorlo, un con
vegno per discuterà la propo
sta di parlamentari comunisti, 
socialisti • indipandanti di si
nistra per la sospsrisiona per 
tra anni della lece* par l'au
mento dei fitti bloccati, per 
la riducono del fitti Uberi « 
per la regolamentazione dagli 
sfratti, per l'istituzione di una 
indennità di caro-ali aggio *' 
lavoratori, per la riduzione 
delle imposta su atouni gene
ri di largo consumo. 

Il convegno • stato indetto 
dal comitato romano dell'UDI, 
dal cantra oittadlno dalle con
sueta popolari, dalla Camera 
confederale dal Lavoro. 

Parleranno l'on. Marisa Ra
dano sul disegno di legge per 
fa riduzione dei fitti a la re-
golamentaziane degli sfratti; 
Mario Mammucarì sul dise
gno di legge par l'indennità di 
earo-alloggio; t'ing. Fernando 
Vasetti sulle proposta per la 
eduzione della imposte. 

Visita a Maccarese 
ài Marèa Bedano 

Le donne mezzadre dell'a
zienda di Maccarese continua
no la loro agitazione per in
durre la direzione aziendale a 
costruire nuove case e a ri
parare quelle vecchie. Come 
abbiamo già avuto occasione d i 
pubblicare io condizioni in cui 
vìvono le famiglie mezzadrili 
di Maccare-e sono incredibil
mente disagiate. 

Questa preoccupante consta
tazione è stata fatta anche dal-
l'on. Marida Rodano e dalle 
dirigenti femminili della Ca 
mera del Lavoro e deil'INCA 
provinciale, che, su invito del 
le lavoratrici, hanno visita'o 
gli allogci de i lc mezzadre. 
Queste abitazioni, vecchie co 
struzioni. sono tenute nel più 
completo abbandono da parte 
della direzione della Maccare
se. la quale non ha proceduto 
da anni alle indispensabili ri
parazioni. mantenendole prive 
de i servizi igienici più eie 
mentari Scarse nel numero 
rispetto alla massa dei mezza
dri. l e abitazioni sono state as
segnate a famiglie numerose le 
quali sono costrette a viverci 
in un promìscuo sovraffolla
mento 

L'On. Marisa Rodano e le 
rappresentanti della Camera 
del Lavoro e dellTXCA hanno 
assicurato alle mezzadre il lo 
ro appoggio alla lotta che que
ste conducono per la costru
zione di nuove case e la ripa
razione del le vecchie 

tìcjana dell'Unità 1952,, si 
ii'Uiie sui cartelli che ja sciano i 
fianchi del torpedone con il qua
le aUraversiumo Roma, Tren-
tatrè ragazzi, scelti fra i più po-
veri delle borgate, a bordo di 
questo pullman da {/rande turi
smo, con il nuale lauti stranieri 
avranno scoperto in fretta ìe 
bellezze di questa nostra città, 
vedono e scoprono, per la pri
ma volta, piuzza Esedra, via Na
zionale, piaz?u Venezia, il Cor
to, pi«:Ja del Popolo, Villa Bor
ghese, e tante altre belle e 
yraiidi cose, con oli occhi rao-
(itanti di yioìu e /elici; un mon
do nuovo, per colora che, nati 
e cresciuti nellu miseria e nel 
c/iiuso della boraata, /orse mal 
lianno varcato h- porte di Roma, 
per conoscerla, vederla, visi
tarla. 

Con questo viuggto del bimbi 
delle bore/lite uttrurcr^o la cittd 
e partita la Befana (frlCUuitù 
fj)50 lt-n M e tosi aperta la 
campagna per la raccolta delle 
offerte e dei doni, sotto il sc
emo tradizionale / limi bt'funu 
fehee jjtr 1 bimbi del popolo». 

/ bimbi della periferia hanno 
uuuto come compamii di t'iuy-
glo, in questo loro lungo giro, 
1 più bruni ruceojjtitori clic l'un-
110 scorso lianno assicurato tan
to .successo alla befana del-
rUni'ù celebratasi ul circo Tu
oni. i\/ujiJ;o Ca.M'ii, Pietro Cia-
/•!. Demetrio Giuliani, Alberto 
Santoni, in rapifraentanza del
le decine dì compagni che ogni 
(inno si prodinatiu nella raccol
ti! delle olferte 

Quando la fitta schiera di 
bimbi e bimbe ha fatto il suo 
ingresso allo Zoo, è stato come 
entrasse nel mondo delte me
raviglie Gli incontri con le 
scimmie, lo scimpanzè, l'elefan
te, le foche, la giraffa, gli orsi 
bianchi, e c c , hanno dato vita 
ud una quantità di gustosi epi
sodi. Accompagnatrici, raccogli
tori e btmbi, percorrendo i via
li dello Zoo e curiosando qua e 
là, formavano dei gruppi, che 
a volte aueuano il sapore di 
complessi familiari. Le smorfie 
ed i contorcimenti delle foche, 
i capricci ed i tuffi degli orst 
bianchi, le -trombate*, degli 
elefanti, piuttosto bizzosi, gli 
sputata dello scimpanzé, tnfa-
ttidtto dalle boccacce dee ra
gazzi delle borgate, Juinno us"ìai 
dtrerflfo i piccoli visitatori. Po
chi, tra t rari cittadini clic sì 
trovavano in visita allo Zoo, 
potevano immaginare che que
gli incontri con oli animali era
no il primo dono che la Befana 
dell'Unità 1956 portava ai bimbi 
romani. 

Dopo lo Zoo, secondo il ca
lendario della (nomata, ci si è 
atx'idfi ad Ostia Lido. Il caso ha 
voluto che il torpedone, passas
se per piazza Navona. Poiché 
d, versi ragazzi non avevano 
mai visto quella città dei ba
locchi. quaì'è ti circo Agonale 
di questi tempi, è apparsa di ri
dire una brefe sosta. Cosi i ra
gazzi hanno risto, filialmente, il 
vero rollo di questa t-eccliìna 
dei sei gennaio, ammirando i 

Candidati all.t befana dell'Unità 15)50, questi nostri ragazzi del le bordate dì Rom.i, sostando 
.1 piazza Navona, tutta ciuanta trasformata in città dei balocchi, hanno visto la befana, ta

luni ili essi per la prima volta 

Il pranzo alla « Villetta ». ad Ostia, ha coronato il viaggio di questi piccoli abitanti delle 
borgate a Roma. La mangiata non si è conclusa con i rituali brindisi ma con un arrive

derci ni 6 gennaio 

piocoiroh, le bambole i fucili, 
tutte le minuterie m mostra 
nelle baracche. 

Poi. via sull'autostrada di 
Ostiu. I ragazzi hanno dato pic-
no sfogo alla loro allegrezza 

Ustionato dal latte 
muore dopo poche ore 

Si trat ta di un bimbo di un anno 

Un bimbo di un anno e mor
to ieri mattina alle ore 3 in 
un tettuccio dell'ospedale di 
Colleferro, fra atroci spasii.»', 
vittima di una tragici impiu-
denza. Si tratta d i Luigi Ca
vallo, abitante in via Acqua 
Marcia. 8. che da alcuni giorni 
era espile presso alcun» ra-
renti a Segni. 

L'altro giorno verso le 17, 
il piccolo Luigi si trovava soio 
nella cucina dell'appartamento. 

Ad un certo punto il picco'o 
si avvicinava al fornello s r^' 
sul quale era stata posta a bol
lire una pentola coirua di lat
te e. dava inawertttament-ì un 
colpn al recipiente, tacendolo 
cadere. 11 liquido bollente i 
rovesciava addosso al bambi
no il quale, con un u.!o dì do
lore. cadeva sul pavimento, di
battendosi fra eli spa.-iml. 

La zia, richiamata dalie urla 
accorso sconvolta e «rov.u.-i i! 
nipotino o-re.iòamente 1.-•'.•» 
nato 

La povera donna ha invocato 
aiuto e alle sue grida so.io ac
corsi i vicini che provvidero a 
far trasportare il piccolo a-
l'ospedale di Colleferro. I l l i 
quido bollente aveva piod„tto 
sulle carni de l bimbo ustioni 
d i primo e d i secondo gredo 
ed i sanitari di quel nosoco
mio hanno tentato ogni co^a 
pur di poterlo salvare. Ma Inu
tilmente. Come abbiamo detto. 
ieri mattina, il piccolo Luigi 
Cavallo è deceduto 

Cade da un'impalcatura 
Alle 14,30 di ieri il murato

re Bruno Tamagnim di 43 an
ni. abitante in via Monte Ne
voso 23, e caduto da un'impal
catura mentre lavorava per 
proprio conto in via G. Ta
glieri 7. Per l e gravi lesioni 
e fratture riportate è stato giu
dicato guaribile in 60 giorni 
.•l Policlinico. 

ed hanno cantato a squarciago
la tutto il repertorio delle lo
ro canzoni. I •-- be/u»iofti >-, co
me sono chiamati 1 ruccof/Iiloriv 
gli hanno tenuto dietro, maoa-
ri canticchiando col -naso, e cosi, 
trionfalmente, il gruppo ha fi
nalmente fatto il suo ingresso 
ad Ostia quando già l'appetito, 
at'eea dato ciliari segni in molti 
bimbi. Disposti attorno ai lauo-
li, sistemati a semicerchio, i 
trenfatrè r u g a c i del le borgate, 
non hanno mancato di far rizza
re i capelli al povero oste il 
quale, tuttavia, per dare ascol
to a tanti- piuaeissimi commen
sali. ha finito anche lui per pas
sare un'ora in allegria. 

Finito il pranzo, prima di 
prendere la via del ritorno, 
lungo la Cristoforo Colombo, ì 
trentatrè ragazzi delle borgate 
hanno percorso il lungomare 
felici di quella iarola azzurra 
sulla quale splendeva tm sole 
meram'olioso. Poi, man mano 
che i chilometri passavano, man 
mano che si aui.'ieinai.*a il mo
mento d ascendere dal pullman, 
per rientrare nel chiuso delle 
baracche delle borgate, un non 
so che di tristezza si leggeva nel 
loro occhi. 

Ieri, questi ragarri. incontran
dosi con i -t befanotti *>, hanno, 
praticamente, per loro e per i 
loro compagni, posto la candi
datura alla Befana 1956. Noi vo
gliamo sperare che quanti, ieri, 
hanno notato il passaggio del 
pullman della befana, come tut
ti i nostri lettori, vogliano di 
buon grado porgere il loro pur 
modesto contributo allo scopo 
di assicurare una felice befana 
ai bimbi del popolo romano. 
Operiamo in modo che le spe

ranze di questi raguzzi non veu-
guno deluse: riempiamo il *c 
co della Befana dell'Unità 1950' 
Che esso A'U ««corti p.ù ricco 
di quello dcfl'nniio SCOTO' 
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PÌCCOLA CRONACA 

Lutti 
Si e f.ppnia la matn:i.& del 

conipsgnt Antonietta Dugo, a\v. 
Xieo.ò e dott. Pasqua:c. I fune
rali avranno luogo slamane a ".e 
10.30 m-jo\cnd.o da viale Maz
zini HO Cordoglianze. 

SI è spento lmprovrf*amenie 
lerl il compagno Gino Princtpe 
della seztone Aurelta, presso la 
qua e aveva ricoperto vari tn-
cartehi ut direzione 

1 funerali «1 svolgeranno sta
rnane ane ore 10,30 partendo 
dallVMptdale di S. Spirito Ai 
familiari dell' tndlmentlcarile 
Mimmo giungano la condogllan-
t e della «eztone Aurc'.ia e de.-
1 Unità. 

IL GIORNO 
— Osti. )tio\«di S dicrmbre «342. 
231. Immacolata II sole sorge 
alle 7.5C e tramonta alle 16,38. 
Nel IMI gli USA dichiarano 
«ucrra al Gianpone. JCel 1W3 
viene fucilato Pierre Scmard se
gretario della Confederation Ge
neral du Travail. 
— Bollettino demografico. Nati 
maschi 43. femmine 36. Morti 
mascrii 20. femmine 15. Matri
moni 30. 
— Bollettino meteeroloeieo: Tem
peratura di :en: Minima 2.1. mas 
sima 14 JS. 
UH ANE0OOTO 
— Gioacchino Rossini aveva 
«commesso, e vinto, un tacchino 
ripieno di tartufi, con un suo 
3mico. il auale. oer non Data
re la scommessa, si era reso ir-
reDerib'.le. « E il tacchino? ». 
esclama, un giorno, incontrando 
l'amico, il maestro Rossini «Le 
dirò, maestro, replicò l'altro un 
po' contuso, auesta stagione non 
è propizia per i tartufi». «Sto
rie. rispose Rossini, falle notizie 
messe in giro proprio dai tac
chini per non farsi riempire-.». 

ISTITUTO «A. CRAM8CI» 
_ All'Istituto Gramsci, v Sici
lia 136. domani alle ore 19 ti 
prof. Candeloro terrà una «erto
ne Ì U : «La politica estera del
ia destra »; e il prof. Pescntl 

parlerà sul tema: < Ma i-.oncia 
manovrata >. 
VISIBILE E ASCOLTASILE 
— RADIO - Programma, nazio
nale; Ore 13.1$ Canzoni napole
tane; 15.30 Un incontro di cal
cio; 16.45 « Lucia di Lammcr-
mour »: 22.15 Teatri di prosa; 
22*3 Concerto, Secondo program
ma: Ore 18 Ballate con noi; 21 
11 labirinto; 22 Concerte». Terzo 
protrammo: Ore 20,15 Concerto. 
TV: Ote 21 Ti conosco masche
rina. 
— TEATRI: «Il crogiuolo» al 
Quirino; « Bene mio e core mio » 
all'Eliseo; « L'Arcisopolo » al tea
tro di via Vittoria; L'Opera dei 
burattini di Maria Signorclii; 
« San Giovanni decollato » al 
Rossini. 
— CIXEMA; « Marty » al Quiri-
netta: « 20 000 leghe sotto i mari > 
all'Attualità. Moderno Saletta; 
« Fabiola > alI'Adriacine; « Le 
strabilianti imprese di Pluto, 
Pippo e Paperino» alI'Augustus, 
Titanus: « Siamo uomini o capo. 
rali » al Cristallo; « Gli avvoltoi 
non volano» al Dei Fiorentini; 
« Carosello ditnesiano » all'Edel-
weiys; « Fronte del porto » al 
Fogliano: «7 spose per 7 frate]. 
li » al Mondial; « Le avventure 
di Peter Pan » al Riposo: « Gli 
ostaggi > al Rivoli 
CONFERENZE 
— AI circola FGC1 di Val Me-

laina e di S. paolo ogei il com
pagno Raparelii terra una con
ferenza sui libro di Alcide Cer
vi. « I miei sette tulli ». 
— AI Teatro dei Satiri, piazza 
Grottapmta, dopodomani, saba
to, alle ore 18. il dr. Mario del-
I Arco terrà una conferenza rul 
tema: «Il teatro nei versi dei 
poeti romaneschi » La conferen
za verrà intercalata da Una Ict 
tura sceneggiata m versi di 
Belli. Pascarella. Tnlussa e 2a-
ruzzo. interpretata dadi attori 
Andreina Ferrari. Franca Saler
no. Filippo Gregorio. Carlo 
Pnndomi . Gina Rocchetti. En
rico Urbini. con reiria di Carlo 
Di Stefano 
MOSTRE 
— Alia Galleria d'Arte Moderna 
domani avrà luogo una ripresa 
televisiva, che andrà in onda 
nel pomcrireto: pertanto la mo
stra resterà chiusa al pubblico 
per tutta la «tornata di venerdì. 
GITE 
— 1-a CET-UISP di Roma er-
jranixza. in occasione delle feste 
natalizie, una Rita ai campi di 
neve c*i Rovere (a 5 Km. da 
Ovindoli) nei jtlomi 25 e 28 c m . 
Quota dv partecipazione fviae-
Rio in pullman, vitto e alloggio 
in pensione »*f due giorni com. 
pleti), lire 4.600. Per informa
zioni e orcnotazioni rivolgersi 
alla sede, vìa Sicilia 168-C. Te
lefono 474.483 

KAOIO e TV 
Programma nazionale . Ore 

7 8 13 14 20.30 23.30 Giornale 
radio; 7.30: Iluongiorno; Mu
siche del mattino; 3.13: Ras
segna stampa italiana; Orche
stra Strappini: II: Orchestra 
Savina; 11.30: Danze da opere 
liriche; 12: Mario Cantù: Im
macolata; 13,lò: Orchi. Ane-
pela; 14.15: Conversazione; 
14,30: Musiche di De Falla; 
15.30: Una partita di calcio; 
Musica leggera: 16,45: "Lucia 
di Lamcnnoor*' di G, Doni
seli!; 19: Musica da ballo. 
ID.ià: La giornata sportiva; 
20: Orchestra Brlgada: 20.40: 
Radiosport; 21: 11 convegno 
dei cinque: 21.45: Orchestra 
Angelini: 22,15: Il Burgthea. 
ter di Vienna: 22.45: Pianista 
Ornella Santoliquido; 23.25: 
Questo campionato di calcio; 
Musica da ballo: 24: intime-
notizie. 

Secondo programma - Ore 
13,30 1S 18 20 Giornale radio; 
8: Effemeridi: 9.10. Buongior
no. signor X; 9,30: Ritmi e 
canzoni; 10: Appuntamento 
alle dieci: 13: Orchestra Ga
lassia: 13.45: Da N'apoli a 
New York: 14: Musica legge
ra: 14.45: n Club dei solisti: 
15.15: Arcobaleno di orchestre: 
16: TI mondo della noia*-, <?i 
S. Pailleron; J7.43: Picco''-» 
Club con L. Mannucci: 18: 
Ballate con no!; 19.30: Orche
stra Gimclli; 20.30: Musica m 
famiglia: 21: Il labirinto; 22: 
Concerto; 23: Giornata di cin
quantanni fa: Nnttumìno. 

Terzo programma - Ore t i : 
Giornale del terzo: 15 30: "Das 
Manenlebcn". diR M. Ricke 
e P. Hmdemlth; 16,40: "Il ro
veto ardente" diE. Wiechen; 
17 20: I. Dallapiccola: "Par
tita"; 10: ti romanzo picare
sco; 19.30: Maestro CcKehart: 
20: Concerto di ogni sera: 
21.20: S t o r i a delle sorello 
Bronte; 22.45: A. Casclla-
23.05: n r.eo accademico J-
Cocteau. 

Televisione - Telegiornale 
alle 20.30 e ripetuto in ehfu-
rura; 15.30: Pomeriggio spor
tivo; 17.30: La TV dei ragaz
zi: 18.15: Lezione di inglese: 
13.30: In libreria; JM5: Una 
risposta per voi; Jl: Ti co
nosco mascherina; 22: Via dei 
cocti; CoJlcdi. 
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L'U.D.1, 
propone 

Auspicata Ivi riduzione del
le imposte ili consumo 

Preoccupata dell'accresciuta 
situazione di disagio delle fa-
iri^lie romane, l'UDI provin
ciale lia preso in questi giorni 
una iinuortante iniziativa. La 
-t'Sreteria dell'organizzazione 
vk'inoci-itica femminile ha rias
sunto, m una sua lettera indi-
i libala ai piesulenti dei gruppi 
del Consiglio comunale, alcuno 
lotici i t e pioposte che, per la 
nute i ia alla quale si uter i -
M.ono, possono essere conside-
ìute di scottante attualità. 

E' nulo, intatti, che nel mese 
ài dicembre l'assemblea capi
tolina ciovrà occupai si delie 
unpo.-te di consumo, che rap-
pi esentano uno degli oneri iti-
duett i più «'avi per la citta
dinanza e che colpiscono senza 
alcuna discriminazione tutti i 
con'-umatoi i 

L.UDI, allo scopo di ^mn-
»ero all'attenuazioni di ima 
delle cause che niaygioi mente 
incidono sulia detei turnazione 
dei prezzi dei generi di enn-
•nmo ha proposto che, a par
tire dal 1. gennaio 11)50, ven-
Uaiui soppresse le immuiora-
?ioni alTimuo^ta di consumo 
•ai ^cqueiiti Retici i di pi ima 

nccoìMtiV 

* carni fresche, bovino, sui
ne, ovini- rtl equine; 

* carni congelate bovine, 
equine, suine ed ovine; 

* carni salale, insaccale, af
fumicate o comunque pre-
pai ute e conservate; 

* pesci di qualità comune; 
v v; uni lui. alici ed a l i l i pe

sci salati e affumicati; 
* surrogati di cacao e cioc

colato; 
* cioccolato di tacilo tufe-

liore a Rr. 25, purché in 
tavolette o bastoncini; 

* biscotti e altri prodotti si
milari di qualità comune; 

» 1 ormass i e latticini di 
terza fiUaUtà; 

" f o r m a r l o pecorino; 
* burro e suoi suri «fiali; 
* conferve vegetati di se

conda categoria (marmel
late, ecc.) ; 

* dadi, estratti di pomodo-
• o, salse di solo pomo
doro, concentrato di po
modoro; 

» castagne secche; 
" aceto di vino; 
«•• olio di oliva. 

Cciue. &1 vede, le pioposte si 
i i fet iscouo ad alcuni yeneri ut 
iciyo consumo o comunque u 
e l i c l i indispensabili per l'ah-
iiii_nuiziuue. ì*on vi e dubbio, 
*.ome nota la lettera dell'UDI, 
m e la situazione del mercato 
t.iicle a divenire sempre p m 
I csante in Conseguenra dei^li 
ululili aumenti dei generi ali
mentari, aumenti preceduti, 
come è ben noto, da ma'-jgio-
i azioni di prezzi e servizi di 
cui sono .responsabili governo 
(ia una parte e speculatori dal
l'altea. E non. v i e dubbio che 
l'adozione ili misure come 
quelle proposte dall'UDI, oltre 
a p iovocare un beneficio di
tetto sui prezzi dei generi c i 
tati, potrebbe produrre una 
ì inercus5Ìone favorevole sul
l'andamento generale del mer
lato; il che sarebbe partitolar-
i i e n e auspicabile specie in 
\ ista — non si dimentichi — 
del nuovo aumento dei Atti, 
t.ella mi.^ura del 20 per cento, 
che dovrebbe andare in vigo-
i<\ per le-4"e. con l'inizio del 
prossimo anno. 

Le proposte dell'UDI ai con
siglieri comunali noti si esau-
u ìcono , però, alla materia 
delle imposte di consumo, sul
la quale ogni consigliere ha 
possibilità di intervento diret
to. L U D I invita anche i con-
-mlicrì comunali ad adope
rarsi perché l'assemblea espri
ma un voto sai altre questioni, 
che COM vendono proposte; 

1) la sospensione, con appo» 
sito provvedimento, prr 
la durala di tre anni, 
dell» applicazione degli 
aumenti dei canoni di 
locazione desì i immobili 
u iòani previsti dalla teff-
gc 1. maggio 1955: 

2l l'adozione di adeguali 
provvedimenti legislativi 
onde conseguire una ri
duzione almeno del 20 
per cento dei canoni dei 
fitti liberi; 

Zi ia aiminuzionc della la-
r ffa massima dcH'impo-
».'a sull'energia elettrica 
e «al jjas luce fissata 
d i l la legge 30 luglio '50; 

ii potenziamento dell'Ente 
com anale di consumo at
traverso l'assegnazione a 
qarsto organismo, da 
parte delle autorità sta
tali, di scorte di viveri 
a prezzi calmierati. 

Xi „a nia lettera, infine. 
Ì'UIJI non manca o i insistere 
-a\l<* necessità che si munga 
r l l i r ^ t i o n e diretta, da parte 
rìci Comune, dti servizi di 
raccolta e di distribuziore nel 
.'atte e alia riorganizzazione 
de; rr- rea:, renerai!. 

ATTRAVERSO IL RACCONTO DI DEYAXÀ . , 

Le tragiche ore della rapina 
ricostruite ieri ad Allumiere 

La Corte e fili avvocati hi inerpicano sulla montagna lungo l'itine

rario indicalo dal sardo — Descrizione dell'assalto alla miniera 

L'ombra del morta le terro
re che il yioriio t> ottobre 1953 
calò d'un tratto sull'arida 
f a l l a t a de l la Jìoccaceia di Al
lumiere, ha aleggialo nuova
mente, per qualclic ora. nella 
mimerà. iH occasione della r i -
c o i i n u i o n e del de i i i lo . che 
ha avuto Uuuio ieri, alla pre
senza della Corte, di due dei 
mui/giori imputati, dei testi
moni e dì una p icco la folla 
di poliziotti e di avvocati. 

I primi a aiunacre nel luo
go teatro del delitto sono sta
ti Luigi Deyana, Costantino 
Guiso e ì carabinier i del mi-
eleo del Palazzo di Giustizia, 
a bordo di un capace furgo
ne ce l lu lare . D o p o q u a l c h e 
decina di ?iiimitt, mi pullman 
e alcune autovetture hanno 
trasportato n e l l a mil i terà i l 
presidente Tanaari, il Pub
blico ministero, i qiudici po~ 

paahe s tanano già negli uf 
fici della direzione. Deyana e 
Serra ( m e n t r e il Guiso si a l 
lon tanava) avrebbero quindi 
effettuato la rapina. 

Per sfuggire i due scelse
ro la stradina che si i n e r 
pica per la montagna perden
dosi tra le forre che fauno 
corona alla n u m e r a , in dire
zione della Tolfa. « Dopo aver 
fatto qualche decina di p a s 
si — ha raccontato Dentina 
— ci venne incontro un ope
raio (Gustavo Sgamma, che 
ieri era presente al sopraluo
go - N.cl.R.). Quando ci vide 
entrambi armuti, si mise a 
ridere perchè credeva che noi 
schermassimo. Serra che reg-
gevu con la destra la borsa 
contenente i denari, e con 
la sinistra il mitra i n c e p p a 
to, gli yiidò: "A terra, obbe
disci / '*. L'operaio .si nettò a 

Luisi Dej.ina sorride al Commissario Macera, il funzionario 
che lo catturò 

polari , gli avvocati Monil i , 
Costa. Manfredi, Romano, 
Morra, i commissari di p o l i -
ria Ugo Macera e Sarni, il 
capitano dei carabinieri Fe
lice Mambor. il maresciallo 
Buda e numerosi altri sottuf
ficiali che parteciparono alle 
indonni i sulla rovina. 

Lnio i Deyana ha fatto ri
vivere, fin nei p i ù minut i 
part icolari , la tragica s cena . 
Con i polsi serrati nei «ferri 
da campagna ». s b i a n c a l o i n 
volto dalla lunga permanen
za i n carcere , il sardo è ap
parso. come al solito, attento 
e o s sequ ioso . Si è pres tato 
di buon grado a ripetere le 
mosse c o m p i u t e VH o t tobre , 
che culminarono con il san
guinoso assalto alla min iera . 
diffondendosi in minuziose 
descrizioni. <n Scendemmo da 
questa scaletta — Ita de t to 
con voce p iana , c o m e se s t e s 
se raccontando le fasi di una 
innocente avventttra — d i e 
tro la baracca della direzio
ne. Serra stava davanti a m e . 
Quando vide due persone 
farsi avanti sparò con il mi
tra. Poi sì diresse ver-n la 
porta della direzione, caricò 
nuovamente il mitra e cercò 
di farsi strada. Siccome l'ar
ma gli si era incepnata nin
ne il vetro della norta. Men
tre si svolqeva attesta scena. 
me rie stetti in dìsvarte ». 

Il presidente Tanaar i e oli 
avvocati ali hanno mosso 
qualche contestazione ed eoli 
ha Tisposto con fermezza. 
« Sono certo — ha detto — 
di ciò che dico ». Quindi si è 
apprestato a ricostruire l'iti
nerario seguito durante lo 
marcia dì a v v i c i n a m e n t o alla 
miniera e nella fuga, dopo 
aver compiuto il <r colpo ». 
S r c o n d o quanto ha indicato 
Dej/ana. egli stesso. Antonio 
Serra e Costantino Guiso si 
sarebbero recati verso le un
dici del mattino su un'altura 
che sovrasta la m i n i e r a , d o 
no aver inutilmente fatto la 
posta all'auto che trasporta
va i soldi delle naohe Ad 
una certa ora. il Guiso venne 
mandato in aransconerta. con 
i l c o m p i l o di s cpna lare l o 
eventuale arrivo dei tecnici 
con la borsa c o n t e n e n t e il d e 
naro. Costantino Guixo avreb
be c o m p i u t o nn Turino c iro 
e ai sarebbe portato a mezza 
costa, su una montaanola in 
un punto ben r>"btl«» dalla 
" base delle operazioni •*. da 
dnrp ncebbr Tannato il sp
anale convenuto- i t o H i dell? 

terra e Serra ufi a l lungò un 
calcio avvertendolo di non 
fiatare ». 

Il gruppetto formato da 
Luigi Dcyuna, dai carabinie
ri, dalla Corte e daol i a v v o 
cati ha preso quindi la stra
da della montagna. Il sardo, 
pur c o n le m a n i a v v i n t e nei 
ceppi , ci è mosso con a g i l i 
tà, e v i t a n d o abilmente i ciuf
fi di spini, saltando, senza fa
tica apparente, da un sasso 
al l 'a l tro . I suoi occhi n c r i s s i -
ml spaziavano ogni tanto sul
la boscaglia che un giorno 
era stata il suo regno. Spes
so egli si fcrutnra, quasi v o 
lesse . per l'ultima volta, gu
stare quel l 'ar ia fina, riscalda
ta da un sole dolcissimo, die 
p e r mol t i anni non potrà p i ù 
respirare. 

71 percorso seguito da De
yana e Serra e stato battuto 
m e t r o p e r m e t r o , m e n t r e 
scattavano ì flash degli esper
ti deVa « Scientifica ». Sono 
stati fatti i r i l i er i p l a n i m e 
trici de l la sona e de l tuono 
dove venne rinvenuto il ino 
schetto appartenente a Co 

stantino Guiso, quindi Deya
na è stato accompagnato nuo
vamente al cellulare, 

Il suo posto ù stato preso 
da Costantino Guiso, un Gio
vanotto carato nella perso
na. parco di parole, dall'at 
teggiamento sornione. Ila ri
petuto la sua tesi difensiva: 
« Quando mi accorsi che quei 
due volevano fare sul serio 
— Jia detto —. preferii allon
tanarmi per i /ritti mici. Non 
so come mai il mosclietto sia 
stata trovato sul cocuzzolo 
della montagna. Forse c'è l'ha 
portato Deyana. lo non c'en
tro per niente ». 

Invitato auch'egli a descri
vere l'itinerario percorso, ha 
arato qualche perplessità ed 
ita cercato di mettere in ri
lievo sopratufto il fatto di es
sere stato visto dirigersi ver
so la miniera, dopo la spara
toria, da due testimoni. In 
effetti i due testimoni, gli 
operai Sbandella e Mancini, 
/ialino confermato questa efr-
costanza. via senza escludere 
che il Guiso avesse potuto 
compiere un larghissimo giro 
dopo aver assistito da un cen
tinaio di metri all'assalto. Co
stantino Guiso, comunque, ha 
nuovamente contraddetto De
yana per quanto si riferisce 
alla sua funzione di « palo », 
ribadendo di essere estraneo 
al compimento del delitto-
n Mi hanno trascinato — ha 
detto al iiresìdenfe che lo in
terrogava — e me ne sono 
pentito. Sono loro i soli re
sponsabili. Io non c'entro per 
niente». 

Terminata questa Parte, il 
soprarteor/o si è concluso con 
alcuni rilievi di minore im
portanza che hanno tenuto 
occuiyati magistrati e avvo
cati fino al pomerinoio inol~ 
trato. 

Dibattito a Campo Marzio 
sulle aziende monopolistiche 

II compagno Oiruppl, membro 
tlel Comitato Centralo del Par
tito. introdurrà un dibattito In
detto dulia rivista • Rinusclui » 
sulle questioni poste nell'orti
colo di Luciano Unica e Adal
berto Minacci « Progresso tecni
co. intensità e sfruttamento nel
le nrienue monoiiolKtlche ». Il 
dibattito avrà luo«o domunl al
le ore 10 nel locali tlollu se/ lonc 
Campo Marcio in via Angelo 
Brunetti 

Venerdì mattina nlie ore 11.30 
il compaRiio Rapateli} parteci
pa all'usscmb'.eu indetta dalla 
cellula della Cooperativa « Mat-
lo/zi » a Volle Aurella e olio 
ore 14 il compagno Viscoll par
tecipo «n'assemblea della cel
lula icmmlnJlo RueceJJal di Tor 
Sapienza 

Assemblee precongressuali 
dei Partigiani della Pace 
Dopodomani si temmr.o le 

seguenti assemblee precongres
suali dei comitati del Partigia
ni della P.ice: alle ore lfl.30. a 
Colici erro, parlerà il dr. Giorgio 
Fanti, dello Segreteria naziona
le del Movimento Partigiani del-
*.e Pace; a n e ore 19,30, al Fla
minio, nello sede di via Tiepo-
lo 4. parlerà Ioli. Tullio Vec
chietti; ed a Tc&taecio. «Ile ore 
20, nella eede di piazzn S. M. 
Liberatrice, parlerà 1 on Ettore 
Tedesco. 

Riconosciuti in Tribunale 
gli aggressori della sezione Italia 

Quattro fascisti imputati fra l'altro di vilipendio alla Resi
stenza, adunata sediziosa e apologia del passato regime 

Un c.maglic-"ro episodio di 
squadriamo fascista è stato r i e 
vocato ieri dinanzi alla prima 
se/.ione a e l Tnbu-.ale presso la 
quaic ha avuto inizio il pro-
ces.co contro quattro missini 
che. il 25 aprile £Cor-o. parie-
cip irono. a.-.5icme ?d alcune 
decine di altri scalmanati, Ed 
un tentativo di U.-ÌJI'.O contro 
la .-ede della sezione - Italia - , 
in via Catanzaro 

L'epi-oóio 5fju;KÌrÌ-::co ;iv-
\ e n n e poco dopo la celebrazio
ne dell'anniversario della Li
berazione tenuta dal comparno 
Alleata e dall'avvocato Cava
lieri. Erano le 21 circa Nella 
sezione erano rimanti .-olo po
chi compagni ed alcuni visita
tori a i u n i mo-:ra fotografica 
della Resistenza: la maggior 
parte dei partecipanti alla ce 
lebrazione aveva pia raceiimto 
le proprie ca?e. Fu n questo 
punto crr» gli 5qu .dri^i dopo 
aver atteso prudentemente il 

LA GALLERIA DEL MOBILE 

MARAFIOTI VIA GELA 15-17 
(PONTELUNGO) 
telefono 766-571 

IN OCCASIONE DELLE FESTE NATALIZIE 
L I Q U I D A A PREZZI IMBATTIBILI UN 
VASTO ASSORTIMENTO DI SALE DA PRANZO 

TINELLI, CAMERE DA LETTO, ECC. 

A rate anche senza anticipo 
FORTI SCONTI PER VENDITE IN CONTANTI 

memento opportuno, si lancia
rono all'assalto del la sezione 
brandendo bastoni e mazze e 
lanciando pietre. 

Il loro obiettivo era eviden
temente quello d i devastare la 
mostra della Resistenza. Ma i 
pochi compagni presenti r.f-
Irontarono corifigiosamente pli 
aggressori e, dopo averli fer
mati, li respìnsero e .infine, li 
misero in tuza. Alcuni agenti 
di P S . giunti dopo una deci
na d i minuti, fermarono tre o 
quattro dei provocatori; suc
cessivamente arrivarono altre 
forze di polizia, ma si l imita
rono, più cho altro, a impedire 
ai no-tri compagni di inseguire 
gli aggressori. In seguito perù, 
n««lla notte e nei giorni succes
sivi furono effettuati nuovi 
fermi 

Un certo numero di mis-ini 
fu denunciato alla magis'ratu-
ra: una parte fu assolta in 
istruttoria per :nsufficienz3 di 
prove. Quattro furono rinviati 
a giudizio e .'-ono comparsi ieri 
mattina a i fronte al Tribunale 
per rispondere d i adunata se
diziosa apologia di fa-ehmo. v i 
lipendio del la Resistenza. le
i-ioni (alcuni compagni e aden
ti riportarono ferite), di resi
stenza aggravata alla polizia. 
Si tratta d i tali Caprioli. Gal
letta, Sp^daro e Romcllf, tutti 
noti fascisti, 

Es-i hanno negato di 3ver 
partecipato all'aggressione. Ma 
ì compagni Luciano Mirini:! e 
Vincenzo Castellozzo costituiti. 
si Parte Civi le <vl primo per 
lesioni riportate nell*aggre^io-
ne il secondo nell'interesse del-
1 » sezione « Italia ») hanno 
confermato d i averli notati fra 
gli aggressori. L o stesso hanno 
dichiarato altri compagni citati 
come testimoni. Notati fra il 
pubblico presente al processo 
alcuni caporioni che nelle au
le del la giustizia sono ormai 
di casa anche se generalmente, 
come imputati Ad esempio 
Giulio Caradonna, Baldoni ed 
altri I: processo continuerà lu
nedi pross ime 
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<\Kil: C.ia Teatro italiano di 
mosa di P. De Filiuoo. Ore 
17: * Quelle gtoriuito di P. 
De Kiliooo e Md.-i-.in.i <ultima 
ìepliea) 

A K i i s i l C O OPEKVlA: UipoiO 
DEI COMIMEOIAM'I; C.la Sta

bile del teatro d o commedian
ti. Ore 17: « l a moglie di 
Claudio » ni A. Dumas Heala 
A. Di Leo 

UKU.K .MUSK: Ole lo-l'i Ce-irma. 
cnia con P Barbara C. lum-
berlanl. R Villa m « Storia di 
un uomo molto stam.» » di V. 
Sarazanl Direzione di C. l a m -
berlanl . • 

ELISEO: C.la Tentio .11 Irtnardo. 
Oie 17: ci lene DUO .. u i c 
luto » di E, De 1 I!U>'K> 

Ol'KItA DEI ISUIIMIIM; Ore 
1̂ 'JOt «1 tre cnVK.H a'oio ilei 
dia\olo> del frateiii Unirmi j 
un balletto di Mivart 

PIUANDEI.LO: Cla stabile. Ore 
17-21,15 «Pensati d a i omino» di 
L. Pirandello, llema di L Ai-
mirante. 

QUATTUO I-ONTANI.- C l j m i 
sta di Walter Cluni Oru 17.13-
21,15: « Oh quanti, belle IIKWO 
madama Dorò » 

QUXltlNO: Ore I7 L'uo >*uet-
taeolo di Luchino Visconti «11 
crogiuolo» di A Millir 

RIDOTTO ELISEO: Ole 17: C.la 
Teatro del Piccolo 4 Dobosse » 
diretto da U. Rasaci, > 

KOSSIM: C.ia del tc.itro di Ito-
ma diretto da Clun'o Durante. 
Ore 10.15-19.15: - i-j» CJiovan. 
ni decollato > -

SA'l'lKl: C.la stabile del etallo. 
Ore 10-10: « La paiola ull'ae-
cus>a » di A. Christic. Novità. 

TEATUO 1)1 VIA VirTOltlA H: 
Ore 17.15-21.15: « l/aiclsopolo > 
lì miadti di P. Vali ri V Ca
prioli, L. Salce. Pr"ii. Arpa-
Cit 631.1R8 e dalle l'i a| botle-
ghiuo del teatro 

VALI.K: Ore 17 M C ia della 
heena contermini aneu. < 1| un
telo e la clorut » (ultima ic-
plu-a) 

C I N E M A - V A R I E T À ' 
AUiaiiibra-, Canzono a due voci 

e rivista 
Altieri: L'avventimi ro della L11I-

blana con T. l'ouer e tivista 
Aiiilirn-Jovinelll: 11 circo n Ire 

piste cori J. Lewis (Vwtaviiloni 
e ilvisin 

Uspero: L'uomo :oi..a naura e 
ri viita 

Prlnrlpe: Le sei modi di Bar
bablù e uvista 

Ventini Aprile: 1 .1 i.nuiia del 
secolo con T ( urti, e rivista 

Volturno: Brlcatiuon <:oi\ G. 
Kv'ìv e rivista 

> '*DITTA 
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MENSILI 

S J ! f V.5QLFERIN0I8 
J S t J I (PINDIP.ENDENZA) 
NON CE 'CASA 

SENZA RADIO 

C I N E M A ' • *• 
A.l l .C: Via Padova 46 con l \ De 

>'lIlUPO 
Ac«|uariu: bianco Natale con D. 

Kaye 
Adria». n\c : Fabiola con M. Mor

gan 
Autiaiio: Gli amanti dei cinque 

man con L. Turner (Apertura 
ore H.:>0 ultimo spett. 'Z2.S0) 

Airone: Guai ai vinti con L. Pa
dovani 

Alba: il «.avallerò del mistero 
con A. Ladd 

AJcyonc: 11 ciclone dei Caraibi 
con II. Newton 

\iuu4SLiatoii: imminente riaper
tura 

Aniene: L'angelo bianco eoo V. 
Sansoii 

Apollo: Il (.alice d'argento con 
V. Majt, tCinemascope) 

Appio: il ciclone dei Caraibi 
con R. Newton 

Aquila: La storia di Glen Mil
ler con J. Stewart 

Archimede: 1 perversi con S. 
Granger 

Arcobalena: A Star Is Barn (Ore 
13-20-22) 

Arenula: Carosello de) varietà 
con Totn 

Ariston: Amami o lasciativi con 
D. Dav (Ore H. 16.1U 10.2O, 
20,25 22.30». 

Astorla: Sindacato di Chicago 
con A. Lane 

Altra: Brieadoon con G. Kelly 
Atlante: La storia del dottor 

Wassell con G. Cooper 
Attualità: rot/O leghe sotto 1 

mari con K. Douglas (Inizio 
tpett. ore Hi 

AuKUstiis: IA- ftrablliantl Impre
se di Pluto. Pippo e Paperino 

Anreo: La donna del fiume con 
S. Lorcn 

Aurelio: fo to sceicco 
Aurora: La reclina Marcot con 

J Morcau 
Ausonia: Non c'è amore più 

grande con A. Lualdl 
Aventino: C'irne sposare un mi

lionario con f̂. Monroe 
Avorio: Tre soldi nella fontana 

cor: R. Brazzi tCInemascooei 
Barberini* Non siamo angeli con 

il . Bogitt 
Bellarmino: Bernadette con J-

Jones 
Belle Arti: Il tuono nella valle 
Delslto: Marcellino pan v vino 

con P. Calvo 
Bernini: Anrv.bjtc e -a vestale 

con E. \V.".;ia.-r.s 
Bologna: Il ciclone dei Caraibi 

con R. Newton 
Brancaccio: Il ciclone del Caral» 

bl con R. Newton 
Capanni-Ile: Romir.el la volt>p del 

deserto con J Mason 
Camini. Ou^-nd'' la moer.e à in 

\acar.ia ci>.i M. MofinoC 
Capranira: I perversi con S. 

Crar.ccr 
Capranict-.rtta: La lune* linea 

enei a con T Power 
Castrilo: Il bidone con G. Ma

cina 
Centrale: I due compari con A. 

Fabriil 
Chiesa Nuova: Colpevole di tra 

dimcnto 
Cine-Star; Can^rls con E. O* 

Hasse 
Clodlo: La \a l lc del re con R-

Tajlor 
Tola di Rirnro: Marcolino oan 

v rirw» mn V Calvo 
Colombo: Bandito senza colpa 

con 3. Barrymore 
Colonna- RaoiOdia con V Gass-

mar.n 
Colosseo: La ragazza della do

menica 
Colombai: Badimi a mezroeiomo 
Corallo: Tre ragazzi di Broart-

way con M. e G. Champian 
Corso- Imo strano detective fpa-

ri«-e B-^TTI* con A Cu'nn»» 
(Or* 15.20. 17. IS.50, 20.W. 22^0) 

Criso-tono: Giustizia di popolo 
con P Poster 

Cristallo: SI-UT» uomini " 'afri-
rali con Tota 

TUSCOIO TITI 

ncj-ll Sciploiil: Huana Devi) 
Del Clurcntlni: Gli avvoltoi non 

volano 
Del Piccoli: Cartoni animati a 

coluti e doc. 
Della Valle: Siluri umani tori 

11. Vallone 
Delle Maschere: Il circo a tre 

piste con J. Lewis (Ini/10 M-et-
tacoll ore 14.30» 

Delle Terrazze: Odbl con Al. 
Morftan 

Delle Vittorie: Quarto ciaclo ccn 
G. Hojiers 

Del Vascelli!-. Il ciclone dei Ca
raibi con R. Newton 

Diana: Sabato tiafiico con V. 
Mature 

Dona: Il cavaliere del mistero 
con A. Ladd 

l'ijriwciss: Carosello di*-*icl*Jnn 
Kden: Filila iudiniia con V Ma

ttile 
Esperia: Cauarij con K. O. Ulisse 
Euclide: Il trailitorc di Fort Ala-

liln con G. Foivi 
Euroiia: I ueiversi con S c;ran-

K'er 
FvceKlor: Sabato Manico con V. 

Mature 

MENSILI 

R 0 M A l l c n l r r D l l i n i o 

tmll (P-INDiPEr/OENZA) 
CHI P I Ù ' H A V I S T O 
P I Ù HA \ 7 I S S U T O 

laminila-. U muUo di Hot con J. 
Uailand 

Farnese.- Bandiera di combatti
mento con A . isinitn 

l'aro: J'cseatoie 'e PoMlteco 
t-lamina.; »suu.i con ai c^iui 
H.inniictlu: A Man Alouo con il. 

Mill.uid. M. Alurpliv » reenm-
LOlorj Ole 17.̂ 0 1U.-15 22 

tlaminai: Uoiiuui violenti con 
G. Ford tlm/10 biiett ore là) 

l'obliano: Frinite del uoito eou 
M. Brando 

Fontana: il «rande uiuoco con 
G. Loilobriiiida 

Galleria-, u n amanti del 5 mari 
con L. 'liuncr (CiiiLinuscoue) 
A peri, ore 14 ultimo stjett. 22.J>0 

Garbatola: Fuueo verde eoa S. 
Gramjer (Cinemascope) 

Giovane Trastevere; 12 lo chia
mano papà 

Giulio Celare: Non c'ó amore 
più itrande con A. LUaldi 

Golden: Briiiadoon con G. Kel
ly tCincmaseope) 

Hollywood: Oro 10 lezione di 
canto con V. Hlento 

Imperlali.': Amami o lasciami con 
D. Day (Inizio bpett. ore 10.30 
antimeridiane) 

Impero: I ponti di Toko-rl con 
G. Kellv 

Imitino: Non c'i amore più cran-
de con A. Lualdl 

•Ionio: il bidone con G. Macina 
Iris: Cabla Diva con A. Lualdl 
Italia: La mobile è maiale ber 

tutti con N. Taranto 
La Fenice: L'eredità di un uo

mo tranquillo con Y. De Carlo 
Leoclnc: Ore 10 legione di canto 

con V. Rienlo 
Lux: Prigioniero della miniera 
Livorno: Piccola principessa 

con S. Hayvtard 
Manzoni: li cavaliere del misto 

ro coti A. Ladd 
Massimo: La lccEcnda dell'arcie

re di fuoco con V Mavo 
Manzini: Sabato tracico con V. 

Mature 
Mi-UaKjje d'Oro: itiposo 
Metropolitan: Quando la moelle 

è in vacanza con M Monroo 
(Ore 13.15. I7.fx> 20,05. 22.30) 

Moderno; Gli amanti dei 5 mari 
con L. Turner 

Moderno Saletta: 20.000 leghe sot
to 1 mari 

Modernissimo: Sala A: 11 circo 
a tre niste con J. Lewis (VI-
stavision). Sala B: Non c'è 
amore oin. erande con A. Lualdl 
Unfj-io -spclt. I4,30i 

Mondial: 7 EDO^O per 7 fratelli 
con J. Powell 

New York: GII amanti dei 5 ma
ri con L. Turner 

Nomentano; Il mano Houdlnl 
con T. Curtjq 

Noverine: Tre soldi nella fonta
na con R. Crazzl (Cinema
scope) 

Nuovo: Il bidone con G. Alasinu 
Odeon: Vocilo csseie tua 
Uuesialclil: guaito frauo con L. 

Turner 
Olympia: L'ultuaa volta elio vi

di Parisi con V. Johnson 
Orico: L'amtelo bianco con V. 

Sanson 
Orione: La carica del Kvber con 

T. Powel (Cinemabcope) 
Ostiense: Vaeaiue romane con 

A. Hepburn 
Oltavllla: Il bacio di mezzanot

te con M Lanza 
Ottaviano; La valle del re con 

K. Taylor 
Palazzo; interno .sotto zero con 

A. Ladd 
Palazzo cmona: Questo 6 il Cine-

lama (15.30-17.45-21,43) 
l'alestrlua: Sindacato di Ctdca^o 

con A. Lane 
marioli: L'eredita di un uomo 

Iranuuilln con Y. De Cai lo 
l'arK: Amami o lanciami con D. 

Dav (Ole 14,̂ 0 10,30 1U.35 20.40 
2J.43) 

IV\ : Pìccole donne con E, Tay
lor 

Planetario: Amanti latini con L. 
Tuiner 

Piatimi: Oie in le/ione di canto 
con V. Hlento 

tMa/a: La valle dell'Eden con J 
Harris (Cinemascope techn.l 

Plinius: Tmiberiaelc con V, Ral
ston 

Preneste: La storia di Tom De-
strv con T. Miteliell 

Primavera-. Pescatore 'e Posll-
leco 

Quirinale; Alnino con S. llay-
den 

Qulrlnettat M.̂ rtv (Vita di ut» 
timido). Ingresso continuato 
lui/lo spettacoli ore 15.30 

Quiriti: Ivan il figlio del dtavo. 
lo bianco con N, Grav 

Reale: 11 ciclone del Caraibi con 
il Neu'ton 

Itcy: l misteri della ìuncla ncia 
con L iìaiker 

Rev: Non e'ò amore nlìi Grande 
con A. Lualdi 

Rialto; Rose Marie con F lamina 
Rlpof»-. Le avventure di Peter 

Pan 
Rivoli: Gli ostaesl con R Mil

ioni 
Roma: I.o .scucio del Kalwortli 

con T. Curtis 
Rubino: I due compari con A. 

ToRliani 
Salarlo: La fiella di Mata Ilari 

con L Teherina 
Sala Eritrea: I viauci di Gulllver 

Splendore: La donna Più belli» 
del mondo con CI. Lollobrtf»l«v.» 

Stadliini: i l ealice d'argento ;oii 
V. Mayo (Cinemascope) 

Stella: Il messaggero del re 
Minert inem i- 1. .iwi-nfutiero di 

Hom» KOIIB con C (iuble (Ore 
14 16 18 20.05 22.35) 

Tirreno: Guai al vinti con L. 
Padovani 

lltanus; Le strabilianti Imprese 
di Pluto, Pippo v Paperino 
Tiziano: Il passo di Fort Osacc 

con II. Cameron 
Trastevere: Occhio alla ualla con 

J. Lewis 
Trevi; Pana Gambalunga con F-

Astalre 
Trlanon; 1,'orl.ma del chetto con 

F. Marzi 
Trieste: Guai ai vinti con L. Pa

dovani 
'ltiscolo; La rapina del secolo 

con T. Curila 
Ulisse: II principe de»ll attori 

con J. Dcick 
Ululano: L'oro del Caraibi con 

C. Wlide 
Verbano: La donna del fiume 

con S. I.nren 
Vittoria: BiiRadonn con G Kelly 

IMPERIALE - PARIS 
^«-SERENA FILM / « * * ^ 

mtiR CfilAKM 

I 
» IO ^ 

I 

Tu/colo 
»Tv^ 

SP! 

TW 
tiOOOUtlONt 

intuitati hQHoa 
UDÌ torni! ftàtztn iTAiniMiMia-ROM* 

pappino Of?f IUPPO 
OORIAN W BIANCA 

GRAV ^ r FOSaRI 
SAHDMtiOHDMHl* TINA PICA 
-^- RICCARDO BILLI ^t 

MARIO CAROTENUTO 

t*fk; GIORGIO MHCHl 
u n i i i n i n • • • • • t in i t i i i i n i i w i i i i i i 

li1 
VÌA CELR I 

" TEL. 786571! 

LARGHE FACILITAZiON» 

AL QUIRINALE 
Proseguo 11 successo di 

A LAMO 
con 

STKKUNG IIAYDi: 

Sala Pleiiumto: Macia verde 
Sala Se.ssoriana: Socuo di llolic-

me con K. Grayson 
Sala Traspontiua: Kitl 11 pirata 

con Gianni a Pinotto 
Saia UmberUi: 11 pirata e la 

principessa con B. Hope 
Sala Vlcnoll: Uernadcttc con J. 

Jones 
Salerno; Occhio alla oalla con 

J. Lewis 
Salone .Marebcrlta; Casco d'oro 
San Felice; L'orfana senza sor

riso con G. Garson 
Sant'Agostino: Riposo 
Sant'Ippolito: ^'assedio ili fuoco 

con J. Millican 
Savoia; lì ciclone del Caraibi con 

II. Newton 
Silver Cine: Bianco Natale ceti 

D Kave 
Smeraldo: I perversi con S. 

Granger 

Birra** 

MENSILI 
ROMA 
I ^ i V.S0LFERIH0I8 
«Tue (P.INOIPENOENZA' 

CHI-DASE CUCE * 
LE SPESE RIDUCE/ 

••$tÀNMST£ fiiUA.STÀNZA DI UNA DONNA, DI N0T7B. 
AHD&ESTS P££> BACfARLA OP&l UCCIDERLA ? • •_ 

STEWART GRANGER JEAN SIMMONS 

OGGI 
G r a n i i Pi'ijnn 

ai Cinema 

CAPRANICA 

E U R O P A 

ARCHIMEDE 
e 

SMERALDO 
Si i. .cccmBnda v ivamente di vedere il film dall'inizio e 
di non raccotr .rne il finale ayli amici . 

ORARIO SPETTACOLI: 

C.ilir.inie.1 - Europa e 
Smeraldo: 

15 - 1C.J0 • 18,15 - 20,15 • 2Ì.13 

Areliinicdc: 

J6 • 18,40 - ZO;ÌÓ - 2i,:o 

3 

tre volte 
garantiti 
I Brandy STOCK 84 e STOCK MEDICINA!. 
danno ai consumatori (re garanzie: 

LÀ MARCA STOCK 

sinonimo di perfezione e di alta qua
lità. che in tutto il mondo sostiene il 
prestigio del brandy italiano. 

LA FASCETTA G O V E R N A T I V A 

garanzia di genuinità del Brandy Stock 

(pura acquavite di vino) e del suo in

vecchiamento in fusti di rovere. 

LA C H I U S U R A Of P R O T E Z I O N E 

tutela del consumatore contro possibili 
sostituzioni dell'originale Brandy Stock 
con prodotti scadenti. 

Perciò 

ohi s'intende chiede 

AÌ&^J-v 
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GLI AVVEWMMEWTI SPORTIVE 
IUIS1 UttWO I UlALEOItOSSi A FERMARE I VIOLA DI UEMlì Il •> 

Nelle moni della Roma l'interesse del campionato 
La Lazio affronta allo Studio Olimpico il Napoli 

Se t ragazzi di Sarosi saranno battut i l'interesse per la lotta per lo scudetto ne riceverà un duro colpo - Vita fac i /e per l'Inter, dura per il Torino 

i i 

' # • ' ! & • *<+***< 

•fi* 

.«*^«e 

SENTIMENTI V, uno dei migl iori biancoazzurri 

I preui per l'Olimpico 
Per l'odierno incontro con il Napoli la Lazio ha &tn-

bilito i seguenti p iezz i : Tribuna Monte Mai io, L. 3.000 
(2.700 + 300 F.S I.): Tribuna T e v e i e n u m e i a t a . L . 1.650 
(1.500 + 150); Tribuna Tevere non numerata L. 1.100 
(1.000 + 100); Tribuna T e v e i e non numerata ì idotta lire 
900 (840 + 60); Curva a sedere L. 600 (540 + 60); Curva a 
sedere ridotta L. 420 (400 + 20); Curva in piedi L. 300 
(280 + 20). 

(Pai nostro inviato spedale) 

FIRENZE, 7. — Come un bic
chiere di vino generoso, il pri-
intito in classifica mette buon 
sangue, dà allegria, rende più 
(induci; in Questa atmosfera, e 
più bella nell'inatteso sole di
cembrino che è Dentilo a cac
ciar via un velo gelato di neb
bia per dar tono più snido, più 
vivo alle cose, cosi oggi Firen
ze ci accoglie, 

E una nota mt'nce et colpisce: 
«ri p i r i c o di" c iucheria , quasi 
uno spavaldo fiore rosso all'oc
chiello della composta dignità 
di sempre. 

Firenze ha la febbre dello 
scudetto, una febbre sempUce, 
ingenua, per ([uesto più beliti. 
inttftfe davvero è ti cercare di 
far distinzione, inutile cercare 
fiorentini immuni dal contagio: 
c'è citi ha preso la febbre per 
antica passione ni calcio citta
dino e chi l'ha presa per amo
re del . .Gioito rosso~, die è 
orgoglio di campanile, presti
gio della propria città; tutti 
/ialino, comunque, nel cuore la 
squadra aioliata. 

E l'entusiasmo, clic la clas
sifica ed il giuoco della squa
dra autorizzano, esaltano, dà 
niaorc «Ila polemica, brio ed 
arguzia alla battuta; cosi, quan
do sente parlare romiuno, lo 
sportivo sorride e ti dà il ^ben
venuto «U'uniucrsifd del calcio». 
"Sa — ti dice con fare sor
nione — vengono tutti volentie
ri a Firenze per riscoprire il 
segreto del giuoco ed i " viola " 
son lì al Comunale clic danno 
lezione. Il calcio è di casa qui, 
come l'Arno: è nato sulle nostre 
piazze ed ora, nel 1955, lo ri
lanciamo... ~. 

— Ala domani verrà la Roma! 
— «•Squadre rispettabilissima, 

ma co» quella viola non c'è 
nulla da fare...!,.. 

E' il pronostico della strada. 
il pronostico di Firenze, chiaro 
e deciso: pur se ammette l'in
dubbia vitalità della Roma non 
concede ai giallo-rossi la pos
sibilità di affermazione still'ttt-
riolato rettangolo di giuoco del 
Comunale. Dopo la vittoriosa 
impresa di San Siro, tutto sem
bra facile, tutto sembra co
modo. 

Ala a spegnere pericolose 
cu/oric ecco Bernardini a con
sigliar prudenza: 

— Si parla di scudetto con 
troppa fretta: il campionato è 
lungo, logorante; certo, sureb 
bc bello essere campioni, via 
sognare di esserlo non basta 
per diventarlo. Di scudetto ne 
parleremo a suo tempo; ora bi
sogna mirare al concreto. Do-

j N A P O L I 

> Greco II Pesaola 
Posto Vinicio 

Fontanesi Tre Re Jeppson 
Castelli Beltrandi 

Comaschi vitali 

Olivieri 
Burini Fuin 
Bettini 
Selmosson V'"a 

Vivo/o 

Di Veroli 

Giovannini Lovati 

Sentimenti V 
LAZIO 

menici! abbiamo vinto a Mila-
no ed abbiamo giuocato davve
ro bene, oru però ci uspetiu la 
Roma, mia squadra pericolosa 
che, a mio parere, è attualmen
te più terribile del Afilan e 
dell'Inter. 

— .Ritiene dunque l'incontro 
con v giallo-rossi morto dij/ i-
cile? 

— Certamente; basti dire che 
finora Ut Roma non ha mai 
perduto e elle in trasferta sa 
farsi valere. Ogni risultato è 
postillile, perchè nel calcio i 
" colpi o/obbi " sono sempre al
l'ordine del giorno, ma » miei 
wiparri sono in buona forma ed 
ho fiducia in loro. E poi doma
ni tornerà a giuocare Julinho. 

Saggc sono le parole di Ber
nardini e sagge sono quelle del 
dott. Carpi, il direttore sporti
vo della Roma, che riusciamo a 
rintracciare per telefono al
l'Hotel Terme Pellegrini di 
Montecatini, dove la carovana 
giallo-rossa ha fissato il suo 
qtturtier generale in attesa di 
recarsi a Firenze nella matti
nata di domani. 

Carpi è fiducioso: 
— Speriamo di fare una buo

na partita e, naturalmente, spe
riamo di cogliere una afferma-

DT FRONTE DUE SQUADRE .N CERCA DELLA RISCOSSA (ORE 14.30) 

lazio - Napoli senza pronostico 
Entrambe Jc compagini denunciano .squilibri e deficienze tecniche - Dubbi per Vi
nicio - Confermata la squalifica a Muccinelli - Bettini torna al comando dcll'atiacco 

Questo « derby » del centro-
merid iane ( ma quanti sono i 
« derby » ! ) è un po' la partita 
de l l e squadre ( e dei t i fos i ) de
luse . Il Napol i , che si presenta 
oggi al l 'Olimpico non si sa an
cora se con Vinicio in squadra, 
mediante l ' innesto del brasilia
no sembrava d ivenuto ( n e fu 
test imonianza la mezza dozzina 
di reti infilate alla Pro Patr ia ) 
una sorta di nuovo rullo com
pressore. Tremarono squadre e 
squadroni , fu spesa una gamma 
d« aggett iv i mirabolanti per 
questa compagine che ormiti 
• avrebbe potuto puntare allo 
scudetto ». Lauro, che quando 
il Napol i non è in forma non 
si fa v i v o al Vomero , molt ipl i
cò l e sue apparizioni ai bordi 
de l c a m p o col sorriso p iù sma
gl iante su l le labbra. S e m b r a \ a 
una gran festa. 

Poi , con la disavventura di 
Napol i -Bologne il cerchio del
l 'ott imismo fu rotto in modo 
drammat ico , e venne la scon
fitta di Genova e quindi ci fu 
i! pareggio di Bari, in campo 
neutro, con i ragazzi della Ju
ventus . 

Non vi è dubbio che questo 
succedersi di circostanze im-

cammino del la squadra parte
nopea e ne ha scosso i nervi , 
rovesciando di colpo la dispo 
sizione psicologica tutta tinta 
di rosa. Ma è anche vero che 
le partite che sono seguite a 
quella vittoriosa giocata contro 
la Pro Patria hanno anche un 
po' ricondotto a più giuste di
mensioni l'effettiva consistcn 
za della squadra di Monzeglio. 
Non x'ogliamo dire che il Napo
li non sia squadra da temere 
tutt'altro. Il N i p o l i di osg i , ?n 
zi, è senza dubbio una com 
pagine di valore, una del le mi 
gliori fra quante giocano nella 
massima serie calc ist ica; ed è 
tanto più pericolosa in questa 
occasione, in quanto si tratta 
di riscattare con una bella pro
va i catt ivi risultati e le brut 
te partite giocate in queste ul 
time tre set t imane . 

Tuttavia, un esame at tento 
della squadra, per chi voglia 
prendersi il gusto di scendere 
all'analisi dei reparti, mostra 
yuffìcientemetite che alla base 
degli insuccessi es is tono anche 
deficienze obiet t ive di ordine 
tecnico, a l le quali si può porre 
riparo con prove più o meno 
generose, ma che obict t ivamen 

prevedibi l i ha reso difficile il te — ripetiamo — non si pos-

alle « Cinture di Roma » 
Con il crescente interesse de

gli spettatori, sono continuati Ie
ri sera al Crai Artiglieria gli in
contri valevoli per i quarti di fi
nale del torneo delle * Cinture 
di Roma » di pugilato. 

Tutti 1 pugili si sono batutl 
con ardimento ma. in quanto a 
tecnica, tutti ne hanno mostra
ta pochina. 

Il dettaglio tecnico degli incon
tri di ieri: 

OtUvt di Anale - Pesi piuma: 
Tornesc (Priv.) b. Andreuccl 
(Vlt.) al punti. 

quarti di finale 1. Serie - Leg
geri: DI Donna (Collef.) b. Bo-
nuccl (Vit.) per sq. al 3, round. 
IVelters-leggerl: Lampa (Vit.) b. 
Elise! (Atac) ai p.; Fontana 
(Mane.) b. Conforti (Atac) ai p. 
Wetters; Rlecettl (CSM) l>. Cu
sano (HG) ai p.: Sardelli (Civi-
tacastcllana) b. Bacchilega (Au
dace) per k.o. al 1. round. Medi: 
Tartangclo (Is. Uri) b. Boggianl 
(Vit.) ai p. 

Semifinale - IVelters-pesanti: 
Sistinini (Vlt.) b. Fanton (Ferr.l 
ai p. Gallo: Sambataro (CSM) 
b. Rischia (Atac) ai p Welter*-
leggeri: Sclrè (Matt.) b. Tamalio 
(Aud.) ai p. Medi: Luongo (Mac
ca rese) b. Appetito (Col ) per 
forfait giustificato. 

OGGI ALL' IPPODROMO DI VILLA GLORI 

Princess Rodney favorita 
nel "Premio via Cassia 

In xista dell'intemazionale 
« Premio Rinascita » .ultima pro
va del campionato intemazionale 
trottatori, che si svolgerà dome
nica prossima a Villa Glori, la 
odierna riunione (ore itJSO) of
frirà a tre degli americani iscrit
ti e ad alcuni indigeni la pos
sibilità di saggiare le rispettive 
possibilità e dJ completare la lo
ro preparazione disputando il 
Pi «mio Via Cassia (lire 500 000. 
metri IMO) che figura al centro 
del convegno. 

Gli onori del pronostico vanno 
all'americana Princess Rodney 
<tf cui sf dice un gran bene ma 
che non troverà facile rendere 
%t metri rulla pista romana a 
soggetti come Bora, Sultanina e 
Musetta che ci sembrano per e s 
sa più pericolose degli americani 
Thjrme e Cnstal Hanover che 
partiranno al suo stesso nastro. 

Seco le nostre selezioni: 
Pria*» corsa: A teste. Fall, 

««ratta. Seccata corsa: Apache. 
Aratone. Pasquino Hanover. Ter-
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sa corsa: Bisonte. Bocctna. Os
servatore. Quarta corsa: Marisol. 
Avita. Brllagio. quinta corsa: 
Princess Rodney. Musetta. Bora. 
Sesta corsa: Negriero. Marrak, 
Rampollo. Settima corsa: Se im
ila. Imperatore. Bonomia. Ottava 
corsa: Toccarlo. Bai Bai. Ana
stasia. 

Oggi si riunisce 
il C. D. deirU.VJ. 

NAPOLI. 7. — Presso il Ma
schio Angioino si riunirà d o 
mani il C D dell 'UVI. La -e -
duta £'Tà inizio alle ore 9: ad 
essa potranno presenziare i 
presidenti di Comitato regio
nale. Pure domani mattina si 
inizieranno le operazioni di v e 
rifica dei poteri per l'assem
blea ordinaria d e i n j V I dhe 
avrà inizio dopodomani 

dr;pu"nace,certo.cqueri,ndeqViitorie di Lampia e Fontana 
Vinicio-Jcppson fa paura solo 
a nominarlo e può far paura a 
qualsiasi attaccante il nome di 
uno dei due terzini p iù forti di 
Ital ia: Comaschi, che ha vici
no a sé un Tre Re di insupera-
bile esperienza. Ma per gli al
tri, molto è quest ione di for
m a ; può fare eccezione Castel
li sul quale semp*e si può con
tare per capacità tecniche e per 
esperienza, anche lu i ; ma sugli 
altri, l ' interrogativo è sempre 
lecito. 

La Lazio, dunque, gioca con
tro una squadra-interrogativo. 
Ma anche la Lazio — abbiamo 
detto — presenta parecchio l e 
caratteristiche di un rebus. A 
parte, anche per la Lazio, la 
approssimazione del la formazio
ne. che tuttavia s i presenta og
gi (saggiamente) con Bettini 
di nuovo centrattacco e con 
Olivieri al posto di Muccinelli . 
in considerazione del la confer
mata squalifica del l 'ex juven
tino: anche la Lazio — si dice
va — che ad un inizio deluden
te aveva fatto seguire una ri
presa smagliante siglata da due 
vittorie esterne a Bologna e 
Milano, è reduce da due nuove 
partite-d ^lusione: quel la del lo 
Olimpico contro il Torino e 
quella di Ferrara contro la 
Spai. E non vi è dubbio che 
questa constatazione non con
sente nffa'to di orientarsi sul 
pronostico; se anzi qualcosa do
vesse essere azzardato, tra tan
ta delusione, si potrebbe parla
re di un cattivo equil ibrio tra 
le due squadre. 

Ad esser franchi, comunque. 
per quanto più concretamente 
rigj.<rdi la Lazio. Io schiera
mento della difesa, cosi come i 
tecnici biancazzurri Io concepi
scono. non ci convince. K me
no ci convince il ricorso ad 
espedienti rìgidi d i difesa che 
costringono Burini ad un la-
vero d i fondo che. se dovesse 
malauguratamente venire a 
mancare, potrebbe provocare il 
Citjllo del la mediana e la steri
lità del la prima linea. Ma in 
ultima analisi, sono le circo
stanze della partita che conta
no e conta soprattutto i l fatto 
che Burini è attualmente in ot
tima forma, come hanno dimo
strato le sue ult ime prove, e 
in primo luogo la partita di Li
vorno dei cadetti italiani con
tro la seconda - nazionale » 
ungherese 

Ma anche questa, fa parte 
delle cose da vedere oggi sul 
campo. 

R. V. 

zione, Non le nascondo che il 
compito che attende la Roma 
al Comunelle, contro una squa
dra lanciata e dal giuoco bello 
e sostanzioso conte lu Fiorenti
na, è molto arduo, comunque 
anche la Roma è un undici 
rispettabile. 

— Gli sportivi si attendono 
un bell'incontro poiché sono 
convinti che la /ionia non adot
terà nessun ostruzionismo tat
tico. 

— Per carità, niente catenac
cio; prenderemo le nostre pre
cauzioni, questo sì, ma niente 
catenaccio, che il nostro calcio 
è già troppo aff l i t to da tali 
brutture. Sarà una tattica di 
prudente difesa con questa Fio
rentina! 

Col passare delle ore l'attesa 
cresce: la vendila dei biglietti 
è agli sgoccioli e fra poco ci 
sarà certamente il tutto esau
rito. In base alle prime indi
cazioni si- crede che oltre 60 
mila parsone si assieperanno 
domani sugli spalti del vecchio 
stadio fiorentino. 

Fra il pubblico ci sarà Foni, 
l'allenatore degli azzurri che 
fra i papabili giallo-rossi e 
quelli viola avrà domani sotto 
gli occhi, grosso modo, un tre 
quarti della squadra da schie
rare contro la Germania occi 
dentale all'Olimpico; di fatti se
condo le solite " voci d i corri
doio » i tecnici della nazionale 
•.•crebbero orientati verso una 
formazione composta dall'inte
ra retroguardia (con Ghezzi o 
Viola in porta, naturalmente) 
della Fiorentina e di un attac
co formato da due juventini 
(Boniperti e Montico) da due 
romani (Galli e Pandolfìni?) 
in considerazione del fatto che 
l'incontro si disputerà a Roma, 
e di un quinto elemento da de
signare fra Piratel l i . Viuolo e 
Carapellese. 

Con Foni ai margini det c'am 
po, l'incontro acquista automa
ticamente maggior tensione^ 
poiché tutti cercheranno di ben 
figurare con la speranza di 
una convocazione o per lo me
no di una citazione di merito; 
preoccupati saranno invece gli 
allenatori che — specialmente 
Bernardini — con le partite in
ternazionali e con gli incontri 
infrasettimanali vedono il ma-
teriale'Uomo a loro d i sposato 
ne sottoposto ad un eccess iro 
logoramento psicofisico che può 
influire sensibilmente sul ren
dimento futuro in campionato, 

In ogni caso, a parte le con
siderazioni azzurre, ben chiara 
appare l'importanza di questa 
Fiorentina-Roma e non solo per 
le due squadre interessate ma 
per l'interesse stesso del cam
pionato che, se i viola battes
sero i ragazzi dì Sarosi e con
solidassero ancor più la loro 
già solida posizione in classìfi
ca. Perrebhe a perdere il suo 
elemento di maggior interesse: 
la lotta per lo scudetto. La Fio
rentina, unica squadra di gran
de equilibrio nel la srniffura e 
di grande armonia nel gnioco, 
può uccidere il campionato con 

la sua supremazia; perciò, mal 
grado tutto, gli auguri sono per 
la Roma, la quale se riuscisse 
nell'impresa di passare al Co
munale, ridarebbe uita al tor
neo oltre a rilanciare sé stessa 
in primo piano nel la corsa ver
so lo scudetto tricolore. 

In chiave tecnica dif/tcile in
quadrare l'incontro per certe 
caratteristiche del le due squa
dre e per la personalità dei due 
allenatori, però in virtù del suo 
giuoco di assieme e del van
taggio del fattore campo do
vrebbe essere la Fiorentina a 
tenere in mano l'iniziativa, ad 
attaccare; la Roma dovrebbe 
limitarsi a controllare l'offen
siva viola con il suo solito 
sbarramento a metà cjmpo e 
puntare nel contropiede per 
colpire. Questo nel campo de l 
le previsioni: sul rettangolo 
verde può succedere tutto, quin
di non resta che augurarci una 
partita bella ed emozionante 
dal punto di,, vista tecnico e 
spettacolare. 

E le altre partite dell'und'tce-
sima giornata? Qui a Firenze, 
nell'atmosfera elettrica della 
vigilia dì Fiorentina-Roma, de
bole, sbiadito, giunge il richia
mo del resto del programma. 

Forse il meno debole — soli

darietà crnlro-meridioiiale.' — è 
quello che viene dall'Olimpico, 
dove sì troveranno di fronte la 
Lazio ed il Napoli', ^ovverosia 
due delle squadre p iù discusse 
in questi ultimi tempi per i lo
ro noti squilibri di rendimento; 
gli elementi per dar fuoco a 
questa nuova edizione di uno 
dei tanti derby del Centro-Sud, 
non mancano davvero; la Lazio 
dopo le belle imprese di Bolo
gna e di Milano (con l'Inter) 
ha subito due brucianti scon
fitte ad opera del Torino e del
la Spai e perciò brucia dal de
siderio di riscattarsi, ma d'altra 
parte anche il «terribile*> Na
poli è da ben tre giornate 
digiuno di vittoria (pareggio 
col Bologna, sconfitta con la 
Samp e pareggio con la Ju 
ventus) perciò si batterà con 
grande decisione per ottenere 
un risultato positivo. 

Sulla carta, grosso modo, le 
due formazioni* si equivalgono 
nello stato attuale, anche se il 
Napoli ha un più organico e 
razionale impianto di giuoco di 
quello della Lazio, che conti
nua a puntare ostinatamente 
tutte le sue speranze sul ma-
chiiiuello cutenaccistico. 

Di conseguenza i favori del 
pronostico debbono essere divi
si a metà. 

Dopo Lazio-Napoli, un occhio 
ai ^secondi»; mentre la Roma 
sarà impegnata a Firenze, il To 
rino si recherà a Genova i 
l'Inter avrà una buona occa
sione di riprendere quota ospi
tando fra le mura amiche di 
San Siro la modesta Atalanta. 

Facile, come si vede, nono 
stante la crisi dì giuoco ed una 
certa tradizione favorevole agli 
orobici, il compito dell'Inter, 
mentre arduo davvero appare 
quello del Torino contro un 
Genoa dal dente avvelenato per 
la sconfitta di sabato scorso a 
Vicenza. Però dal Torino si 
può aspettare qualunque risul
tato. 

Alla rinfusa le altre: il Mi-
lan andrà a Busto Arsizio e 
dovrebbe guadagnare l'intera 
posta in campo, se non vuol 
decisamente naufragare nella 
mediocrità del centro classifica. 
La Juventus, che riavrà Vairo, 
Boniperti e Viola, affronterà il 
Padova sotto gli occhi di Mar
mo ed il Bologna ospiterà la 
Triestina. Sia i bianco-neri che 
i rosso-blu dovrebbero spuntar
la. Più, incerti ed equilibrati ap
paiono invece Lanerossi-Spal e 
Novara-Sampdoria; i padroni 
di casa sono leggermente favo
riti nel difficile giuoco del 
pronostico e vedremo, però, 
come finirà. 

ENNIO PALOCCI 

VIVA ATTESA A FIRENZE PER LA «PARTITISSIMA» 

Oggi contro i giallorossi 
in campo anche Julinho 

Le formazioni delle due squadre - Numerosi tifosi 
giallorossi saranno sugli spalti del « Comunale » 

AI GIORNALI 
E ALLE RIVISTE 
SOVIETICHE 

Il V/O e MEZDUNARODNAIÀ KNIGA • continua ad 

accettare gli abbonamenti alle edizioni periodiche ed ai 

giornali lovietici per il 1956. 

LE ORDINAZIONI SI POSSONO EFFETTUARE AI SE-
GUENTI INDIRIZZI: 

R O M A 
Libreria Rinascita, Via Botteghe Oicure, 1-2. 
Biblioteca e Humanitai », Via Oslavta, l'I. 
Libreria Internazionale < Ulrico Boepli », Galleria 

Piazza Colonna (Largo Chigi). 

MILANO 
Librerìa del Popolo, Piazza XXV Aprile, 8. 
Libreria Internazionale di Milano, Via Manzoni, 40 

(Gallerìa Manzoni), 
EDA, Editori Distributori Associati, Via Mauro 

Macchi, 38. 

TORINO 
Libreria Lattei, Via Garibaldi, 3, 
Libreria Internazionale Trevei, M. De Stefano, Via 

S. Teresa, 6. 

BOLOGNA 
Libreria Parolìni, Via Ugo Bassi, 14. 
Libreria Cavour, Piazza Cavour, 5. 

NAPOLI 
Libreria Maccbiaroli, Via Carducci, 57-59. 
Libreria Internazionale Treves, di Leo Lupi, Via 

Roma, 249. 
Mario Guida, Piazza Martiri, 70. 

GENOVA 
Libreria Internazionale, di Stefano, Via Roteata* 

gliata Ceccardi, Piazza Fontane Marose. 

FIRENZE 
Libreria Internazionale «Seeber», Via Tornabuoni, 16. 

U. R. S. S. 
e Mezdunarodnaia Kniga », Mosca, 200. 

Nelle librerie topraelencate si postono acqui
stare libri sovietici in lingua russa, francese, 
inglese, tedesca e spagnola, nonché i vocabolari 
italiano-russo e rusto italiano. 

RICHIEDETE GRATUITAMENTE I CATALOGHI 

ABBONATEVI Al GIORNALI E RIVISTE SOVIETICHE 

MA MARCA FAMOSA > * • • • . » . - - • , • 

PARENTESI AZZURRA NEL BASKET E NEL RKIY 

Lo cestiste d'Italia e di Francia 
di fronte questa sera a Pavia 

Settimana » azzurra ». per il 
basket ed il rugby; quindi, per 
una volta, lanciamo da parte i 
campionati che continuano ad 
essere dominati dalla Virtus e 
dal Petrarca e interessiamoci de
gli incontri in cartellone per og
gi t domenica. A Pavia le cesti-
stc d'Italia e di Francia cele
breranno stasera le nozze d'ar
gento. s'incontreranno cioè nuo
vamente dopo 25 anni di distan
za dal loro primo incontro dì-
sputato a Nizza nel 1930: sem
pre oggi, a Roma, una rappre
sentativa romana formata da e i e . 
menti della Stella Azzurra e del
la Roma incontrerà la squadra 
rmencana del Landstuhi AJrbase 
che ulttmmente riuscì a battere 
nientemeno che la squadra na
zionale dei tricolori di Francia. 

Infine, domenica, i rugbysti az
zurri affronteranno all'Olimpico 
la fortissima squadra della Ce
coslovacchia; l'Incontro è aper. 
tissimo ed atteso con vivo inte
resse per vedere a quale livello 
sia giunte il gioco del rugby nel
l'Europa Orientale. 

Ojrgi a Pavia le azzurre di ba
sket potrebbero farcela se la 
Bradamante. la nostra migliore 
€ pivot ». sari in condizioni di 
scendere in campo. 

Le azzurre scenderanno in 
campo nella seguente formazio
ne: Donda. Gcntilin. Ronchetti L . 
Magris. Ronchetti p.. Gelmetti. 
Pausich. Franchini. Formaggio 
Vendrame. Mapelli e Bradaman
te. La Francia invece schiererà: 
Richard-Masson. Marfaing. Dei-
mas. Zurotrski. Colchen, Cator J„ 
Tavert. Mazcl. Lucq-Henry. Lo-
catelli. Bnand. Cator M. 

Per l'incontro di domenica a 
Roma la C.T. azzurra ha convo
cato ptr il ebuen retiro» di 
Ostia i soiruenti giocatori: Pon-
chla. Comin Luise Bottaccin. 
Siimi e Danieli del Petrarca; 
Masci. Carli. Pisaneschi. Fornari, 
Percudant e Mancini del Par
ma; Barbini e Zanchl del Mila
no: Frellch e Lev-orato del Tre
viso; Cantoni dell'Amatori; Per-
rinl del Rugby Roma e Riccardi 
del Brescia. 

(Dal nostro ©orrispondente) 

FIRENZE. 7. — La Fiorentina 
affronterà la Roma nella miglio
re formazione. Infatti, anche Ju
linho figura nella lista dei 13 
convocati, e stando alle dichia
razioni del D.T. Giachctti. scen
derà sicuramente m campo. Il 
brasiliano si trova evidentemen
te in condizioni di spirito molto 
depresso per la dolorosa per
dita del padre e ciò lasciava ri
tenere che i tecnici viola lo 
avrebbero tenuto a riposo anche 
in questa occasione. Ma la di
chiarazione di Giachctti toglie 
ogni dubbio o il prestigioso 
« Giulio » potrà portare nuova
mente il suo notevole contributo 
al dinamico attacco « viola ». 

In mattinata Bernardini ha 
completato la preparazione dei 
suoi uomini facendo svolgere a 
Julinho. Virgili. Gratton. Prini 
e Montuori tutta una serie di 
esercizi ginnici e successivamen
te tiri in porta, dove si era piaz
zato S-rti. Gli altri giocatori 
invece hanno osservato un com
pleto ri po<o avendo già svolto 
ieri la loro dose di allenamento. 

Ecco te probabili formazioni: 
FIORENTINA: Sarti; Ma;nini, 

Rosetta. Cervato; Chiappella Se
gato; Jnlinho. Gratton, Virgili. 
Montuori, Prini. 

ROMA: Panetti. Giuliano, Car
darelli. Losi; Bortoletto. Ventar!; 
Gtitctla, Da Costa. Galli. Pandol-
fin!, Nyers. 

Grande b l'attesa a Firenze 
per l'incontro fra le due for
tissime avversane. !e uniche. 
non dimentichiamolo, che non 
hanno ancora conosciuto que
st'anno l'amarezza della sconfit
ta. Mentre discussioni, previ
sioni e scommesse si intreccia
no. la vendita dei biglietti pro
cede celermente 

Da Roma sono già arrivati alla 
spicciolata i primi sportivi, una 
rumorosa avanguardia della mas-

r 
Cam* è organizzato 
il calcio aeviatico? 

Chi seno i migliori 
campioni dell'URSS? 

Come è terminato il 
campionato di calcio? 

A queste e ad altre 
domande troverete 
la risposta lunedi 
in una i n t i e r a 
p a t i n a dedicata 
al calcio sovietico. 

V 

sa che sicuramente arriverà do
mani. Numerosi treni, infatti, 
sono già stati annunciati e si 
calcola che parecchie migliaia di 
romanisti si trasferiranno nella 
città del fiore per incoraggiare 
la loro squadra. 

Le previsioni — pure impron
tate ad un legittimo ottimismo — 
sono piuttosto caute perchè la 
Roma incute un certo rispetto 
per gli sportivi fiorentini che 
sono pronti a riconoscere che si. 
insomma, quella gì alloro ssa è la 
più bella squadra del momento. 
naturalmente dopo la Fiorentina I 

Auguriamoci che questa legit
tima e giustificata attesa e r. > 
tcresse che questa « partitissi
ma » ha suscitato alla vigilia non 
venga sciupata da qualche dia
voleria (catenaccio) che mande
rebbe tutto alla malora. Ma il 
« catenaccio intemazionale ». ul
timo grido della deludente moda 
calcistica italiana, dovrebbe far 
riflettere tutti ì tecnici italiani 
e bandire finalmente, dal loro 
piani strategici, il famigerato e-
spediente ostruzionistico. Spe
cialmente quando sono di scena 
squadre che vanno per la mag
giore. da cui il pubblico esige. 
giustamente, uno spettacolo alme
no proporzionato ai salati prezzi 
di ingresso. 

PASQUALE BARTALESI 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notìzie 
del giorno 

Boxe 
ROCHESTER. 7. — U x oeso 

mondiale del pesi massimi Ez-
zard Charles si è preso una 
brillante rivincita su Toxie 
Ktli. da cui era stato recente
mente sconfitto. battendolo 
nettamente al pirati in dieci 
riprese. 4.ÌM persone hanno 
applaudito l'ex campione mon
diale. che ha fornito» una pre
stazione all'altezza del suoi 
tempi migliori. 

» * • 
LONDRA. 7. — L«w Lazat 

aspirante al titolo britannico *>l 
medi, ha battuto ai punti, sulla 
distanza di dieci riprese, il da
nese Martin Hansen. 

• • • 
LONDRA. 7. — n peso massi

mo britannico Dick Richardsoa 
ha battuto a Londra per K. O 
alla seconda ripresa il belga 
Atalne Cherville. L'incontro era 
previsto sulla distanza di dieci 
riprese. 

ZINGONE 
VESTE TUTTA ROMA 

CONFEZIONI 
CONFEZIONI 
CONFEZIONI 

CORSO VITTORIO EMANUELE 
LARGO ARGENTINA 

1 X i\T il JICI ECO \ Olii Ci 
t i C U N M K K C I A U 

A. A. APPROFITTATE. Granello-
svendita mobili tutto Mie 

Cantù e produzione locale Prez
zi sbalorditivi Larghe facfirU-
uoni pagamenti Saro». Gennaro 
Miano Via Chiala 238. Napoli. 

COMUNICATO. «La Casa deus 
Pelliccia» di Odevaine in Napoli 
Via Ghiaia 74 primo piano, te
lefono 6U46 poiché è l'unica 
Ditta in condizioni di poter pra
ticare effettivamente orezzi one
sti ed accessibili a tutte le bor
se. invita le sentili Lettrici del-
.•Unità, tutte, a visitarla e pre
ferirla nei propri acquisti In 
pelliccerie, anche perchè saran
no facilitate nei pagamenti 
senza aumento di prezzo, e ri
ceveranno altresì in omatTrio 
Buoni Km (validità anni due) 
per viaggi gratis sulle Ferrovie 
dello Stato, per qualsiasi località 

TUBIGOMMA - Tuniconuiu 
Tubigomma - Srttvaloatrotnms 
Stivalonttomma • Prezzi fabbri. 
ea. - INDART - VI» PaWr/mo *9 
Roma «978 R 

UNA PERFETTA ORGANIZZA 
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO 
Riparazioni «sui esse orologi l So
gno) Via Tre Cannelle *». Poli
zia elettrica Controllo elettroni
co. Massima caratttnL Tariffe 
minime Rimessa • nuovo aua. 
dranti Vastissimo asscrtlmeotc 
cinturini oer orolcoj. 

lì OCCASIONI U .Z 

MESE PROPAGANDA Orologi 
Bracciali. Anelli effettua sconti 
speciali Orologeria - Oreficeria 
Turrtzianl. Piazzale Colosseo, e 
Visitateci III 

MACCHINE maglieria e cucire 
senza anticipo senza interessi. 
Occasioni 10 x 100 - «2 x :«0 
Roma. Via Milano 31. 

RFTI - Bilance - Vergntde -
Cx.ne - Lenze • orezzi tidotus-
«•mi DENTICE Piazza Augusto 
Imreratore 18. K13 R 

17) ACQUISTI - VEND. 
APPAKT. TERRENI L. K 

BAGNI TIVOLI prenotatisi ap
partamenti nuove palazzine con
segna prossima estate vendite 
riscatto come più basso fitto 
normale. Consultate 460.5993 Via 
Cavour 191. Roma. 384CC 

ANNUNCI SANITARI 
studio 
•ned tao ESPILINO 

Cure 
orematrtmooial 

DISFUNZIONI • • • • l l à L I 

LABORATORIO. 
ANALISI MICRO*.» •» H O U • 
Direct Dr P. Cai—«ti ftoecsettsta 
Via Carle Atterte, «3 (Startone1 

Aut. Pref. n-7-aa •. *m* 

tti S i t o 72 i t i 4-tesa 

,1 

(pressa massa Flessa). Orario t-13; 
11-19 . Fasttri M2 - TcleL eC-ta». 

«Art. PraC 3I7SS «al 2M-B) 

. .„/«« v .*,> ̂ -fsttófc:'*»'*^ 
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DIREZIONI! K AMM1N1STKA210NB • KUHA 
Via IV Novembre 1«9 - TeL 689.121 • 63.521 
PUBBLICITÀ* mm. colonna * Conimeiclale: 
Cinema L. 150 • Domenicale L. C00 • Bchl 
spettacoli L 150 • Cronaca L. 160 • Necrologia 
L. 130 . Finanziaria Banche L. 200 • Legali 
L 200 • Rivolgersi (SPI) Via del Parlamento 9 

ULTI l 'Uni tà NOTIZIE 
PREZZI D'ABBONAMENTO 

UNITA' 
(con edizione del lunedi) -
RINASCITA 
V1B NUOVE 

Annno 

6250 
7.250 -
1.400 
1.W0 

Sera. 

5250 
3.750 
700 
1.000 

m m . 
1.700 
1.950 

Conto corrente portale xtìsnfi 

A TRE GIORNI DALLA CONCLUSICI E DEGLI APPARENTAMENTI 

Le prospettive elettorali francesi 
dopo la decisione del socialdemocratici 

Battaglia a triangolo fra tre raggruppamenti di primo piano: comunisti, « fronte repub
blicano » e blocco delle destre - Lo smembramento dei radicali e la liquefazione dei gollisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 7 — Res tano t r e 
giorni appena per conc ludere 
gli apparentament i s u scala 
provinc ia le e il g ioco sembra 
tatto. Il fronte popolare , a n 
z iché un agi le batte l lo c h e 
s tenta a . sc iog l i ere gl i o r m e g 
gi. può apparire ora c o m e 
u n a n a v e ì i m a s t a incagl iata 
nonos tante il crescere t u m u l 
tuoso del la marea. Ieri, la 
SFIO, oggi i radicali , hanno 
bloccato quel ritorno alla r a 
g ione c h e l e n t a m e n t e pareva 
.sviluppai si nei gruppi di s i 
nistra dopo l'oflerta ufficiale 
di un'al leanza inoltrata dal 
Part i to comunis ta francese . 

Mendès -France , ne l la s u a 
conferenza s tampa di s t a m a 
ne, annunc iava la nasc i ta uf-
hc ia le de l blocco centr is ta 
.sotto il n o m e di Fronte r e 
pubbl icano. Vi conf lu i scono 
1 U D S R (i soc ia l -res i s tent i di 
Mitterand), i radical i m e n d e -
.sisti, i gol l ist i di Chaban 
D e l m a s e i soc ia ldemocrat ic i 
di Guy Mollet . S i de l inea 
cos ì una battagl ia e le t tora le 
a tr iangolo c h e porta ai v e r -
t .ci tre blocchi di pr imo p i a 
no: comunis t i , f ronte r e p u b 
bl icano e blocco de l l e destre , 
cui si agg iunge u n a n u o v a 
formazione di e s trema destra, 
quel la dei poujadist i , sorta 
per susc i tare apprensioni ed 
inquietudini fra moderat i e 
MRP. La s inistra resta divisa, 
ma quant i voti P o u j a d e s t r a p 
perà alla destra? 

Questo precipitare di a v 
v e n i m e n t i — e non poteva 
essere d i v e r s a m e n t e in una 
c a m p a g n a e le t torale breve e 
improvv i sa ta — tenderebbe a 
dar ragione a un c o m m e n t o 
del Monde: « Le pross ime e l e 
zioni non fanno c h e i l lustrare 
lo spir i to di d iv is ione , s e non 
di anarchia, c h e caratterizza 
la polit ica interna francese ». 
In realtà è m a n c a t o un primo 
ch iar imento : la s in is tra n o n 
si è r i trovata , nonos tante — 
osserva lo s t e s so M e n d è s -
France — che punt i di c o n 
lat to e s i s tano fra comunis t i . 
S F I O e radical i su quasi tutt i 
pli aspetti programmat ic i : d i 
fesa de l la laicità, progresso 
sociale , r i forme nel l 'Africa 
del nord, p d i s tens ione ' ? i n t e r 
nazionale . c h e cosa" al lora h a 
impedi to al la s in is tra di r i 
trovarsi . s e non la preg iud i 
z ia le ant icomunis ta partorita 
dieci anni fa da l la pol i t ica 
di guerra fredda imposta da 
Washington? 

Ma il g ioco è fat to davvero? 
I.a Francia sprofonda, d u n 
que. por sempre , ne l gioco 

anarchico dei suoi pol i t icant i? 
Non bisogna precipi tare i g i u 
dizi. Certo, però, c h e c o n s i 
derando con e s t rema ob ie t 
t iv i tà quanto è a v v e n u t o ne l l e 
u l t ime 48 ore, G u y Mol le t e 
M e n d è s - F r a n c e si s o n o a s 
sunti , r i spetto a l le prospet t ive 
de l l 'avvenire democrat i co in 
Francia, una responsabi l i tà 
che li l imita ma mostra anche 
fino a qual punto essi s i l a 
sc iano sorprendere dagl i a v 
ven iment i . 

S e sì vuol r icorrere proprio 
alla i m m a g i n e de l la partita, 
G u y Mollet e M e n d è s - F r a n c e , 
rifiutando l 'apparentamento a 
s inistra, h a n n o m a n c a t o un 
poker d'assi per a n d a r e in 
cerca di u n a sca la r e a l e o 
di una combinaz ione di c o -
love . Guy Mollet , per u n 

i s tante a v e v a in t ravv i s to q u e 
s ta necess i tà , q u a n d o ieri a v e 
va concesso de l l e a l l e a n z e di 
« autodi fesa » in v i a eccez io 
nale . ad a lcune federazio
ni. Questo avrebbe l imi
tato la laceraz ione fra i s o 
c ia ldemocrat ic i e, pur non 
e s sendo la so luz ione p i ù c o 
raggiosa, avrebbe c o m u n q u e 
creata un'apertura n u o v a a 
s inistra. Ma, soprat tut to in 
u n cons ig l io naz iona le s o c i a l 
democrat ico nutri to per dieci 
anni di paro le d'ordine a n t i 
comunis te , non è fac i l e di 
punto in b ianco s f u m a r e l e 
in trans igenze e s m u s s a r e gli 
angol i , quando s i c o n t i n u a n o 
a vomi tare ing iur ie e for
m u l e da guerra fredda. 

Ques to è s tato , in quest i 
g iorni , i l d r a m m a de l la s i n i 
stra. Ma le e lez ioni d e l 2 
g e n n a i o 1956 si p r e s e n t a n o 
al la Francia quanto ma i r i c 
c h e d i incogni te . M e s s o in 
moto l ' ingranaggio, n o n si sa 
ancora d o v e s i v a a parare . 
Gli s ch ierament i magg ior i s o 
no tre . m a a parte i comuni s t i , 
gl i altri d u e s i presentano 
q u a n t o ma i f luidi e incert i . 
D u e nov i tà important i pre 
dominano , infatt i , in q u e s t a 
compet iz ione e l e t tora le : lo 
s m e m b r a m e n t o de i radical i e 
la l iquefaz ione de i gol l i s t i . 

In pratica, qua le c o n s e g u e n 
za potrà portare q u e s t a du
pl ice sc i ss ione? I n d u b b i a m e n 
t e ^ e s s a ' preoccuperà' "mól t i 
e lettori c h e ne l 1931 v o t a r o n o 
per l 'uno o p e r l 'altro part i to . 
Da u n a parte, e s sa c o s t r i n 
gerà m o l t e personal i tà p o l i 
t i che a ch iar ire i l o r o punt i 
programmat ic i , ad espr imers i 
in m o d o n e t t o p e r q u e s t a o 
p e r quel la so luz ione , e o c c o r 
re d i re che , c o m e s i è v i s to 
in occas ione de l la l u n g a lotta 

intorno alla CED, gl i e let tori 
francesi spes so r i v e l a n o b u o 
na memoria . Dal l 'a l tra parte , 
nel la s i tuaz ione e le t tora le 
presente , essa potrà impedire 
qua e là c h e la trappola deg l i 
apparentament i scatt i a f a 
vore di un b locco d e t e r m i 
nato, p iù c h e nel 1951, facendo 
a u t o m a t i c a m e n t e s ca t tare il 
s i s t ema proporzionale che 
m e t t e tutte le l i s te s u un 
piano di uguagl ianza assoluta. 

MICHELE KAC.O 

Una noia del Viet Nam 
sugli accordi di Ginevra 

HANOI , 7. — i n una l e t 
tera inviata al min i s tro degl i 
esteri soviet ico Molo tov , c h e 
fu uno dei co -pres ident i d e l 
la conferenza di G i n e v r a s u l 

l 'Indocina lo scorso a n n o , il 
minis tro deg l i ester i de l V ie t 
Nani , F a m V a n D o n g , p r o t e 
sta c o n t m il Tiiluto d e l l e a u 
torità de l Vie t N a m d e l sud 
di partec ipare a l la conferenza 
consul t iva incaricata d i p r e 
paravo le e lez ion i al V i e t N a m , 
c o n f o r m e m e n t e agli accordi 
di G i n e v r a . 

Questo rifiuto che n o n si 
fonda su n e s s u n m o t i v o v a 
l ido — all'erma F a m V a n 
D o n g — ha p e r fine q u e l l o 
di m a s c h e i u r e l e m a n o v r e de l 
Viet N a m del sud c h e t e n 
d o n o ad impedirò , in m a n i e r a 
s i s temat ica , l 'appl icaz ione d e 
gli accordi di G i n e v r a . D e l l a 
e s e c u z i o n e di ess i — nota 
F a m V a n D o n g — s o n o cor
responsabi l i il g o v e r n o d e l 
V ie t Nan i de l S u d e q u e l l o 
francese . 

BULGANIN E KRUSCIOV DI NUOVO IN INDIA 

L'URSS offrirà a Rangun 
un istituto di tecnologia 

Aiuti per lo sviluppo agricolo e industriale della Birmania — Manifesta
zioni di protesta a Bombay contro le dichiarazioni di Foster Dulles su Goa 

Il ritiro di Àtilee 

N U O V A D E L H I . 7. — S f o l 
tati da d u e squadrigl ie del la 
av iaz ione mi l i tare birmana, 
B u l g a n i n e Krusc iov sono 
rientruti oggi in India dopo 
la v i s i ta a l la Birmania . 

N e l prenderle congedo «lai 
pr imo min i s t ro b irmano, 
U N u , K r u s c i o v si ò detto l i e 
to c h e i contatt i personal i 
s tabi l i t i a R a n g u n ubbiano 
u l t er iormente rulforzato la 
amic iz ia e i a cooperartene 
reciproca, e, c o n esse , l a c a u 
sa de l la p a c e i n As ia e ne l 
m o n d o . U N u h a risposto n o 
t a n d o c o m e l e c a l o r o s a a c c o 
g l i enze tr ibutate dal popo lo 
b i r m a n o affli ospit i d imos tr i 
n o l a poss ib i l i tà di c o e s i s t e n 
za di reg imi d ivers i . 

A U N u . i l pr imo minis tro 
sov ie t i co h a fat to dono , i n 
p e g n o d i amiciz ia , di u n a p 
parecchio sov ie t i co tipo /Mu
schi 14. 

Dal canto suo , l'agenzia 
Taxs ha precisa lo oggi , a 
proposito degl i accordi per 
la cooperazione economica , 
tecnica, cu l tura le e scientifica 
sov ie t i co -b ìrmnna, che l e due 
parti h a n n o e laborato un p r o 
gramma agricolo e industr ia
le. N e l quadro di ta le p r o 
g r a m m a . l ' U R S S aiuterà la 
B irmania a e laborare e r e a 
lizzare piani di sv i luppo 
agricolo e di irrigazione e 
fornirà i mezzi p e r costruire 
a l cune unità industrial i . 

L ' U R S S costruirà inoltre a 
R a n g u n e donerà a questa 
Città u n istituto tecnico per 
fe t tamente attrezzato. I p a 
gament i b irmani per l 'aiuto 
soviet ico negl i altri campi sa 
ranno effettuati « con l e 
quantità di ri.so c h e la B i r 
mania riterrà di poter for
nire ». 

B u l g a n i n e Krusciov sono 

LA DISTENSIONE INTERNAZIONALE E LO SVILUPPO ECONOMICO DEL MEZZOGIORNO 

I promotori del convegno di Palermo 
a colloquio con il presidente Alessi 
Dichiarazioni dell'on. Napolitano dopo l'incontro - Le adesioni dell'on. Guttadaaro e di alcuni indu
striali dello zolfo - Saranno presenti i dirìgenti del movimento di rinascita - I lavori si apriranno sabato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A L E R M O , 7. — Questo 
mattina a palazzo dei Nor
manni, sede del Parlamento 
.•siciliano, il presidenti' della 
Regione, on. Alessi, lia rice
vuto alcuni promotori del 
convegno sulla •: d i s t ens ione 
iritrrna~iowiti» e lo sviluppo 
economico del Me:~ogiorno ». 

All'incontro con l'on. Ales
si Jinniin pnrfecipufo Vono-
revole Giorgio Napolitano, in 
r a p p r e s e » l o n z a del Comita
to nazionale per la r i n a s c i l a 
del Mezzogiorno • e , p e r i l C o 
m i / a l o p e r l'autonomia e la 
rinasci ta della S i c i l i a , l ' ono
revole Pompeo Colajanni, lo 
on. Cami l lo / I n s i d i o O r l a n 
do e i dottori Cimino e Liz
zativi. 

Nel corso del colloquio, che 
è stato improntato alla p i t i 
viva cordialità, l'on. Giorgio 
Napolitano ha illustrato al 
presidente della Regione le 
finalità del convegno e le ra 
gioni per le Quali Palermo è 
stata scelta a sua sede. Egli 
ha poi offerto una raccolta 

artisticamente rilegata del
l'annata 1054 di « Cronache 
meridionali », la autorevole 
r io i s ta de l l ' ed i tore M o c c h i a -
roli di Napoli. 

S u b i t o d o p o i l co l l oqu io con 
Alessi, l'on. Napolitano ìia ri
lasciato ai g iornal is t i a l cune 
dichiarazioni. Dopo aver sot
tolineato i mot iu i per i qual i 
il convegno a c q u i s t a un gran
de significato per tutto il 
Mezzogiorno e per la Sicilia 
in specie, mot iu i che sono 
stati illustrati al presidente 
della Regione, l'on. Napolita
no Ita cosi proseguito: 

«Il presidente Alcssi ha pre
so cortesemente atto e ci Ita 
ringraziati della nostra infor-

gando, a proposito dell'atteg
giamento dei monopoli del 
Nord 7iei confronti dello svi 
luppo industr ia le della Re 
g i o n e . c h e da parte del go 
uerno v i s ia alcuna posizio 
n e ideologica o polemica, ma 
sogg iungendo che lo S ic i l ia 
saprà rispondere se la pole
mica verrà da a'fri e in ter 
venire ove fossero in perico 
lo nli in teress i e le e s igente 
della Regione. 

« In conc lus ione , l'on. Alex 
si, cìie ha definito il nostro 
convegno come u n a " ì u i c i a -
tiva di grande momento ", ha 
sviluppato concetti d i i n d u b 
bio interesse, su alcuni dei 
quali potrà ulteriormente ap-

SPAVENTOSO DISASTRO PROVOCATO DA CAUSE MISTERIOSE 

Una casa esplode a Francoforte 
travolgendo trentadue persone 

Venticinque cadaveri estratti dalle macerie dopo una intera giornata di lavoro 

F R A N C O F O R T E , 7. — Un 
edifìcio di quat tro p iani è 
crol lato all 'alba di oggi , con 
u n pauroso boato, n e l cen
tro di Francoforte , tra l'area 
de l la F iera e la s taz ione fer 
roviar ia centra le . Trentadue 
persone s o n o r imas te sepo l te 
hotto l e macer ie e v e n t i c i n 
q u e di e s se sono s ta te estratte 
cadaver i . 

Il d isastro, l e cui c a u s e so 
no tuttora ignote — d o p o la 
ipotesi d i una fuga di gas , 
j-cartata, s i sono fatte que l la 
di una b o m b a inesplosa del
l 'ult ima guerra , o di u n at
t e n t a l o cr imina le — è i l p i ù 
g r a v e verif icatosi n e l dopo-
uuerra n e l l a G e r m a n i a occi 
denta le . Squadre di soccorso 
c o n t i n u a n o tuttora 2 scavare 
tra le macer i e , proseguendo 
l 'opera iniz iata al ia luce dei 
fari nel l 'oscurità ante lucana. 

I pr imi ad e s sere estratt i 
d a l l e macer ie , d o p o un'ora 
di lavorò, s o n o s ta te tre p e r 
sone , tra cu i u n bambino , 
ancora in v i ta m a in s ta to 
di shoefc. D o p o a l c u n e ore. 
ì-ono stat i estratt i d u e c a 
daver i , primi di una ser ie 
cl ic si è a l lungata n e l l e 
ore success ive . I l avor i s o 
n a stat i qu indi sospes i per 
consent ire ai genier i d i pun
te l lare u n a l tro edificio, r e 
s o per ico lante dal l 'esplos io
n e . Adot ta te le m i s u r e del 
caso , e fatta e v a c u a r e la c a 
sa pericolante , l'opera è s t a 
ta quindi ripresa-

D e i sa lvat i , due d e v o n o la 
v i t a ad u n caso di fortuna 
c h e ha de l prodigioso. Un 
u o m o indossante u n p ig ia 
m a . E* «tato t rovato in uru 
nicchia la cui vol ta era for
m a t a da u n a v a s c a da ba 
g n o , capovol tas i s u di lui. 
Una d o n n a d i 28 anni , i n 
v e c e , è s t a t a protet ta da 

d u e blocchi d i . cemento che . 
appoggiandos i l 'uno a l l 'a l 

tro. h a n n o formato c o m e 

u n a t e n d a d i protez ione . E s 
sa e s ta ta portata v ia , m e n 
tre u n sorr iso n e r v o s o l e 
increspava l e ' labbra. 

L a scena c h e per m o l t e ore 
dopo il crol lo si è oresentata 
agl i occhi d e l l a fol la , è de l l e 
più drammat i che . I n s i e m e ai 
blocchi di c e m e n t o e d al le 
t ravature contorte , g l i uomi
ni c h e lavorano a l r icupero 
t irano fuori pezzi d i vest i t i , 
l ibri squinternat i , g iocattol i 
di b imbi e suppel le t t i l i t u t 
te s conquassa te . 

A l c u n i tes t imoni h a n n o 
d e t t o c h e s u b i t o d o p o la 
e sp los ione ed il cro l lo a l c u 
ne f iamme si a l z a v a n o d a l 
l e macer ie , f i amme c h e 60-
n o s t a t e però p r o n t a m e n t e 
spente . I p iani dell 'edificio s: 
s o n o accatastat i l 'uno su l l 'a l 
tro, f o r m a n d o u n a m o n t a g n a 
di ca lc inacc i al ta circa se i 
metr i . - -

Trattative m Indonesia 
per 3 nuovo governo 

GIAKARTA. 7. — Nel corso 
di grandi comizi tenuti a Me 
d i n e a Pacane, nell'isola dì 
Sumatra, il presidente 'ndone-
siano, Sùkaroo, ha accusato le 
potenze imperialiste di ter.far 
di distruggere la Repubblica 
indonesiana fomentando attiri 
*à sovversive • 

Sukarno ha detto che le a u 
torità indont^iame sono in pos 
«esso di documenti i qua'i con
fermano l'esistenza di piani 
imperialisti ^ per ristabilire i' 
regime coloniale In Indonesia -
e ha invitato la popolaz one a 
tener*: vigile e imita, prese 
guendo la lotta per la com
pleta indipendenza del pae?c 

La dimissioni del governo 
Harahap e la formazione d: 
un povemo basato sul:a col 
lavorazione s e i partiti som-
*ta*e chìe?tA in un aUro c o 

Imirio tenuto a Mcdan .ial se 

gretario del P.C. indonesiano. 
A id i t 

La questione della composi
zione del nuovo governo è a! 
centro dell'attenzione genera 
le in Indonesia. Il potente par
tito m u s u l m a n o Nahdatul Ula
no, si è pronunciato per la ror 
mazione di un governo di coa
lizione, con la partecipazioni-
dei comunisti. Il partito afasju-
mi, invece, ?i oppone. 

Un preparato italiano 
contro lo «smog» 

LONDRA, 7. — Un prepa
rato chimico italiano sarà 
esperimentato a Londra nella 
lotto contro io « s m o g » , la mi
cidiale combinazione di nebbia 
e d i fumo industriale che nel
l'inverno 1952 uccise quattro
mila persone nel la sola Lon-
dra. I l preparato è stato pro
dotto dalla « Salco . italiana. 

PALERMO — L'on. Alesai (a destra) riceve nel la sede della 
Assemblea regionale i promotori del Convegno di Palermo. 
Da sin-: l'on- Colajanni, il dott- Cimino e l'on. Napolitano 

mozione, ha riconosciuto il le 
game che intercorre fra di
stensione e sviluppo econo
mico nel Mezzogiorno, pur di
chiarando che il progresso 
della S ic i l ia va comunque 
perseguito. Egli ha qu indi lar
gamente illustrato l'indirizzo 
del governo regionale saprai 
tutto nel campo della indù 
strializzazioae, riaffermando 
la esigenza di u n i n t e r v e n t o 
della Regione avente però pu
ro carattere integrativo degli 
interventi dello Stato, sotto
lineando che la Regione ap
poggerà solo le iniziative pri
vate capaci di contribuire di
rettamente o indirettamente 
al progresso della S i c i l i a ; ne 

IN UN VILLAGGIO FRANCESE 

Un soldato statunitense 
scambiato per on marziano 

P A R I G I , 7. — U n indiv i 
duo d i a l ta s ta tura , d a l t ipo 
mongol i co , i n d o s s a n t e u n a 
ignota u n i f o r m e e a r m a t o 
di mis ter ios i ordigni , h a f a t 
to lunedì la sua appar iz ione 
ne l l e s trade de l v i l l a g g i o di 
Se i lhac , ne l la Correze, t e r 
rorizzando i pacifici c i t tadin i 
c h e s i s o n o tr incerat i ne l l e 
loro c a s e d o p o a v e r dato 
l 'al larme al la g e n d a r m e r i a . 

La r e g i o n e era g ià s ta ta 
l 'anno scorso v i s i ta ta d a p r e 
sunt i « marz iani », m a n e s s u 
no mai a v e v a o s a t o a d d e n 

trarsi ne l l 'abi tato c o m e que
s to s t r a n o t ipo c h e i paesan i 
furono d'accordo ne l def ini 
re u n m a r z i a n o . 

S i t ra t tava , in real tà , di 
u n so lda to a m e r i c a n o , cer to 
Ciang S h e l l e y , d i or ig ine c i 
n e s e e d appass ionato d i r i 
c e r c h e g e o l o g i c h e e d i s tudi 
sul la radioat t iv i tà , c h e i n 
t e n d e v a approfi t tare d e l l e 

s u e v a c a n z e per sondare , 
m u n i t o d i u n conta tore Gei
g e r e d i altri attrezzi s c i e n 
tifici, il so t tosuo lo de l la 
Correze. 

profondirs i la d i scuss ione 
Egli ha infine accolto l'inul
to d i inpiare suo i osservato
ri a l convegno ». 

Il convegno in ir ierà i suoi 
lavori alle ore 920 di saba
to 10 nella l u m i n o s a « Aula 
gialla» del Politeama, che è 
una delle più belle sale della 
Galleria d'arte moderna. La 
relazione introduttiva sarà il 
lustrata dall'onorevole Gerar
do CMaramontet segretario 
del Comitato nazionale per 
la rinascita del Mezzogiorno 
Seguiranno numerose comu
nicazioni. tra le quali si an
nuncia di particolare interes
se quella dell'on. Riccardo 
Lombardi sulle proposte di 
Helsinki e di Ginevra per i 
paesi sottosviluppati; del dot
tor Ruggero Amaduzzi sulla 
questione delle fonti di ener
gia; dell'on. Mario Assenna
to, già sottosegretario al Com
mercio con Ve3tero, sullo svi
luppo delle relazioni commer
ciali e il Mezzogiorno; dello 
on. Guglielmo Nicastro sugli 
aiuti americani. 

Da tutte le province 
del Mezzogiorno continentale, 
g i u n g e r a n n o a P a l e r m o perso
nalità del mondo economico, 
pol i t ico e s indaca le , e s p o n e n 
ti d e l m o v i m e n t o d i r inasc i 
ta e in part icolare de l mo
vimento dei partigiani della 
pace, che sarà autorevolmen
te rappresentato dal sen. Ce
leste Negarville. Si p r e a n n u n 
c io inol tre Vìntervento dei 
massimi d ir igent i naz ional i 
del Comitato di rinascita ova
li gli onorevoli G i o r g i o A m e n 
dola . De Martino Alleata. 
Lussu, Mancini. Saranno pre

senti <nictic l'on. Fan, segre
tario della FIOM, l'on. Gio
liti i. l'ing. Leonardi della 
C.d.L. di Milano, il segretario 
nazionale della Federbrac-
cianti, Romagnoli, i rappre
sentanti dell'uOicio studi della 
CGIL. ecc. 

Il convegno è atteso ovun
que con grande interesse . Si 
sa, clic ha espresso l'inten
zione di seguire i suoi lavori 
l'on. Guttadauro, noto espor
tatore d i agrumi. Anche al
cuni fra i più importanti in
dustriali -minerari dell'Isola, 
quali l'ing. Vinciguerra, il 
conte P e r d e r e l 'avvocato 
Pensovecchio, hanno accolto 
con v i v o interesse l' invito ad 
assistere ai lavori d e l c o n v e 
g n o . Essi hanno anzi aggiun
to che saranno lieti di colla
borare alla organizzazione di 
u n a vìsita dei p i ù autorevol i 
delegati alle zolfarc da essi 
gestite. 

La Sicinduafcrio, da parte 
sua, ha annunciato l'invio d i 
suo l osservatori. 

stati accolti oggi ad A»an^ol, 
nel Bengala orientale , da m a 
nifestazioni popolari n o n m e 
no calorose di l inei le t h e a v e 
vano salutato la pr ima fase 
del loro viaggio . Essi hanno 
visitato le fabbrica di l o c o 
motive indiana di Ci t taron-
gian. la fabbrica di fert i l iz 
zanti di Sindri e altre i s ta l 
lazioni. Hanno pranzato al la 
mensa nriondale dolio o l 
eine ferroviarie o hanno per 
nottato a S i n d i i . 

Da Asansol , i due statist i 
sovietici proseguiranno d o 
mani alla volta del Cascmir. 
visitato il quale faranno r i 
torno a N u o v a D e l h i por ri
prendere i col loqui con 
Nehn i . 

Grande indignazione e m a 
nifestazioni di protesta h a n n o 
suscitato frattanto in India 
le note dichiarazioni di F o 
ster D u l l e s al minis tro degl i 
esteri portoghese Cimba, s e 
condo le qual i Goa sarebbe 
« una provinc ia portoghese ». 
Oggi, a B o m b a y , cortei di d i 
mostranti hanno stilato d i 
nanzi al consolato degl i Stati 
Uniti al gr ido di •* Via gli 
imperialisti! ». A N u o v a D e 
lhi. l 'ambasciatore amer ica 
no S h e r m a n Cooper si è r e 
cato da N e h r u per «spiegare» 
la dichiarazione di Dul les . 

Industriali italiani a Bonn 
per vendere armamenti 

BONX, 7. — Funzionari dot 
miniatolo della Difesa hanno 
comunicato oggi elio un grup
po di Industriali italiani hanno 
recentemente fatto una v i s i t i a 
nomi, per ivploraie lo possibi
lità di vendere armi alla Ger
mania occidentale per la nuova 
Wehrmaclir. 

Dalle ste-^-e fonti si è ap
preso chs nessuna vendita è 
stata concordata e che gli i n 
dustriali Italiani non hanno 
fatto offerti» definitive. 

Krilov ambasciatore 
deirU.R.S.S. i,i Albania 

MOSCA. '. — Il Prtyidi'ini 
del Soviet Supremo de Ir URSS 
ha nominato L. I. Krilov nm 
basciatore straordinario e pie 
nipotenziario dell'URSS ne' ls 
Repubblica popolare albanese, 
in sostituzione di K. D L*>vi 
tckin. 

Protesta dì Parigi 
per il riarmo di Bonn 

Violenti attacchi all'Inghilterra da parie 
dei giornali della Germania occidentale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 7 — Il governo 
francese ha protes tato presso 
l e autori tà a t lant i che per la 
rapidità, l a quanti tà , l ' inten
sità d e l r iarmo tedesco, affer
m a n d o c h e la G e r m a n i a o c c i 
denta le cerca di aggirare gli 
ostacol i d e l i e l imitaz ioni i m 
poste d a i trattati per accre
scere i n misura pressoché 
i l l imitata i suoi armament i . 
Questa sera il min i s tro della 
difesa B i l lo t t e prec i sava c h e 
de l la ques t ione s o n o i n v e 
st i te a n c h e l e autorità del la 
UEO: e qualora r isul tasse c h e 
i l imit i s o n o stat i superati 
dal la Repubbl ica federale t e 
desca , il g o v e r n o francese non 
11 accet terebbe ». 

In v ir tù degl i accordi di 
Parigi , la Germania di Bonn 
non d e v e o l trepassare l e 12 
divis ioni . N e i document i c o 
municat i a l lo S H A P E e al la 
N A T O , questa cifra era s u p e 
rata graz i e al s i s t e m a del 
«raddoppiamento de l l e unità» 
già prat icato p r i m a del la 
guerra. S u l l a base di e s s o si 
cos t i tu i scono d e l l e « u n i t à -
quadri » e, in segu i to , basta 
mobi l i tare de i vo lontar i per 
cost i tuire n u o v e div is ioni . 

A l tro p r o b l e m a riguarda la 
marina da guerra. I l governo 
di B o n n è sot toposto a u n a 
ser ie di l imitaz ioni nel t o n 
ne l lagg io o ne l la potenza di 
fuoco. E s s o mos tra di non 
volerl i r i spettare r icorrendo 
al s i s t e m a hi t ler iano de l l e 
< corazzate tascabi l i ». A Bonn 
s i cons idera , però, c h e la 
lettera de i trattati è applicata. 
Parigi protesta. Oggi Bi l lotte 
si è incontrato col c o m a n d a n 
te at lant ico gen . Gruenther . 
Domani la d i scuss ione pre l i 
m i n a r e verrà portata alla 
r iunione de l « gruppo p e r m a 
nente » de l la N A T O , d o v e son 
presenti , o l t re al la Germania 
e al la Francia , S tat i Uni t i e 
Gran Bretagna . 

M. R-

Àttacthi all'Inghilterra 
sui giornali di Bonn 

BERLINO, 7 — L a s tam
pa tedesca riporta s t a m a n e 
con grande ev idenza la deci 
s ione ing lese annunc ia ta ieri 
dal Forc ign Office, d i ricono
scere a l G o v e r n o de l la Re
pubbl ica democrat ica tedesca 
il p ieno diritto d i esercitare 
i l control lo su l traffico f lu
v ia l e ne l la G e r m a n i a or ien
ta le . 

Mentre la s tampa democra
t ica v e d e in ques to annunc io 
una conferma del l ' impossibi 
lità di ignorare l a rea l tà co
stituita dal la Repubbl ica de
mocratica, mol t i g iornal i del
l'Ovest a t taccano con asprez
za la dec i s ione bri tannica, 
fino a definirla, c o m e fa il 
n B .Z. » u n a « pugnalata alla 
schiena » al g o v e r n o di 
Bonn . La s i tuaz ione è s inte 
tizzata dall 'agenzia america
na A P , che definisce l 'annun
zio ing lese «il probabi le av
v i o al fa l l imento deg l i sfor
zi c o n i qual i g l i occidental i 
h a n n o t e n t a t o finora di ev i 
tare il r i conosc imento del 
regime comunis ta tedesco ». 

U n a secca sconfitta è stata 
frattanto infl itta a A d e n a u e r 
dalla commiss ione par lamen
tare incaricata de l control lo 
degli ufficiali superior i del la 
nuova Wehrmacht . L a com
miss ione ha d ichiarato inde
gni d i appartenente a l r ina
to eserci to tedesco , p e r I loro 
trascorsi nazist i , d u e colon
nel l i , Fe t t e B e r g e n g r u e n . I 
due ufficiali , c l amorosamente 
riconosciuti nazist i , a v e v a n o 
ricoperto a l te car iche nel l 'ap
parato mi l i tare creato da 
Adenauer , ed a v e v a n o parte
c ipato a l le trat tat ive di Pa
rigi c h e h a n n o condot to al
la sanz ione ufficiale de l riar
m o tedesco . 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
fra d u e o tre anni i l proble 
ma del la success ione s i apr i 
rebbe n u o v a m e n t e e forse, 
supponiamo nel 1960, le pos 
sibilità per B e v a n di a s s u 
mere Il control lo de l partito 
sarebbero maggiori di ora. 
Se, invece , v i e n e e le t to .Gait-
skel l , u n u o m o ' che non ha 
ancora raggiunto i c i n q u a n 
ta, la carica di leader s a r e b 
be probabi lmente occupata 
per molt i anni avvenire , ed 
in ques to caso per B e v a n s a 
rebbe finita, a m e n o di uno 
sconvo lg imento pol it ico di 
carattere naz ionale che a v e s 
se ripercussioni radicali sul 
Partito laburista o sul la sua 
at tuale struttura. 

La drammat ic i tà del la lo t 
ta per la success ione sareb
be, in verità, assai m a g g i o i e 
s e v i fosse una reale possi
bilità di impr imere alla p o 
litica del la direzione del par
tito una svol ta , m a a mono 
c h e B e v a n n o n riesca a pre
valere (il c h e appare assai 
improbabile , s e non escluso) i 

'dadi sono ormai tratti: At t l ee 
abbandona la gu ida de l par
tito ne l m o m e n t o in cui la 
vital i tà di questo ha toccato 
il punto p iù basso, dopo una 
dura sconfitta elettorale, do
po che la destra è riuscita 
a rafforzare il proprio c o n 
trollo tsu tutte le i s tanze e a 
bloccare per un lungo per io 
do la press ione rinnovatrice 
del la baso. 

Sia e let to Gaitskel l o Mor-
rison, la differenza non s a 
rebbe grande, dal momento 
che entrambi quest i uomini 
sono fedel i esecutori de l le 
dirett ive de i grandi s i n d a 
cati d i destra e s i dist inguo
n o so lo ne l la tatt ica propa
gandistica, m a non nel la s o 
stanza. 

E' in ques te m a n i c h e A t 
tlee lascia ora l e redini de l 
partito, ed è la coerente c o n 
clusione del la carriera di un 
u o m o il quale , c o m e pochi 
dirigenti de l m o v i m e n t o ope
raio britannico, ha avuto la 
possibilità di condurre i l a 
voratori de l s u o paese v e r s o 
il social ismo, ma c h e ha s a 
puto e vo lu to so l tanto d i s o 
rientare- il m o v i m e n t o o p e 
raio, met tendolo nel la con
dizione di perdere i l potere 
che a v e v a conquis tato . 

La carriera di At t l e e è, in 
fondo, la storia d e l l e o c c a 
sioni perdute dal m o v i m e n t o 
laburista. Un ica funzione de l 
vecchio leader è s tata per 
mol l i anni que l la d i p seudo-
equil ibratore tra la destra e 
la s inistra, m a ta le de f in i 
z ione n o n d e v e Indurre in 
errore: At t lee , in realtà, agi 
in questa funzione s e m p r e in 
nome del la destra. Queste 
caratterist iche de l la s u a • f i 
gura polit ica appaiono con 
particolare ev idenza nell 'ul
t imo suo decennio di a t t i v i 
tà, dopo che , ' a l l ' indomani 
della seconda guerra m o n d i a 
le, i l part i to laburista a v e v a 
conquistato la maggioranza 
dei seggi in Par lamento . 

La destra de l partito ha i n 
mano tutte l e l e v e g o v e r n a 
tive e. invece de l le trasfor
mazioni rivoluzionarie de l la 
società inglese per l e qual i 
i lavoratori a v e v a n o combat 
tuto e v into, il governo l a 
burista diretto da Att lee , 
sotto l ' influenza ili Dal ton, 
Bev in e Cripps, .>i l imita a 
nazionalizzare quei settori 
dell ' industria che la b o r g h e 
sia inglese non rit iene p iù 
redditizi e che lo stesso g o 
verno conservatore, .successi
vamente , si guarda b e n e d a l 
lo snazionalizzare. 

In polit ica estera, d'altro 
canto, ricado su AtUei.- la 
grave responsabil i tà di aver 
potentemente contribuito a 
scatenare la guerra fredda, 
e lo a m m e t t e egl i s tesso ne l l e 
sue sc ia lb i ss ime memorie , 
quando, riferenùo.-i alia c o n 
ferenza di Potsdam, t e u v e : 
a. L ' imper ia l i smo rut-o e co
munista minacc iava la libertà 
del l 'Europa ed io mi resi 
conto c h e gl i americani non 
va lutavano suff ic ientemente il 
pericolo «. 

Il 3 genna io 1943 egli pro
nuncia alla r::dio un di-cor.-o 
di v io lento attacco contro la 
U R S S , sca tenando una c a m 
pagna bel l ic ista s en /a p r e c e 
dent i : già a quel l 'epoca il 
governo At t l ee avev i c o m 
piuto paasi pericolosi in d i 
rezione de l l ' in leudamento e -
conomico de l paese al grande 
capitale deg l i Stati Unit i , dai 
qual i At t l e e a v e v a ot tenuto 
un colossale prest ito in c a m 
bio de l la rinuncia ad e.'igere 
la fine de l monopo l io atomico 
americano. L'unico gesto «co 
raggioso'* di Att lee . i l quale 
in questo C.Ì^> a v e v a però 
l 'appoggio p iù comple to n o n 
solo de l popolo inglese ma 
anche del la borghes ia br i 
tannica. e s tato il suo vo lo 
a \Va-hin?ton rtf>1 d icembre 

1950, quando lo S ta to m a g 
giore americano minacc iava 
di usare la bomba atomica 
in Corea. 

Nel 1951, durante u n a g i u -
i insilila crisi economica , . il 
governo laburista v i ene r i 
cacciato al l 'opposizione, e d<i 
allora Att lee ha cont inuato 
a dirigere il- Lnbour Party 
facendo il passibi le p e r n o n 
disturbare « il manovratore » 
conservatore, sia in pol i t ica 
interna che in pol i t ica e s t e 
ra.' La guerra in Corea, il 
r ianno tedesco, il problema 
del disarmo, che pure a v r e b 
bero potuto fornire al Ln
bour Party uno s trumento 
potente di lotta contro i c o n 
servatori . hanno visto Att lee 
schierato dalla stessa parto 
del governo. 

La storia di quest i ult imi 
anni, dal 1951 ad oggi, c a 
ratterizzati dal la progress iva 
perdita di Influenza del par 
tito laburista fra le masse , in
truppo nota per essere ri
cordata. At t l ee ha cer ta
mente una responsabi l i tà 
fondamentale ne l la decaden
za del partito del la classe 
operaia inglese , delusa dalla 
esperienza governat iva del 
1945 e dal la successiva az io 
ne del partito durante gli 
anni successivi al l 'opposi
zione. 

La sua ele/.ione alla C i 
merà dei Lords, annunciata 
immediatamente dopo l e svio 
dimissioni , è la degna c o n 
clusione de l la v i ta polit ica di 
un dirigente « social is ta », che 
ha corrotto questa parola 
trasformandola in uno dei 
niù vergognosi tradimenti cho 
la storia della c lasse operai t 
ricordi. 
• u n i i i m i i n n i il m t IIIIIIII ut m i 

La radio senza disturbi 
è una realtà. . . 

Una intcrts«?tnle novità ,-
clic soddisfa i ìiMHc'SJColtatori 

Fino ad oggi quando qualcu
no di noi si recava a casa impa
ziente che venisse l'ora della 
trasmissione radio desiderata 
por godersi una bella musica. 
aprendo la radio tutta la gioia 
cho pregustava veniva qu$si 
sempre frustrata da cento sca
riche elettriche dovute alla 
sempre maggior diffusione dello 
apparecchiature elettriche cho 
si trovano ovunque ed ai distur
bi atmosferici. '_ " ' • 
' Sembrava fatto apposta che 

le trasmissioni più attese venis
sero sempre guastate da distur
bi che tutti i tecnici dicevano 
inevitabili. 

Ma una nota Casa costruttrice 
ha finalmente risolto questo in
crescioso problema per tutti ì 
rad IoascoltatorL 
• H miracolo • è dovuto • alla 

creazione di un radioricevitore 
che meraviglia ogni radioama
tore e che permette di ascoltare 
qualsiasi trasmissione senza il 
minimo disturbo. Una musica 
pura e fedele nelle sue più lievi 
sfumature si sprigiona da quel 
magico ricevitore i n esecuzione 
di lusso munito di modulazione 
di frequenza (FM) e tastiera. 

L'apparecchio con i pregi de
scritti si trova sul mercato pres
so i migliori negozi radio sotto 
la denominazione « Domino ». 
E' un prodotto della Casa mon
diale Telefunken. Il prezzo è 
sorprendentemente basso (solo 
L. 42.000). 

Vale la pena di ascoltarlo 
presso un rivenditore o ancora 
meglio a casa propria per ren
dersi conto chn 1 soliti disturbi 
elettrici sono veramente elimi
nati e che la riproduzione mu
sicale è quanto di meglio si 
oo=su desiderare. 
• ( • • • i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

IL !2 BIS 
E' Il numero speciale del 

CAMPIONE che esce do
mani. venerdì, con tolte le 
partite di campionato della 
Serie A. 
Ha inoltre: 

II primo articolo in esclu
siva di Lnison Bobet « Come 
Coppi ci staccò tat t i» . 

Inizia per la penna di 
Felice Borei «II processo 
alla Federazione Italiana 
Gioco Calcio» con docu-
mentaikrai schiaccianti. 

L* incontro Italia - Ger
mania, 

Rat in i Ranieri e Tosllani 
cantano svi CAMPIONE. 

Curate affezioni catarrali. 
raffreddori, tosse, influenza 
con Tiaaikodiaa pastiglie- In 
vendita solo ne l le farmacie 

ASPIRAPOLVERE 
SIEMENS . H O O V E R . 
A.E.G. - PROTOS - REM -
ELCHTM da U 1M% in poi 

A LIRE 5M MEN'Snj 

C U C I N E 
con forno a gzs ed elettri
che : Fargas - Onofrl -
Tecnocasa - Triple* - Zop-

paa, e o e L. 2s.tM 
A LIRE 1SM MESSILI 

FRIGORIFERI 
BOSCB . SIEMENS - FIAT 
SJLBJJt - MAGNADYNE-
AX.G. ecc. L. 53.M* In poi 

A LIRE 2SM MENSILI 

LAVABIANCHERIA 
HOOVER - A Z C . . mBEB • 
SIEMENS . NADIR - CLEAN 

UNEN Ci. U CSJM la •*> 
A URR Mi» URNSIU 

RADIOSMIRE 
M I A - VIA DEI. « A U S E R Ò , 1 » 
VENDITA ANCHE IN 12 - 18 - 24 RATE 
OFFERTA SFCCIAUR FINO UACRIMBNTO 
FRIGORIFERI «BOSCH» 1M fitti L. U M t * 

LUCIDATRICI 
PROTOS - SIEMENS -
H O O V E R . R E M da 

L. MJM in poi 

A U R S I3W MENSILI 

R A D I O 
Tvle fwkm - Macnadyne -
PhiUpa - MareUt. Pbonola -
Voxaoo X modem portatili 
a batterie da L.1MM in poi 

A LIRE ltM MENSILI 

SCALDABAGNI 
O.G. . COSMOS . SIE
MENS - SAB1ANA - A.E.G. 
TR1PLEX ELETTRICI ed a 
GAS ecc. litri 80 da 

L. SZ.MA 
A LIRE 1M« MENSILI 

MOBILI METALLICI PER 
CUCINA . - TERMOSIFOXl 
ELETTRICI E A G A S TERMO
CONVETTORI . STUFE VA
STO ASSORTIMENTO - UL
TIME NOVITÀ* DA L. 13* * 

V I S O R I : MAGNADYNE • PHONOLA - PHILIPS - HARELLI - TELEFUNKEN - VOXSON - SIEMENS ecc. L. 1 2 0 . 0 0 0 

^ 
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GLI AVVEDIMENTI SPORTIVI 
MISI IHAMO # GIALLOKOSSÌ A FEMÌMMAMÌE M MOLA DM l-Mil TÈ •> 

Nelle moni dello Roma l'interesse del campionato 
La Lazio affronta allo Stadio Olimpico il Napoli 

Se i ragazzi di Sarosi saranno battuti l'interesse per la lotta per lo scudetto ne riceverà un duro colpo - Vita facile per l'Inter, dura per il Torino 

SENTIMENTI V, uno del migliori bluncoaxzurri 

I proni per l'Olimpico 
Per l'odierno incontro con il Napoli la Inizio ha sta

bilito 1 seguenti prezzi: Tribuna Monte Mai io, L. 3.000 
(2.700 4 300 F.S.I.); Tribuna Tevere n u m e i a t a . U 1.650 
(1.500 + 150); Tribuna Tevere non numerata L. 1.100 
(1.000 + 100); Tribuna Tevere non numerata i idotta lire 
900 (840+ G0); Curva a cedere L. 600 (540-i-G0); Curva a 
sedere ridotta L. 420 (400 + 20); Curva in piedi L. 300 
(280 + 20). 

(Dal nostro Inviato speciale) 

FIRENZE, 7. — Come un bic-
c/iiere di vino generoso, il pri
lliate iti classifica mette buon 
sangue, dà allegria, rende più 
(induci; in questa atmosfera, e 
più bella nell'inatteso sole di
cembrino die è venuti* a cac
ciar via un velo (telato di Neb
bia per dar tono più saldo, più 
vivo alle cose, così oggi Firen
ze ci accoglie, 

E una nota tnvace ci colpisce: 
un pizzico di' civetteria, quasi 
uno spavaldo fiore rosso «Il'oc-
cliiello della composta dignità 
di sempre. 

Firenze ha Ut febbre dello 
scudetto, una febbre semplice, 
ingenua, per questo più bella. 
finitile davvero è il cercare di 
far distinzione, inutile cercare 
fiorentini immuni dui contagio: 
c'è e/ii /ia preso la febbre per 
antica passione al cilicio citta
dino e chi Vlia presa per amo
re del « Ciglio rosso *., che è 
orgoglio di campanile, presti
gio della propria città; tutti 
bulino, colminone, nel cuore In 
squadra gigliata. 

E l'entusiasmo, che la clas
sifica ed il giuoco della squa
dra autorizzano, esaltano, dà 
vigore alla polemica, brio ed 
arguzia alla battuta; cosi, quan
do sente parlare romano, lo 
sportivo sorride e ti dà il ^ben
venuto all'università del calcio- . 
"Su — ti dice con fare sor
nione — vengono tutti volentie
ri' a Firenze per riscoprire il 
segreto del «inoro ed i " viola " 
son li al Comunale che danno 
lerione. i l calcio e di casa qui, 
come l'Arno: è nato sulle nostre 
piazze ed ora, nel 1955, Io ri
lanciamo... J». 

— Ma domani verrà la Roma! 
— «Squadra rispettabilissima, 

ma con quella viola non c'è 
nulla da fare...!,., 

E' il pronostico della strada, 
l pronostico di Firenze, chiara 

e deciso; pur se ammeile l'in
dubbia vitalità della Roniu non 
concede ai giallo-rossi la pos
sibilità di affermazione sull'in
violato rettangolo di giuoco del 
Comunale. Dopo la vittoriosa 
impresa di San Siro, tutto sem
bra facile, tutto sembra co
modo. 

Ma a spegnere pericolose 
euforie ecco Bernardini a con-
sioliar prudenza: 

— Si parla di scudetto con 
troppa fretta: il campionato e 
lutino, logorante; certo, sareb
be bello essere campioni, via 
sofjnare di esserlo non- basta 
per diventarlo. Di scudetto ve 
parleremo a suo tempo; ora bi
sogna mirare al concreto. Do 

N A P O L I 
; Greco II 
> 

\ Fonlanesi Tre Re 

Comaschi 

Pesaola 
Posio Vinicio 

Jeppson 
Castelli Beltrandi 

Olivieri 
Burini Fiiin 
Bellini 
Selmosson ̂ '"a 

Vivolo 

Di Veroli 

Giovannini Lovati 

Sentimenti V 
LAZIO 

menicu abbiamo vinto a Mila
no ed abbiamo gitiocato davve
ro bene, ora però ci aspetta la 
Roma, una squadra pericolora 
che, a mio parere, è attualmen
te più terribile del Alitati e 
dell'Inter. 

— Ritiene dunque l'incontro 
con v giallo-rossi molto di / / i -
cìle? 

— Certamente; basti dire che 
finora la Roma non ha mai 
perduto e clic in trasferta sa 
farsi valere. Ogni risultato ù 
possibile, perchè nel calcio i 
"colpi gobbi" sono sempre al
l'ordine del giorno, ma t miei 
ragazzi sono in buona forma ed 
fio fiducia in loro. E poi doma
ni tornerà a «inocare Julinho. 

Saune sono le parole di Ber
nardini e sagge sono quelle del 
dott. Carpi, il direttore sporti
vo della Roma, che riusciamo a 
rintracciare per telefono al
l'Hotel Terme Pellcnrini di 
Montecatinit dove la carovana 
giallo-rossa ha fissato il suo 
qtiartier generale in attesa dt 
recarsi a Firenze nella matti
nata di domani. 

Carpi e fiducioso: 
— Speriamo di fare una buo

na partito e, naturalmente, spe
riamo di cogliere una afferma-

DT FRONTE DUE SQUADRE IN CERCA DELI,A RISCOSSA (ORE 14.30) 

Lazio • Napoli senza pronostico 
Entrambe le compagini denunciano squilibri e delìcienzc iccniclic - Dubbi per Vi
nicio - Confermata la squalifica a Muccinelli - Bciiini torna al comando dell'attacco 

Questo « derby » del centro-
meridione ( ma quanti sono i 
« d e r b y » ! ) è un po' la partita 
de l le squadre ( e dei tifosi) de
luse . Il Napoli , che si presenta 
oggi all'Olimpico non si sa an
cora se con Vinicio in squadra, 
mediante l'innesto del brasilia
no sembrava divenuto (ne fu 
test imonianza la mezza dozzina 
di reti indiate alla Pro Patr ia) 
una sorta di nuovo rullo com
pressore. Tremarono squadre e 
squadroni, fu spesa una gamma 
d' aggett ivi mirabolanti per 
questa compagine che ormai 
« avrebbe potuto puntare allo 
scudetto ». Lauro, che quando 
il Napoli non è in forma non 
si fa v ivo al Vomero, moltipli
cò le sue apparizioni ai bordi 
del campo col sorriso più sma
gliante sulle labbra. Sembrava 
una gran festa. 

Poi, con la disavventura di 
Napoli-Bologna il cerchio del
l'ottimismo fu rotto in modo 
drammatico, e venne la scon
fìtta di Genova e quindi ci fu 
il pareggio di Bari, in campo 
neutro, con i ragazzi della Ju
ventus . 

Non vi è dubbio che questo 
succedersi di circostanze ìm-

cammino del la squadra parte
nopea e ne ha scosso i nervi , 
rovesciando di colpo la dispo
sizione psicologica tutta t inta 
di rosa. Ma è anche vero che 
le partite che sono seguite a 
quella vittoriosa giocata contro 
la Pro Patria hanno anche un 
po' ricondotto a più giunte di
mensioni l'effettiva consisten
za della squadra di Monzeglio. 
Non vogl iamo dire che il Napo
li non sia squadra da t e m e r e ; 
tutt'altro. Il N-ipoIi di oggi, rn-
zi, è senza dubbio una com
pagine di valore, una de l le mi
gliori fra quante giocano nella 
massima serie calc is t ica; ed è 
tanto più perico los i in questa 
occasione, in quanto si tratta 
di riscattare con una bella pro
va i catt ivi risultati e l e brut
te partite giocate in queste ul
t ime tre set t imane. 

Tuttavia, un esame at tento 
della squadra, per chi vogl ia 
prendersi il gusto di scendere 
all'analisi dei reparti, mostra 
sufficientemente che alla ba?e 
degli insuccessi es is tono anche 
deficienze obie t t ive di ordine 
tecnico, al le quali si può porre 
riparo con prove p iù o meno 
generose, ma che obiett ivamen-

prcvedibil i ha reso diffìcile il te — ripetiamo — non si pos-

OGGI ALL' IPPODROMO DI VILLA GLORI 

Rodney favorita 
nel "Premio via Cassia 

In vista dell'internazionale 
« Premio Rinascita > .ultima prò. 
va del campionato internazionale 
trottatori, che a svolger* dome. 
nic» prossima a Villa Glori, la 
odierna riunione (ore H.30) of
frirà a tre degli americani iscrit
ti e ad a Ir uni indigeni la pos
sibilità di saggiare le rispettive 
possibilità e di completare la lo
ro preparazione disputando il 
Premio Via Cassia (lire 500 030. 
metri IMO) che figura al centro 
del convegno. 

Gli onori del pronostico vanno 
all'americana Princess Rodney 
di cui si dica un gTan bene ma 
che non troverà facile rendere 
30 metri sulla pista romana a 
soggetti come Bora. Sultanina e 
Musetta che ci sembrano per e s 
sa più pericolose degli americani 
Thyroe e Cristal Hanover che 
partiranno a! suo stesso nastro. 

Beco le nostre selezioni: 
Prisma corsa: Ateste. Fan, 

Gratta. Secaste certa: Apache. 
Arateae. pasqalao Hanover. Ter-
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za corva; Bisonte. Boccina. Os
servatore. Quarta corsa: MarlsoL 
Avila. Btllagfo. Quinta corsa: 
Princess Rodney. Musetta. Bora. 
Sesta corsa: Xerriero. Manale, 
Rampollo. Settima corsa; Beiln-
da. Imperatore. Bonomia. Ottava 
corsa: Toccardo. Bai Bai. Ana
stasia. 

Oggi si riunisce 
il C D. deirU.V.1. 

NAPOLI. 7. — Presso il Ma
schio Angioino s i riunirà d o 
mani il C D . delI'UVI. La se
duta avrà inizio alle ore 9: ad 
essa potranno presenziare i 
presidenti di Comitato regio
nale. Pure domani mattina Fi 
inizieranno le- operazioni di ve 
rifica dei poteri per l'assem
blea ordinarla delI'UVI d i e 
avrà Inizio dopodomani. 

alle « Cinture di Roma » 
Con il crescente interesse de

gli spettatori, sono continuati ie
ri sera al Crai Artiglieria gli in
contri valevoli per 1 quarti di fi
nale del torneo delle « Cinture 
di Roma > di pugilato. 

Tutti i pugili si sono batutl 
con ardimento ma. in quanto a 
tecnica, tutti ne hanno mostra
ta pochina. 

Il dettaglio tecnico degli incon
tri di leti: 

Ottavi di finale - Pesi piuma: 
Torncse (Priv.) b. Andreuccl 
(Vit.) al punti. 

Quarti di finale 1. Serie . Lce-
Strl: Di Donna (Colici.) b. Bo-
nuccl tVit.) per sq. al 3, round. 
Welters-leggeri: I^mpa (Vit.) b. 
Elisel (Atac) ai p.; Fontana 
(Mane.) b. Conforti (Atacl ai p. 
Welter*: Ricecttt (CSM) b. Cu
sano (HG) ai p..- Sardelli (Civi. 
tacastcllana) b. Bacchilega (Au
dace) per fc o. al i. round. Medi: 
Tartangclo (Is. Uri ) b. Boggiani 
(Vii.) ai p. 

Semifinale - Welters-pesanti; 
Slstinini (Vit.) I). Fanton (Ferr.) 
ai p. Gallo: Sambataro (CSM) 
b. Rischia (Atac) ai p Wellers-
leggerl: Scirè (Matt.) b. Tamalio 
(Aud.) al p. Medi: Luongo (Mac-
carese) b. Appetito (Col ) per 
forfait giustificato. 

r.Vir"So.Tucrt.3SS|Vittorie di Lampia e Fontana 
Vinicio-Jeppson fa paura solo 
a nominarlo e può far paura a 
qualsiasi attaccante il nome di 
uno dei due terzini più forti di 
Ital ia: Comaschi, che ha vici
no a sé un Tre Re di insupera
bile esperienza. Ma per gli al
tri, molto è quest ione di for
m a ; può fare eccezione Castel
li sul quale sempre si può con
tare per capacità tecniche e per 
esperienzn, anche lu i ; ma sugli 
altri, l ' interrogativo è sempre 
lecito. 

La Lazio, dunque, giorn con
tro una squadra-interrogativo 
Ma anche la Lazio — abbiamo 
detto — presenta parecchio le 
caratteristiche di un rebus. A 
parte, anche per la Lazio, la 
approssimazione della formazio
ne, che tuttavìa s i presenta og
gi (saggiamente) con Bettini 
di nuovo contrattacco e con 
Olivieri al posto di Muccinelli . 
in considerazione della confer
mata squalifica dell 'ex juven
tino; anche la Lazio — si dice
va — che ad un inizio deluden
te aveva fatto seguire una ri
presa smagliante siglata da due 
vittorie esterne a Bologna e 
Milano, è reduce da due nuove 
partiti—delusione: quella del lo 
Olimpico contro il Torino e 
quella di Ferrara contro la 
Sn.-ii. E non vi è dubbio che 
questa constatazione non con
dente affa'to di orientarsi sul 
pronostico; se anzi qualcosa do
vesse essere azzardato, tra tan
ta delusione, si potrebbe parla
re di un cattivo equil ibrio tra 
.e due squadre. 

Ad esser franchi, comunque. 
por quanto più concretamente 
riguarda la Lazio, lo schiera
mento delia difesa, cosi come i 
tecnici bianc*zzurri lo concepi
scono, non ci convinco. E m e 
no ci convince il ricorso ad 
espedienti rigidi d i difesa che 
costringono Burini ad un la
voro d i fondo che , se dovesse 
malauguratamente venire a 
mancare, potrebbe provocare il 
crollo della mediana e la steri
lità del la prima linea Ma in 
ultima analisi, sono le circo
stanze della partita che conta
no e conta soprattutto i l fatto 
che Burini è attualmente in ot
tima forma, come hanno d imo
strato le sue ul t ime prove, e 
in primo luogo la partita di Li
vorno dei cadetti italiani con
tro la seconda - n a z i o n a l e -
ungherese 

Ma anche questa, fa parte 
delle cose da vedere oggi sul 
campo. 

R. V. 

zionc. Non le nascondo che il 
compito che attende la Roma 
al Comunale, contro una squa
dra lanciata e dal giuoco bello 
e sostanzioso come la Fiorenti
na, è mol to arduo, comunque 
anche la Roma è un undici 
rispettabile. 

— Gli sportivi si attendono 
un bell'incontro. poiché sono 
convinti che la Roma non adot
terà nessun ostruzionismo tat
tico. 

— Per carità, niente catenac
cio; prenderemo le nostre pre
cauzioni, questo sì, ma niente 
catenaccio, che il nostro calcio 
è già troppo avvilito da tali 
brutture. Sarà una tattica di 
prudente difesa con questa Fio
rentina/ 

Col passare delle ore l'attesa 
cresce: la vendita dei biglietti 
e agli sgoccioli e fra poco ci 
sarà certamente il tutto esau
rito. In base alle prime indi
cazioni sì' crede che oltre 60 
mila pèrsone ai 'assieperanno 
domani sugli spalti del vecchio 
studio fiorentino. 

Fra il pubblico ci sarà Foni, 
l'allenatore degli azzurri che 
fra i papabili - giallo-rossi e 
quelli IMOIU aura domani sotto 
gli occhi, grosso modo, un tre 
quarti della squadra da schie
rare contro la Germania occi
dentale all'Olimpico; di/ait i se
condo le solite " voci di corri
doio» i tecnici del la nazionale 
sarebbero orientati verso una 
formazione composta dall'inte
ra retroguardia (con Ghezzi o 
Viola in porta, naturalmente) 
della Fiorentina e d» « " attac
co formato da due juventini 
(Botuperti* e Montico) da due 
romani (Galli e Pandolfin't?) 
in considerazione del fatto che 
l'incontro si disputerà a Roma, 
e di un quinto elemento da de
signare fra Pìvatelli, Vivolo e 
Carapcllese. 

Con Foni ai marpini del cam
po, l'incontro acquista automa 
ticamente maggior tensione, 
poiché tutti cercheranno di ben 
figurare con la speranza di 
una convocazione o per lo me
no di una citazione di merito; 
preoccupati saranno invece gli 
allenatori die — specialmente 
Bernardini — core le partite in 
terna:ionali e con gli incontri 
iri/rasettimanali vedono il ma 
teriale-uomo a loro dispostelo 
ne sottoposto ad un eccessivo 
logoramento psicofisico che può 
influire sensibilmente sul ren 
dimento futuro in campionato. 

In ogni caso, a parte le con
siderazioni azzurre, ben chiara 
appare l'importanza di questa 
Fiorentina-Roma e non solo per 
le due squadre interessate ma 
p»r l'interesse stesso del cam
pionato che. se i viola battes
sero i ragazzi di Sarosi e con
solidassero ancor più la loro 
già solida posizione in classìfi
ca. Terrebbe a perdere il suo 
elemento di maggior interesse: 
la lotta per lo scudetto. La Fio
rentina. unica squadra di gran
de equilibrio ne l la struttura e 
di grande armonia nel giuoco, 
può uccidere il campionato con 

la sua supremazia; perciò, mal 
grado tutto, gli auguri sono per 
la Roma, la quale se riuscisse 
nell'impresa di passare al Co
munale, ridarebbe vita al tor
neo oltre a rilanciare sé stessa 
in primo piano nella corsa ver
so lo scudetto tricolore. 

In chiave tecnica difficile in
quadrare l'incontro per certe 
caratteristiche delle due squa
dre e per la personalità dei due 
allenatori, però in virtù del suo 
giuoco di assieme e del van
taggio del fattore campo do
vrebbe essere la Fiorentina a 
tenere in mano l'iniziatiua, ad 
attaccare; la Roma dovrebbe 
limitarsi a controllare l'offen
siva viola con il suo solito 
sbarramento a metà campo e 
puntare nel contropiede per 
colpi're. Questo «et campo del
le prei'isiotu"; sul rettangolo 
verde può succedere tutto, quin
di non resta che augurarci una 
partita bella ed emozionante 
dal punto di t vista tecnico e 
spettacolare. 

E le altre partite dell 'undice
simo giornata? Qui a Firenze, 
nell'atmosfera elettrica della 
vigilia di Fiorentina-Roma, de
baie, sbiadito, giunge il richia
mo del resto del programma. 

Forse il meno debole — soli

darietà centro-iueridioHule.' — è 
quello che v iene dall'Olimpico, 
dove si troueranno di fronte la 
Lazio ed il Napoli; , ovverosia 
due delle squadre più discusse 
in questi ult imi tempi per i lo
ro Tioti squilibri di rendimento; 
gli elementi per dar fuoco a 
questa nuova edizione di uno 
dei tanti derby del Centro-Sud, 
non mancano davvero; la Lazio 
dopo le belle imprese di Bolo
gna e di Milano (con l'Inter) 
ha subito due brucianti scon
fitte ad opera del Torino e del
la Spai e perciò brucia dal de
siderio di riscattarsi, ma d'altra 
parte anche i l «-terribile* Na
poli è da ben tre giornate a 
digiuno di vittoria (pareggio 
col Bologna, sconfitta con la 
Samp e pareggio con la Ju
ventus) perciò si batterà con 
grande decisione per ottenere 
un risultato positivo. 

SuVa carta, grosso modo, le 
due formazioni- si equivalgono 
nello stato attuale, anche se il 
Napoli ha un più organico e 
razionale impianto di giuoco di 
quello della Lazio, che conti
nua a puntare ostinatamente 
tutte le sue speranze sul ma
chiavello cutenaccistico. 

Di conseguenza ì favorì del 
pronostico debbono essere divi 
si a metà. 

Dopo Lazio-Napoli, un occhio 
ai «secondi*; mentre la Roma 
sarà impegnata a Firenze, il To
rino si recherà a Genova e 
l'Inter avrà una buona occa 
sione di riprendere quota ospi
tando fra le mura amiche di 
San Siro la modesta Atalanta 

Facile, come si vede, nono
stante la crisi di giuoco ed una 
certa tradizione favorevole agli 
orobici, il compito dell'Inter, 
mentre arduo davvero appare 
quello del Torino contro un 
Genoa dal dente avvelenato per 
la sconfitta di sabato scorso a 
Vicenza. Però dal Torino si 
può aspettare qualunque risul
tato. 

Alla r ia/usa le altre: il Mi
la» andrà a Busto Arsizio e 
dovrebbe guadagnare l'intera 
posta in campo, se non vuol 
decisamente imu/ragare nella 
mediocrità del centro classifica. 
La Juventus, che riavrà Vairo, 
Boniperti e Viola, affronterà il 
Padova sotto gli occhi di Mar
mo ed il Bologna ospiterà la 
Triestina. Sia i bianco-neri che 
t rosso-blu dovrebbero spuntar
la. Più incerti ed equilibrati ap
paiono invece Lanero^i-Spal e 
Novara-Sampdoria; i padroni 
di casa sono leggermente favo
riti nel difficile giuoco del 
pronostico e vedremo, però, 
come finirà. 

ENNIO PALOCCI 

VIVA ATTESA A FIRENZE PER LA «PARTITISSIMA» 

Oggi contro i giallorossi 
in campo anche lulinho 

Le formazioni delle due squadre - Numerosi tifosi 
giallorossi saranno sugli spalti dei « Comunale » 

PARENTESI AZZURRA NEI BASKET E H i RKSY 

Le cestiste d'Italia e di Francia 
di fronte questa sera a Pavia 

Settimana * azzurra ». per il 
basket ed il rugby: quindi, per 
una volta. lasciamo da parte i 
campionati che continuano ad 
essere dominati dalia Virtus e 
dal Petrarca e interessiamoci de
gli Incontri ir. cartellone per og
gi e domenica. A Pavia le cesti
ste d'Italia e di Francia cele
breranno stasera le nozze d'ar
gento. s'incontrcrrnno cioè nuo
vamente dopo 25 anni tìi distan
za dal loro primo incontro di . 
sputato a Nizza nel 1930; sem
pre oggi, a Roma, una rappre
sentativa romana formata da cle
menti della Stella Azzurra e del
la Roma incontrerà la squadra 
rmcrican.i del Landstuhi Alrbase 
che ultimmente riuscì a battere 
nientemeno che la squadra na
zionale dei tricolori di Francia. 

Infine, domenica, i rugbystt az
zurri affronteranno all'Olimpico 
la fortissima squadra della Ce
coslovacchia; l'Incontro è aper
tissimo ed atteso con vivo inte
resse per vedere a quale livello 
sia giunte il gioco del rugby nel
l'Europa Orientale. 

Oggi a Pavia le azzurre di ba
sket potreboero farcela se la 
Bradamante. la nostra migliore 
« pivot ». sarà in condizioni dì 
scendere in campo. 

Le azzurre scenderanno i.i 
campo nella seguente formazio
ne: Donda. Gcntilin. Ronchetti L . 
Magris. Ronchetti F.. Gelmettl. 
Pausici). Franchini. Formaggio 
Vendrame. Mapelli e Bradaman
te. La Francia invece schiererà: 
Richard-Masson. Marfaing. Dei-
mas. Zurowski, Colchen. Cator .T-. 
Tavcrt. Mazel. Lucq-Henry. Lo
catela. Bnand. Cator M. 

Per rincontro di domenica a 
Roma la C.T. azzurra ha convo
cato ptr i! «buen retiro» di 
Ostta i seguenti giocatori: Pon-
chla. Com in Luise Bottaccin. 
Silinl e Danieli del Petrarca; 
Masci. Carli. Pisaneschi. Fornari, 
PercudanI e Mancini del Par
ma; Barbini e Zancht del Mila
no; Fretich e Levorato del Tre
viso; Cantoni dell'Amatori: Fer
rini del Rugby Roma e Riccardi 
del Brescia. 

(Dal noatro eorrispondante) 

FIRENZE. 7. — La Fiorentina 
affronterà la noma nella miglio
re formazione. Infatti, anche Ju-
linho figura nell? lista del 13 
convocati, e stando alle dichia
razioni del D.T. Giachetto scen
derà sicuramente in campo. Il 
brasiliano si tiova evidentemen
te in condizioni di spirito molto 
depresso per la dolorosa per
dita del padre e ciò lasciava ri
tenere che i tecnici viola lo 
avrebbero tenuto a riposo anche 
in questa occasione. Ma la di
chiarazione di Giachctti toglie 
ogni dubbio e il prestigioso 
« Giulio » potrà portare nuova
mente il suo notevole contributo 
al dinamico attacco « viola ». 

In mattinata Bernardini ha 
completato la preparazione del 
suoi uomini facendo svolgere a 
Jullnho. Virgili. Gratton. Prinl 
e Montuori tutta una serie di 
esercizi ginnici e successivamen
te tiri in porta, dove si era piaz
zato Sarti. Gli altri giocatori 
invece hanno osservato un com
pleto riposo avendo già svolto 
ieri la loro dose di allenamento. 

Ecco le probabili formazioni: 
FIORENTINA: Sarti; Mjr;nini, 

Rosetta. Cervato; Chiapperà Se
gato: Jnlinho. Gratton, Virgili. 
Montuori, Prini. 

ROMA: Panetti. Ginllano. Car
darelli. Loti; Sottotetto. Ventar!; 
Ghiggia. Ha Coita. Galli. Pandol-
fini, Nyers. 

Grande è l'attesa a Firenze 
per l'incontro fra le due for
tissime avversarie. le uniche, 
non dimentichiamolo, che non 
hanno ancora conosciuto que
st'anno l'amarezza della sconfit
ta. Mer.tre discussioni, previ
sioni e scommesre si intreccia
no. la vendita dei biglietti pro
cede celermente 

Da Roma sono già arrivati alla 
spicciolata i primi sportivi, una 
rumorosa avanguardia della mas-

r 
Oom* • organizzato 
il calcio sovietico? 

Chi *ono ì migliori 
campioni dall'URSS? 

Com* • terminato il 
campionato di calcio? 

A questa • ad altra 

domande troverete 

la riepoete lunedi 

in una i n t i e r a 

p t | i n « dedicata 

al calcio «ovietico. 

V. -J 

sa che sicuramente arriverà do
mani. Numerosi treni, infatti, 
sono già stati annunciati e si 
calcola che parecchie migliaia di 
romanisti si trasferiranno nella 
città del fiore per incoraggiare 
la loro squadra. 

Le previsioni — pure impron
tate ad un legittimo ottimismo — 
sono piuttosto caute perchè la 
Roma incute un certo rispetto 
per gli sportivi fiorentini che 
sono pronti a riconoscere che si. 
insomma, quella giallorossa è la 
più bella squadra del momento, 
naturalmente dopo la Fiorentina! 

Auguriamoci che questa legit
tima e giustificata attesa e l'in
teresse che questa « partitissi
ma > ha suscitato alla vigilia non 
x-erga sciupata da qualche dia
voleria (catenaccio) che mande
rebbe tutto alla malora. Ma il 
« catenaccio internazionale », ul
timo grido della deludente moda 
calcistica italiana, dovrebbe far 
riflettere tutti i tecnici italiani 
e bandire finalmente, dai loro 
piani strategici, il famigerato c-
spediente ostruzionistico. Spe
cialmente quando sono di scena 
squadre che vanno per la mag
giore. da cui il pubblico esige. 
giustamente, uno spettacolo alme
no proporzionato ai salati prezzi 
di ingresso. 

PASQUALE BARTALESI 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Boxe 
ROCHESTER. 7. — L'ex peso 

mondiale del pesi massimi El 
ia rd Charles si è preso una 
brillante rivincita su Toxie 
Hall, da cui era stato recente
mente sconfitto. battendolo 
nettamente al punti in dieci 
riprese. 4.TM persone hanno 
applaudito l'ex campione mon
diale. che ha fornito* una pre
stazione all'altezza dei suoi 
tempi micliori. 

• * • 
LONDRA. ". — L*w Lazai 

aspirante al titolo britannico «tei 
medi, ha battuto ai punti, sulla 
distanza di dirci riprese, ti da
nese Martin Hansen. 

• • » 
LONDRA. 7. — n peso massi

mo britannico Dick Richard*©* 
ha battuto a Londra per K. O 
alla seconda ripresa fi belga 
Alalne ChrrviTle. L'incontro era 
previsto sulla distanza di dieci 
riprese. 

AI GIORNALI 
E ALLE RIVISTE 
SOVIETICHE 

Il V/O « MEZDUNARODNAIA KNIGA » continua ad 
accettare gli abbonamenti alle edizioni periodiche ed ai 
giornali sovietici per il 1956. 

LE ORDINAZIONI SI POSSONO EFFETTUARE AI SE-
GUENTI INDIRIZZI: 

R O M A 
Libreria Rinascita, Via Botteghe Oicure, 1-2. 
Biblioteca « HutcantU: ; , Via Ottavia, 14. 

Libreria Internazionale < Ulrico Hoepli », Galleria 
Piazza Colonna (Largo Cbigi). 

MILANO 
Libreria del Popolo, Piazza XXV Aprile, 8. 
Libreria Internazionale dì Milano, Via Manzoni, 40 

(Galleria Manzoni). 

EDA, Editori Distributori Associati, Vìa Mauro 
Macchi, 38. 

TORINO 
Libreria Lattea, Via Garibaldi, 3. 

Librerìa Internazionale Trpvei, M. De Stefano, Via 
S. Teresa, 6. 

BOLOGNA 
Libreria Paroliui, Via Ugo Bassi, 14. 
Librerìa Cavour, Piazza Cavour, 5. 

NAPOLI 
Libreria Macchiatoli, Via Carducci, 57-59. 
Librerìa Internazionale Treves, di Leo Lupi, Via 

Roma, 249. 

Mario Guida, Piazza Martiri, 70-

GENOVA 
Libreria Internazionale, di Stefano, Via Roccata* 

gliata Ceccardi, Piazza Fontane Ma rose. 

FIRENZE 
Librerìa Internazionale «Seeber», Via Tornabuoni, 16-

U. R. S. S. 
< Mezdunarodnaìa Kniga >, Moaca, 200. 

Nelle librerìe sopraelencato si possono acqui
stare libri sovietici in lingua russa, francese, 
inglese, tedesca e spagnola, nonché i vocabolari 
italiano-russo e russo italiano. 

RICHIEDETE GRATUITAMENTE I CATALOGHI 

ABBONATEVI Al GIORNALI E RIVISTE SOVIETICHE 

''f 

MARCA FAMOSA: 

ZINGONE 
VESTE TUTTA ROMA 

CONFEZIONI 
CONFEZIONI 
CONFEZIONI 

CORSO VITTORIO EMANUELE 
LARGO ARGENTINA 

AXXVXCi 
n COMMKttClAXJ tt 
A. A- APPROFITTATE. Granaio-

i svendita mobili tutto etile 
Canto, e produzione focaie Prez
zi sbalorditivi Largo* «acCta-
iioni pagamenti Sama. Gennaio 
Miano Via ChUla 238. Naoon. 

COMUNICATO. «La Casa óeUa 
Pelliccia» di Odevaine in Napoli 
Vìa Chiaia 14 primo piano, te
lefono «446 poiché è l'unica 
Ditta in condizioni di Doler pra
ticare effettivamente prezzi one
sti ed accessibili a tutte le bor
se. Invita le gentili Lettrici del-
.TJnità. tutte, a visitarla e pre
ferirla nei Dropri acquisti in 
oelliccerie. anche cerche saran
no facilitate nel DagaznenU 
senza aumento di prezzo, e ri
ceveranno altresì in omaccio 
Beoni Km (validità anp< due) 
per viaggi cratis sulle Ferrovie 
dello Stato, ver Qualsiasi località 

TUBIGOMMA • TuPtcoauae 
Tubigomtna - Sttvaioawxnma 
Stivalcntromma - Prei=l fabbri
ca. - INDART - Vbj Paiurmo SS 
Roma W78B 

UNA PERFETTA ORGANIZZA 
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO 
Riparazioni «apiesso, oroiofl iSo-
cno) Via Tre Cannelle I f t P o B -
zia elettrica Controllo elettroni
co. Massima caratala. Tariti* 
minime Rimena a nuovo tra*-
drantl Vaattaetroo _ * » » . tuaepte 
cinturini cex orojQd-

»» OCCASIONI U .2 

MESE PROPAGANDA OroloCl 
Bracciali. Anelli effettua eccoti 
speciali Orologeria •> Oreficeria 
Turrlzlant. Piazzale Colosseo, i. 
Visitateci III 

MACCHINE maglieria e cucire 
senza anticioo senza interessi. 
Occasioni 10 x 100 - 12 * MO 
Roma. Via Milano 31. 

W T I • Bilance - Ventatile -
C x n e - Lenze • orezzi t idoius-
s*mi DENTICE Piazza Augusto 
Imreratore M. « 1 3 R. 

H ) ACQUISTI - VEXD. 
APPAKT. TEKKENI L. \Z 

BAGNI TIVOLI prenotami ap
partamenti nuove palazzine con
segna prossima estate vendite 
riscatto come più basso fitto 
normale. Consultate 460.5993 Via 
Cavour 191. Roma. 58403 

ANNUNCI SANITARI 
StMOlO 
eiedico ESQOILINO 

Care 
nrematriroctual 

DISrTJNZIONl • • • 9 I I A L I 
«1 ec*J er t ene 

LABOBATOBJO. 
ANALISI m o t o s a » » O O • 
Otrets Or 9. Calaecrl lpmau . i t» 
V is Carle Alaerte. €B fStaxlone' 

Atti. Pret 17-7-33 • . « 7 1 * 

tiiSiM^i*4-RMB 
•). Orarlo t-lJ*. 

l i - » - Fastrti t-12 - TeleL ttZ-Mt. 
<AaL Pret. 3 7 » M &4-B) 
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a pagina, delia ilonuar~ 
li noi 

E* tempo di dire alle no
stre donne, alle madri, a l 
le spose, alle sorelle dei no
stri operai e contadini, del 
nostri professionisti, quan
to la loro opera è stata de
cisiva nel creare quegli 
squarci di sereno nella si
tuazione internazionale che 
hanno permesso di allonta
nare l'incubo della guerra e 
della strage atomica. 

Lo spirita di Ginevra, na
to dall'incontro di luglio 
dei quattro Grandi, ha tra 
le molte un'origine, e non 
la meno importante, pro
prio nello slancio, nelle pas
sioni messi dalle nostre 
compagne a favore delle 
grandi campagne lanciate 
dal movimento per la pa
ce. 

Ma questo successo non è 
ancora consolidato. Attivi 
sono gli uomini e le forze 
che operano, particolarmen
te in Italia, contro la di
stensione. 

Che le nubi minacciose 
non siano state definitiva
mente allontanate è lì a di
mostrarlo il modo con cui 
si è conclusa la Conferen
za dei quattro ministri de
gli Esteri. Non aggiunge
remo certo la nostra voce 
a quella dei corvi nostrani 

pronti a parlare di « falli
mento », di « ritorno al pas
sato », di necessità di con
solidare i blocchi militari e 
cosi via. Ma una cosa è 
certa: la distensione non 
può fermarsi ai risultati ot
tenuti con l'incontro dei 
quattro Grandi, occorre an
dare avanti verso accordi 
concreti per la eliminazione 
dei blocchi contrapposti, 
per l'interdizione delle ar
mi atomiche e termonu
cleari, per il disarmo e per 
più estesi e generali scam
bi commerciali e culturali-
L'Italia può trarre dal cli
ma di distensione tutti i 
vantaggi solo che si indi
rizzi la sua politica per una 
strada nuova, che si libe
ri dai complessi di sogge
zione verso lo straniero, che 
si apra alla conversazione 
e alle trattative con tutte 
le parti. 

C'è una proposta: quella 
del Canada che può per
mettere finalmente l'am
missione dell'Italia all'O.N. 
IT., assieme ad altri 18 Pae
si. E' una proposta onesta e 
ragionevole, per la prima 
volta venuta da un l'aese 
occidentale e non vincolata 
a pregiudizi discriminativi. 
L'URSS ha accettato que

sta proposta: che cosa ne 
dicono Segni, Martino, Sa-
ragat e Fanfani? Il loro at
teggiamento esprime, in so
stanza, un inspiegabile ma
lessere. 

Abbiamo accennato solo 
a qualche problema e an
che molto sommariamente. 
Tutte queste questioni si di
battono in questi giorni nei 
congressi regionali del mo
vimento per la pace e sa
ranno discusse e troveranno 
una risposta più precisa al 
l.o congresso nazionale del 
movimento per la pace che 
si terrà a Itoma nei gior
ni 17 e 18 dicembre. 

Anche questa volta le 
donne comuniste possono 
fare molto: interessando le 
altre donne ai congressi del
la pace, portando ai con
gressi stessi la loro voce e 
le loro esperienze, suscitan
do ovunque un largo dibat
tito sui problemi di politica 
internazionale, raccoglien
do tutte quelle forze che 
oggi si manifestano, soprat
tutto nel mondo cattolico 
e che sentono l'esigenza di 
una nuova politica estera 
italiana, autonoma, ricca di 
iniziative. 

Celeste Negarville 

OCCASIONE DEL GOKYEGI DELIA GIOVENTÙ* OPERAIA CATTOLICA FEMMINILE 

La trappola della 
Sotto l'ombra di un pericolo 

e con la prospettiva di una con
quista, si apre oggi a Romu il 
3.o congresso nazionale della 
G.I.O.C.F. (Gioventù italiana 
operaia cattolica femminile). 
Un'impostazione davvero singo
lare quella che le dirigenti cai 
toliche hanno voluto dare all'av
venimento. se si pensa che il 
pericolo, che pare minacciare 
tante ragazze italiane, non si 
chiama per esse né disoccupa
zione, nò incertezza dell'avveni 
re, nò impossibilità a formarsi 
una famiglia, bensì livellarne^ 
to tra donna e uomo; e la con
quista da raggiungere 6 niente
dimeno che la propria femmi
nilità. 

Livellamento e femminilità, 
l'uno da temere come il pecca
to, l'altra da perseguire con tut
te le proprie forze. Per chiarire 
meglio questi concetti abbiamo 
seguito la dispensa « Fra me e 
la macchina - Femminilità e la
voro » sulla cui base è steto 
preparato il congresso, l'opu
scolo « Squilli lavoratrici » ed 
altri scritti dedicati alle donne 
che lavorano. E appunto da 
queste notizie noi riprendiamo 
le citazioni che seguono. 

11 livellamento tanto temuto 
per le giovani lavoratrici è 
quello che potrebbe operarsi 
fra loro e gli uomini. L'uomo e 

E' FINITO IL TEMPO DELLE "CASTELLANE I Ì 

La gelosia è vero amore} ? 

il mondo visto da l e i 

La reciproca comprensione dei propri diritti è la migliore di
fesa del legame affettivo tra uomo e donna 

Il luogo comune dice: se la 
donna è seria, l'uomo HOJI è 
geloso. Quale errore! 

Quando le donne erano tutte 
o casalinghe o castellane, le 
cose non andavano meglio. Dc-
sdemona era fedele, eppure do
vette morire strangolata dal 
suo amato signore. Pia de' To-
lomei era una persona per be
ne e fece una brutta fine. Ci 
sono spose onestissime e nien-
t'altro dedite che alle cure del
la casa e dei figli alle ' quali 
l'uomo geloso fu vedere i sorci 
verdi. Ogni piccolezza è pre
testo a scenate. 

Ninetta non può affacciarsi 
tre volte alla finestra (suo ma
rito lavora in casa al suo de
schetto di calcolato) senza sen
tirsi dire che è una civetta. 
Quando va a trovar la madre 
alla Bovisa, Antonio le conta 
i minuti e non c'è scura che 
tenga. Tutto è controllato e 
Io rito di Ninetta è pesante. 
Si sfoga, nel tempo libero che 
ha, a leggere i fumetti e le 
storie d'amore. Ma certo nes
suno potrebbe persuadere Ni
netta che sia tutto amore quel
lo che spinge Antonio a tener
la cosi sacrificata. 

E poiché cerchiamo di ana
lizzare soprattutto i casi di ge
losia come forma di tirannia, 
un altro caso m'è saltato agli 
occhi nel corso delia mia in
chiesta. Carmela lavora in una 
piccola fabbrica e sì lamenta 
con Bruna, sua amica e com
pagna di lavoro, della gelosia 
di suo marito. 

Bruna, che è molto più e-
mancipata, la deride qualche 
volta e poiché l" ha insegnato 
che del frutto del suo lavoro, 
lo busta paga, dovrebbe tener
ti qualcosina per sé, per le sue 
spesette di vestiario, il marito 
di Carmela non la vede di 
buon occhio. Carmela è sem
pre sciatta, mal messa, non può 
spendere nulla per sé e quan
do Bruna le fa osservare che 
poiché lavora ha diritto a un 
certo decoro, Carmela come 
per giustificarsi le fa capire 
che, in fondo, «a lui» piace 
anche così. 
' Ma parliamo ora dì- Fausto e 
Giuditta. Fa piacere incontra
re una coppia come loro che 
r a d'accordo nella reciproca 
stima e tolleranza. Fausto è 
radiotecnico e Giuditta laco-
ra in una tipografia; fra lui e 
sua moglie non c'è solo il le
game d'amore ma anche quel
lo delle idee ed entrambi, la 
sera, danno ti loro tempo atta 
attirilo di Partito e nel clima 
fervido della lotta ritrovano 
sempre q u e l l ' e n t u s i a s m o e 
quella fiducia che gli anni po
trebbero logorare. Ce sempre 
qualcosa, di interessante da 
raccontarsi: il discorso è sem

pre nutrito fra loro, il dialogo 
non si riduce mai a quei mo
nosillabi già scontati che negli 
sposi indifferenti rendono così 
grigia la vita coniugale. C'è fra 
loro Un feivorc di speranza, 
un'ansia di costruire e di mi
gliorare, un interesse generoso 
verso la vita propria e degli 
altri. 

<- Non c'è tempo di pensare 
alla gelosia >. mi dice Giuditta, 
~ci sono tanti problemi più 
grossi *.. 

Per Anny, inrerc. il proble
ma dei suoi rapporti coniugali 
è duro. Anny non aveva un 
suo lavoro particolare: era 
moglie e mamma soltanto. 
Quando il bambino ha comin
ciato a crescere, andare a scuo
la, Anny sentiva un vuoto nel
la sua vita. Era troppo sola; 
fare il minestrone e lararc la 
biancheria non le bastava. 

Con la mente aperta ai pro
blemi della cultura, cominciò 
a frequentare il circolo della 
donna, le conferenze. E' intel
ligente, sa parlare. Fu propo
sta per un corso di funziona
rla e di qui son venute le do
lenti note. Il marito di Anny 
ha le stesse sue idee, ma quan
do ella ha cominciato in pie
no la sua attirila, la tensione 
fra i due ha minacciato di di
venire rottura. Anny è osti

nata e per nulla al mondo a-
vrebbe rinunciato a seguire la 
sua strada che le costa sacri
fici ma le dà anche soddisfa
zioni. Sono rimasti insieme ma 
Carlo la tratta coi» ironia e 
freddezza. 

«Quello che mi fa dispiace
re — dice Anny con passione 
— è che mio marito non ave
va niente da dire, quando i 
primi anni di matrimonio non 
avendo nà bambino né occu
pazione perdevo il mio tempo 
in frivolezze, uscivo, rientravo, 
accettavo inviti dalle amiche, 
ero piuttosto dedita ai diverti
menti. Carlo non è mai stato 
geloso degli uomini, non mi ha 
mai fatto un'osservazione in 
proposito (Anny è piuttosto 
betta, ha una faccia dolce e 
leale con dei orandi occhi scu
ri) ora invece che lavoro se
riamente mi tampina, mi fa 
un freddo ostruzionismo. Sem
bra che il mio bambino mi ca
pisca di più. f bambini intel
ligenti come il mio capiscono e 
stimano la mamma che lavora._ 
Del resto è ben curato e quan
do usciamo insieme è una fe
sta per lui — 

Ecco una forma di ceiosia 
molto comune, die per fortu
na va scomparendo nella fa
miglia moderna. Le cronache 
e i romanzi dell'Ottocento era
no pieni di questi antagonismi. 
La donna artista, sia attrice, 
cantante o pittrice messa nel
l'alternativa di abbandonare 
l'arte o di essere abbandonata; 
la donna che tentava la eia 
della scienza era derisa o con
dannata allo zitellaggio. (A 
questo punto mi viene alla 
penna quel luminoso esempio 
di perfetta intesa coniugale 
che e stala la vita di Maria e 
di Pietro Curie: amore pro
fondo, collaborazione nel cam
po della scienza fino ai più 
luminosi risultati). 

Oggi, come dicevo, questa 
forma di gelosa restrizione da 
parte dell'uomo si fa sempre 

, più rara nella famiglia nuova. 
I ET «a durezza della vita e 
lil bisogno che impongono la 

collaborazione della donna al 
peso familiare? Credo che an
che quando le condizioni di vi
ta miglioreranno la donna non 
si rassegnerà più a star seduta 
a far la calza. La sua mente si 
è aperta, essa sa di poter acce
dere a tutti i lavori e a tutte 
le cariche. 

Essa sa che ha diritto di es
sere guardata dall'uomo della 
sua vita, non con l'occhio del 
pascià, ma COTI quello del com
pagno di tutte le ore, di tutte 
le lotte e di tutte le conquiste. 

Magda De Grada 

la donna sono differenti. L'uo
mo è più forte, più sintetico, 
più passionale. La donna e più 
precisa, più analitica, più spiri
tuale. 
Quando poi questi uomini for
ti, sintetici e passionali che la
vorano al vostro fianco riscuo
tono la busta-paga più gonfia 
della vostra, voi, precise, anali
tiche e spirituali non dovete 
protestare. O volete diventare 
« una donna-uomo, una donna-
macchina, urla donna senza vol
to,.? 

Potremmo avere dei dubbi 
sul significato della parola fem
minilità in bocca alle dirigenti 
cattoliche, ma la frase seguente 
serve a chiarire lo idee; « Oc-
cori e rifiutare ogni concetto di 
emancipazione che si fondi sulla 
abolizione di qualsiasi distinzio
ne fra i due sessi». Femminili
tà contro emancipazione dun
que: tutto il programma di la
voro per le organizazzioni cat 
toliche può essere riassunto in 
queste due parole. Ma natural
mente per (ar ciò si presenta 
l'emancip.i7Ìone — elio come 
chiarì Palmiro Togliatti alle ra
gazze comuniste altro non è se 
non « una profonda trasforma 
rione dei rapporti sociali e di 
costume in favore delle donne, 
e la rivendicazione di più eie 
vati rapporti morali » — come 
la mascolimzzazione della donna 
in ogni campo. Una carta vec 
chia bisunta che ancora non e 
sparita dal giuoco. 

Contro q u e s t a pericolosa 
< emancipazione » sostenuta dai 
movimenti di sinistra occorre 
quindi che la donna che inten 
de essere .< femminile » si difen 
da; ma come? Guardandosi dai 
compagni sul luogo di lavoro 
(sempre i coliti, forti, sintetici, 
passionali), studiando se essi 
apprezzano l'opera delle suore, 
indagando se le proprie colle 
glie, per il fatto che lavorano, 
riconoscono ancora di buon gra* 
do l'autorità del marito in fa
miglia, cogliendo ogni occasio
ne, con prudenza ed equilibrio, 
per smussare gli angoli fra im
prenditori v lavoratori. E poi-
che la donna è soprattutto ma
dre e spesso ., squilibri, fatiche 
eccessive, menomazioni incido
no sulla futura maternità>•, oc
corre .< circondarsi, per quello 
che riguarda il proprio lavoro, 
di tutte le precauzioni fisiche 
dovute all'organismo femminile 
e vigilare perchè le medesime 
precauzioni le abbiano le pro
prie compagne di lavoro». 

Ma le precauzioni per tutela
re la propria femminità non 
terminano uscite dalla fabbrica 
o dall'ufficio. Anzi, a casa, bi
sogna «moltiplicare cure e at
tenzioni per lo sposo e i figli, 
in modo da compensare in qual

che modo, con l'intensità dell'af
fetto, le ore di forzata assenzu ». 
Le ragazze che non hanno spo
so e figli da compensare, anzi
ché riposarsi del lavoro di una 
giornata, debbono prodigarsi in
torno ai fratelli. Sempre allo 
scopo di farsi perdonare perchè 
il loro dovere, in quanto don
ne, sarebbe di rimanere n casa 

In questa luce anche i tristi 
metodi di alcuni datori di lavo
ro che licenziano le ragazze al 
momento del matrimonio sono 
giustificati. 11 fine giustifica i 
mezzi. Da tutti questi scritti de
dicati alle giovani lavoratrici i 
datori di lavoro non ne escono 
affatto colpiti. Non per niente 
si ripete in continuazione alle 
donne che «occorro lavorare 
con coscienza nell'interesse del 
datore di lavoro,. 

A questo punto, sia pure in 
breve, pensiamo che sia giunto 
il momento di chiarire un equi
voco e di trarre delle conclusio. 
ni. Che cos'è questa femminili
tà di cui tanto si parla? Come 
si difende veramente? E' in con
trasto con l'emancipazione co
me vorrebbero farci credere? 
Innanzi tutto ci sembra che la 
femminilità non sia un termi
ne astratto che si può rincorre
re come un bagliore in uno 
specchio. Se in preparazione 
del congresso della G.I.O.C.F. 
le organizzatrici cattoliche si 
fossero perse un po' meno die
tro a classificazioni, distinzio
ni, schemi e avessero prestato 
maggiore attenzione alla real
tà, se ne sarebbero accorte fa
cilmente. Perchè non hanno vo
luto denunciare come vivono 
oggi le giovani lavoratrici in 
molte fabbriche, oppresse dal 
supersfruttamento, in luoghi 
malsani che minacciano la loro 
salute, con uno stipendio irri
sorio, offese nella loro dignità 
da provvedimenti assurdi e da 
insidie, con la minaccia di un 
licenziamento allorché pensano 
di sposarsi, costrette a ripete
re per anni gli stessi umili ser
vigi perchè In legge sull'ap
prendistato non viene appli
cala? 

Difendendo il loro lavoro da 
tante ingiustizie, la loro dignità 
e le loro condizioni di vita, di
fendendo concretamente la lo
ro emancipazione esse difendo
no anche lu loro femminilità. 
E qui vediamo che i termini 
«emancipazione» e «femminili
tà ». non sono in contrasto, ma 
al contrario ai completano ar
monicamente l'uno con l'altro. 

Nella fabbrica Cremona di 
Gazzada, alla Alluminlum di To
rino, alla Fervet e in molte al
tre, parecchie lavoratrici hanno 
le dita delle mani mozzate per-

MARITI ESIGENTI 
MATERNITÀ"] 

che i macchinari antiquati a 
cui sono addette sono privi di 
protezione. E' noto che in mol
te banche e in molte fabbriche 
le ragazze non possono sposarsi. 
O nel migliore dei casi, come è 
accaduto alla tessitura Broggi-
ni di Sobiate Olona, il padrone 
fa promettere — bianco su ne
ro — alle sue 250 dipendenti che 
non diventeranno madri per due 
anni. Occorrerà una dura lotta 
perchè questo diritto a diveni
re spose e madri venga rispet
tato, perchè vengano rispettate 
la legge della maternità e molte 
altre provvidenze che garanti
scono alla donna di esplicare la 
svia funzione materna. Ma {pia
le maggiore prestigio, quale 
maggiore serenità circonderà la 
donila dopo queste confluiste. 
Le giovani lavoratrici cattoliche 
oggi riunite a convegno ran
no anche loro quali sono i ve
ri problemi da risolvere. Ricor
diamo quanto ha risposto una 
di esse ad un'inchiesta di « Squil
li lavoratrici >., sul valore del 
lavoro e le suo ripercussioni: 
« Si aprano delle fabbriche e 
le giovani potranno essere buci
ne», o vorremmo aggiungere: 
« Si eliminino le ingiustizie dal
le fabbriche e le giovani saran
no "femminili" e felici >-. 

Giuliana Dal Pozzo 

Sua moglie dice che troverà 
setto e le camicie nell'armadio 
non capisco perché sua moglie volesse un bambino quando 
deve badare a tei. 

le calze nel secondo cas-
Francomente. signor Rossi. 

BH trippe© m C A I A 

Il cancro alla mammella 
La malutu attenderà il re

sponso del dottore con evi
dente «usiti. Otto giorni prima 
s'era accorta di avere una pic
cola noce, dura e non dolen
te, in piena mammella. E il 
capezzolo s'era ritratto un po
co. come aggrinzito. * Clic sa
rà? /., aveva chiesto al mari
to. E il marito s'era fatto su
bito scuro in rollo: ..Andiamo 
dal dottore. In queste cose è 
sempre bene non perdere 
tempo >•. 

Adesso il dottore, dopo avere 
esaminato il seno, palpava la 
ascella. Poi, mentre si iuuaea 
le ninni, disse; T E' inutile na
sconderlo. Tanto più che il ca
so non mi sembra multo gra
ve. Indubbiamente si tratta di 
un tumore e soltanto l'esame al 
microscopio potrà dirne il ti
po: occorre un piccolo inter
vento allo scopo di estrarre un 
pezzetto di tumore per l'esa

me. Poi si vedrà*: 
Mentre la donna si rivestiva, 

il tnarito prese il medico da 
parte: «Perchè ha detto che il 
caso noif è grave? Solo per 
non spaventare mia moglie? A 
me lo può dirc>.. 

«No, ho detto la verità. Ave
te fatto bene a correre da me. 
Correre è il verbo adatto ti 
questi casi. Più presto si co-
mincia il trattamento e maggio
ri sono le probabilità di riu
scita •: 

~C'c speranza allora? ». 
~ Si, e per due ragioni. La 

prima è che le ghiandole del
l'ascella sembrano essere- an
cora risparmiate. La seconda 
è che proprio recentemente la 
cura del cancro della mammel 
la e stata messa a punto». 

~ In che consiste, questa cu 
ra? ». 

* Comprende cinque tempi. 
fi primo consiste nel tratta 

Siamo tutti educatori 
Con questo articolo ta no

stra collaboratrice Ada Mar
chesini Gobetti conclude la 

sua rubrica «per i vostri /ioli». 
Ma come lei stessa ci dice di 
educazione su queste pagine 
xi continuerà a parlare e a 
discutere, sia pure in altra 
direzione e sotto forma di
versa. E sarà ancora la no
stra amica Gobetti n trattare 
per noi questi temi — che 
con tanto interesse ed amore 
abbiamo sin qui seguito 

« Siamo tutti educatori »: 
questa parola d'ordine, lanciata 
alcuni anni or sono come aspi
razione e come programma, è 
venuta lentamente acquistando 
realtà. Lo hanno rivelato, tra 
l'altro, l'interesse, i consensi, 
le critiche, suscitate da que
sta rubrica. 
Su alcuni degli argomenti 

trattati i lettori ci hanno scrit
to, per chiedere spiegazioni, 
per approvare o per protesta
re; su molti altri si è lunga
mente discorso in numerosi in
contri con gruppi di genitori, 
d'insegnanti, di organizzatori 
giovanili. 

Molte cose sarebbero anco

ra da dire; molte altre dovreb
bero essere sviluppate e ap
profondite. E lo faremo, sia 
pure in forma diversa, poiché 
di educazione si continuerà a 
parlare e discutere. 

S'è sgombrato, intanto, il 
campo, da due concezioni op
poste, e ugualmente errate: 
quella secondo cui la capaci
tà d'educare i figli, è una vir
tù naturale, innata, di chi li 
mette al mondo: e quella per 
cui è necessaria invece, per 
educarli, una cultura. 

Tutti i genitori sono in gra
do d'educare i propri figli, an
che se non hanno frequentato 
le scuole superiori; ma solo in 
quanto sanno di dover essere, 
in quanto vogliono essere edu
catori. Perchè educatori non si 
nasce, ma si diventa, con la 
buona volontà, con l'esperienza. 

Quello dei genitori è un me
stiere e, come tutti i mestieri, 
dev'essere imparato: un me
stiere, che in un certo senso, 
si può paragonare a quello del 
giardiniere, U quale, conoscen
do le esigenze deìle sue pian
ticelle, sa dare a ciascuna lo 

spazio necessario e il terreno 
adatto al suo sviluppo, interve
nendo, quando sia necessario, 
per potare, per tagliare quei 
rami o quelle fronde che tale 
sviluppo possono ostacolare o 
deviare. 

Ma il giardiniere sa che co
sa deve venir fuori dal seme, 
dal germoglio, dall'innesto: ha 
dinanzi a sé un modello idea
le, anche se tutt'altro che rigi
do e suscettibile delle più im
pensate variazioni. Allo stes
so modo, 1 genitori che voglio
no rettamente educare i propri 
figli, debbono, pur tenendo 
conto delle infinite differenze 
e sfumature individuali, saper 
porre dinanzi a loro, e prima 
ancora dinanzi a se stessi, 
ideali chiari e precisi. 

In due modi s'influisce sulla 
formazione del bambino: col-
l'atteggiamento che si ha ver
so di lui, e coll'atteggiamento 
che si ha verso gli altri, verso 
la società, verso il resto del 
mondo. Il giusto atteggiamen
to nei riguardi del bambiqp 
dev'essere fatto di pazienza e 
di dolcezza, via anche di molta 

fermezza, di comprensione e 
indulgenza, ma anche di auto
rità e, se occorre, di serena se
verità. Non si deve abbando
narlo a se stesso — con quel 
malinteso rispetto per la sua 
personalità che spesso si risol
ve in comoda indifferenza — e 
neppure ossessionarlo, impo
nendogli rigidamente regole e 
schemi a cui non sempre può 
adeguarsi; bisogna invece sfor
zarsi di comprenderlo e amo
rosamente guidarlo, aiutarlo a 
conquistare la propria libertà. 
E soprattutto bisogna sapergli 
dare, controllando e perfezio
nando la nostra condotta, un 
esempio da imitare, da seguire. 

Per tutta l'infanzia, sino al
la svolta dell'adolescenza, il 
bambino si viene inconscia
mente modellando sugli atteg
giamenti di quelli che li cir
condano. Il padre e la madre 
sono naturalmente i suoi croi: 
son loro che imita, a loro s'in
spira. E i genitori non debbo
no dimenticarlo mai. 

Se dei nostri ragazzi e delle 
nostre bambine vogliamo fare 
uomini e donne sani, utili e 

Le bugie di Pinocchio 
«Perchè Pinocchio dicera sem

pre le bugie?* - Anna Salti
ni, via Viazza 44 - S. Pro
spero (Modena). 
Sempre, no: alla fine del 

libro anche Pinocchio impa
ra a dire la verità, che è la 
cosa più bella del mondo. E 
poi, p o v e r o sfortunato, 
quando diceva una bugia 
tutti potevano accorgersene, 
perchè gli si allungava il 
naso.„ 
Se a tutti i bugiardi, come 

[Pinocchio, 
crescesse il naso a cista 

[d'occhio, 
.come farebbero certi oratori 
a fare i discorsi agli elettori? 

Stelle cadenti 
'Perchè si vedono le stelle co-

dere e spegnersi? » - Carla 
Forti, via Sara 17 - Pavia. 
Non sono stelle, ma fran

tumi, rimasugli, spazzatura 
di stelle, massi che, entran

do nella nostra atmosfera, 
si incendiano e si dissolvo
no. Ma a proposito di ca
dute, perchè mai avranno 
chiamato «cascherino» pro
prio il garzone che-porta le 
paste ai caffè, e che non ca
sca mai? 
Cadon le stelle dal firmamento, 
cadon le foglie portate dal 

Irento, 
cade Vasta del tranvai, 
ma il cascherino non casca mai. 

Uomini di tatti i colori 
« Perchè nel mondo ci sono 

tante razze e di tanti colo
ri?» - Luciano Nunzio, corso 
Vittorio Emanuele 404 - Na
poli-

• Con precisione credo che 
non lo sappia nessuno. In 
gran parte le differenze di 
colore tra gli uomini dipen
dono dalla diversità degli 
ambienti in cui i gruppi 
umani si sono sviluppati, 
adattandosi ai diversi cli
mi, alle diverse condizioni 

di vista. Sono differenze 
che sono nate e si sono for
mate durante centinaia di 
migliaia di anni: una storia 
che non è ancora stata scrit
ta. Ma il colore della pelle 
è un particolare secondario: 
l'importante è che siamo 
t u t t i uomini, pensiamo, 
amiamo, lavoriamo e vo
gliamo vivere una vita più 
felice. 
E" vero che Ci fuori 
gli uomini sono di tanti colori: 
neri, bianchi, gialli, cosi cosi. 
Ma dentro siamo uguali 
come tanti gemelli, 
da Pekino a Canicattì 
siamo tutti fratelli 
traine pochi elementi 
che sono parenti 
solo del portafoglio, 
cognati e cugini 
soltanto dei loro quattrini. 

Vittoria per due a zero 
• Perchè si dice; lontano dagli 

occhi lontano dal cuore? » -
Flavia Marchi - Arcola Pie-

tralba (La Spezia). 
E' un brutto proverbio e 

sostiene che quando tu vai 
a Genova non mandi una 
cartolina ' alla mamma: il 
che non è vero. Io voglio 
bene anche agli esquimesi e 
non ne ho mai visto neanche 
uno. Come la mettiamo, sor 
proverbio? 

Ma a proposito di pover-
bi, ascolta questa: 

Una volta ho assistito a un 
incontro tra due proverbi, io 
facevo da arbitro. Il Primo at
taccò subito; «Chi fa da sé fa 
per tre! ». 

Il Secondo vacillò per un 
istante sotto il colpo, ma si ri
prese e ribatte: «-Due occhi 
vedono più di uno solo!». 

Cosi conquisto il primo pun
to. Il Primo Procerbio non si 
diede per cinto e tornò all'of
fensiva, gridando: «Meglio soli 
che male accompagnati!*. 

Il Secondo incassò, raccolse 
tutte le sue forze e passò al 

l'attacco; « L'unione fa la 
forza! ». 

Coti cinse per due a zero. 
tra gli applausi della folla. 

Le vetrine di Natale 
« Perchè papà mi promette 

tanti giocattoli se è vero che 
ha pochi soldi? » - Annetta, 
salita Roma 2 - Ovada. 

Annetta Senzacognome: 
chissà se il postino ti trove
rà! Bisogna essere buoni 
con i papà che hanno pochi 
soldi Non possono regalare 
tanti giocattoli, ma possono 
regalare una promessa, e lo 

Per partecipare al concor
so settimanale » previ, in
viate le vostre domande sa 
cartoliti» postale prima di 
domenica al seguente Indi
rtelo: ' 
IL LIBBO DEI PERCHE' 

• U N I T A * » 
Via 4 Novembre 149, ROMA 

fanno con tutto il cuore. B e 
ne, io dico che bisogna rin
graziarli lo stesso, e v o 
lergli bene, e augurare loro 
di vincere al totocalcio. 
Inoltre, bisogna ricordare 
che questo sistema dei g io
cattoli funziona molto ma
le. Secondo m e bisognereb
be riformarlo, con una leg
ge del Parlamento. 
Sonc belle le vetrine 
dei giocattoli, 
come un ciberò di Natale 
fiorito tutto l'anno 
di doni e di candeline. 
Afa i retri, io mi domando, 
che ce li mettono a fare? 
Così non sì può prendere 

[niente.' 
II cetre, dicoro, è trasparente, 
ma per la mia mano è duro • 
come un muro. 
Se colete contentare 
bambini e bambine, 
fatele senza vetri, le cctrine.' 

Gianni Rodali 

per i vostri 
«gli 

felici, che non vivano egoisti
camente per se. ma per tutti. 
per rendere più giusto e più 
bello il mondo in cui sono na
ti, dobbiamo applicare noi 
stessi quel costume di leale e 
operosa solidarietà ch'è fon
damento d'ogni vita e d'ogni 
progresso civile; e dobbiamo 
affrontare con coraggio le bat
taglie che, pacifiche o cruente, 
più o meno gravi, ogni gior
no s'impogono per liberare, 
migliorare, rendere buona e 
sorridente la condizione uma
na. E se non soltanto i ge
nitori. più direttamente inte
ressati, ma tutti gli uomini e 
tutte le donne, consci della lo
ro responsabilità immensa ade
guassero la loro condotta al 
principio: «Comportati in mo
do che ogni tuo atto e ogni tua 
parola non nuoccia, ma giovi 
all'educazione dei ragazzi „, 
siamo sicuri che si verrà ve
ramente creando un costume 
di vera, superiore moralità, 
base per la preparazione e la 
creazione di quella società mi
gliore, in cui si potrà vivere 
e crescere e amare senza più 
incubi di tirannia, di fame e 
di guerra; quel mondo di gioia 
e di lavoro che tutti per i no
stri figli sogniamo. 

Ada Marchesini Gobetti 

mento immediato con raggi X. 
Questo primo tempo lia lo sco
po di *• bloccare * il processo 
di diffusione e di prevenire la 
eventuale diffusione al momen
to dell'operazione. Il secondo 
tempo consiste ncll'asportare la 
mammella ed alcune ghiandole 
vicine allo sterno. Il terzo tem
po è rappresentato da una cu
ra medica, a base di un fosfo-
ramidc, che agisce contro e-
rentuali nidi di cellule can
crenose lontane. Il quarto tem-
pò consiste in altra cura me
dica, atta a frenare l'ipofisi 
(alitandola corresponsabile del 
cancro della mammella), a ba
se di cortisone. L'ultimo tem
po è costituito da un nuora 
trattamento con raggi X, do
po l'intervento. 

~Come vede, mentre un tem
po ci si limitava ad asportare 
la mammella, oggi la cura è 
complessa ». 

« E se ne salvano? -. 
« La percentuale di auar.-

gione è nettamente in rappor
to con la precocità del trat
tamento. Ecco perchè è dove
re di ogni donna, specialmente 
di quelle che hanno so>passa-
ta la quarantina, di esaminar
si ogni giorno, accuratamente, 
il seno. Se sembra loro di co
gliere una piccola nocciolina. 
corrano dal medico. /\rrai>7ic> 
cosi 50-60 probabilità per ce/s
to in più di cacarsela». 

Dott. Albero 

Se avete una lastra di marmo 
che sia rotta in parte, fatela 
nnovamente squadrare in più 
piccole dimensioni e applica
teci delle rambe di ferro che 
si trovano in commercio bel
le e pronte; avrete cosi nn 
ciccante e pratico tavolino da 

caffè. 

r i t l a O rSCRAO direttore 
Andrea Pirandello vice dir. rrsp. 
Stabilimento Trpog. UX.SX5-A. 
Via IV Jiovemhre, 1» - Bona 

le macchine per Maglieria N e g r i - Lanof ix 
SONO L'IDEALE PER LA CASA 

L'intelligenza umana, con le sua 
facoltà inventive, ha saputo contì
nuamente rendere il lavoro p;ù 
veloce e meno faticoso. S po
trebbe negli attuati tempi moder
ni fare a meno della macchina 
per cuòre? Pensate, gentili let-
trici, alla cucitrice d'altri tempi: 
curva p-r lunghe oro e imbastire 

intere giornate sapendo che delle 
geniali macchine, semplici, rapide 
ed economiche, possono eseguire 
in brevissimo tempo quello stesso 
modello? Sono state create per 
voi le macchine portatili per ma
glieria NfGtl • IANOF1X capaci di 
eseguire qualsiasi lavoro a maglia 

punti su punti, con le dita indo
lenzite e gli occhi stanchi. Riflet
tendo a ciò. non è forse un risul
tato meraviglioso l'essere n'usciti 
• eliminare fuso dei lunghi ferri 
oer la confezione delle maglie
ria a mano? Che ne dite? Vi sen
tireste ancora dì sferruzzare per 

accoppiando atta precisione la fi
nezza, alla rapidità il gusto arti
stico • di permettere un notevole 
risparmio sul bilancio familiare, 

le nuove macchine portatili per 
maglieria NEGRI - lAMOHX sono 
t'ideale per la casa, per le «cuoia. 
per 11 laboratorio, per l'artigiana. 

NEGRI • LANOFlX Ceno k m Aire* M. Tote*. 2*4.0*7 - Mt. 175 
MRAMO — Dimostrazioni • insegnamento gratuito 
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A T R E G I O R N I D A 1 L A C O N C L U S I O N E D E G L I A P P A R E N T A M E N T I 

Le prospettive elettorali francesi 
dopo la decisione dei socialdemocratici 

Battaglia a triangolo fra tre raggruppamenti di primo piano: comunistiy « fronte repub
blicano » e blocco dolio destre - Lo smembramento dei radicali e la liquefazione dei gollisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 7 — Res tano tre 
g iorni appena per conc ludere 
« l i appai entament i s u scala 
prov inc ia le e il g ioco s e m b r a 
fatto. Il fi onte popolare , an 
/.iene un ag i l e batte l lo c h e 
s tenta a sc iog l iere gl i o r m e g 
gi , può apparire ora c o m e 
u n a n a v e r imasta incagl iata 
nonos tante il crescere t u m u l 
tuoso de l la marea . Ieri , la 
•SFIO, oggi 1 radicali , hanno 
b locca lo q u e l r i torno al la ra 
g i o n e c h e l e n t a m e n t e pareva 
sv i luppars i nei g i u p p i di s i 
n is tra d o p o l 'of le i ta ufficiale 
d i un'a l leanza inoltrata dal 
Par t i to c o m u n i s t a f rancese 

M e n d è s - F r a n c e , ne l la sua 
c o n f e r e n z a s t a m p a di s t a m a 
ne , a n n u n c i a v a la nasc i ta uf-
Jlciale d e l blocco centr is ta 
so t to 11 n o m e di Fronte r e 
pubbl icano . Vi conf lu i scono 
l ' U D S R (i soc ia l - re s i s t en t i di 
Mit terand) , i radical i m e n d e . 
.sisti, i go l l i s t i di Chaban 
D e l m a s e i soc ia ldemocrat ic i 
d i G u y Mol le t . Si d e l i n e a 
cos i una bat tag l ia e l e t tora l e 
a t i i a n g o l o c h e porta ai v e r 
t i c ! tre b locchi di pr imo p i a 
n o : comuni s t i , f ronte r e p u b 
b l i cano e b locco d e l l e des tre . 
c u i si a g g i u n g e u n a n u o v a 
f o i m a / i o n e di e s t r e m a destra, 
que l la dei poujadist i , sorta 
p e r susc i tare apprens ioni ed 
inqu ie tud in i fra moderat i 
M H P . La s in i s tra l e s t a d iv i sa , 
m a quant i v o t i P o u j a d e s trap 
perà allu destra? 

Questo prec ip i tare di a v -
\ e n i m e n t i — e non p o t e v a 
e s s e r e d i v e r s a m e n t e in u n a 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e b r e v e e 
i m p r o v v i s a l a — t e n d e r e b b e a 
d a r rag ione a un c o m m e n t o 
de l M o n d e ; « L e p r o s s i m e e l e 
zioni non f a n n o c h e i l lus trare 
lo spir i to di d iv i s ione , s e non 
di anarchia , c h e caratter izza 
la pol i t ica in terna f rancese ». 
I n realtà è m a n c a t o u n pr imo 
c h i a r i m e n t o : la s in i s tra non 
si è r i t rovata , n o n o s t a n t e 
o s s e r v a lo s t e s s o M e n d è s -
F r a n c e — c h e punt i di c o n 
ta t to e s i s tano f i a comunis t i , 
S F I O e radical i su quasi tutti 
e l i aspett i programmat ic i : d i 
fesa del la laicità, progresso 
.sociaje, r i forme nel l 'Africa 
del rlord.'J.'distensione"' i n t e r 
naz ionale , c h e cosa' allori» h a 
impedi to a l la s in is tra di r i 
trovanti , s o non. la p r e g i u d i 
z ia l e ant i comunis ta partorita 
d iec i anni fa da l la pol i t ica 
di guèrra' f redda impos ta da 
W a s h i n g t o n ? 

M a il g ioco è fat to davvero? 
L a Franc ia s 
que . per s e m p r e 

anarchico de i suoi pol i t icanti? 
Non b i sogna p i ec ip i tare i g i u 
dizi. Certo , però , c h e c o n s i 
derando con e s t rema obie t 
t ività q u a n t o è a v v e n u t o ne l le 
u l t ime 48 ore, G u y Mol le t e 
M e n d è s - F r a n c e s i sono as 
sunti , r i spe t to a l l e prospet t ive 
de l l 'avvenire democrat i co in 
Francia, u n a responsabi l i tà 
che li l imi ta m a mostra anche 
fino a qual p u n t o essi si l a 
sc iano sorprendere dagl i av 
ven iment i . 

S e s i vuo l r i c o n e r e propi io 
alla i m m a g i n e de l la partita, 
Guy Mol le t e M e n d è s - F r a n c e 
ì Ululando l 'apparentamento a 
-sinistra, h a n n o m a n c a t o un 
poker d'assi pe i andare in 
c e i c a di u n a sca la l e a l e o 
di una c o m b i n a z i o n e di c o -
l o i e . G u y Mol let , per u n 
istante a v e v a in travv i s to q u e 
sta necess i tà , q u a n d o ieri a v e 
va concesso de l l e a l l eanze di 
« autodifesa » in v ia eccez io 
nale, ad a l cune federazio
ni. Questo avrebbe l imi-
lato la laceraz ione fra i s o 
c ia ldemocrat ic i e, pur non 
essendo la so luz ione più co 
raggiosa, a v r e b b e c o m u n q u e 
creata un'apertura n u o v a a 
sinistra. Ma, soprat tut to in 
un cons ig l io naz iona le soc ia l 
democrat ico nutr i to per dieci 
anni di paro le d'ordine ant i 
comunis te , non è faci le di 
punto in bianco s fumare l e 
in trans igenze e «mussare gli 
angol i , q u a n d o s i cont inuano 
a vomi tare ing iur ìe e for
m u l e da g u e n a fredda 

Ques to è s la to , in quest i 
giorni, i l d r a m m a de l la s ini 
stra. Ma le e lez ioni de l 
g e n n a i o 195G si presentano 
alla Franc ia quanto ma i rie 
che di incogni te . M e s s o in 
moto l ' ingranaggio , non si sa 
ancora d o v e s i v a a parare, 
Gli s ch ierament i magg ior i s o 
no tre, m a a parte i comunis t i , 
gli altri d u e s i presentano 
quanto ma i f luidi e incerti 
D u o nov i tà important i pre
dominano , infatt i , in questa 
compet iz ione e le t tora le : lo 
s m e m b r a m e n t o dei radicali e 
la l ique faz ione dei gol l is t i . 

Tn pratica, qua le c o n s e g u e n 
za potrà p o r t a l e ques ta du
pl ice sc i s s ione? I n d u b b i a m e n 
t e ^ e s s a ' preoccuperà "rhóltl 
e lettori . c W n e l 1991 'votarono 
per l 'uno o p e r l 'altro part i to . 
D a u n a pa i te, e s s a c o s t r i n 
gerà m o l t e personal i tà p o l i 
t iche a ch iar ire i l o r o punt i 
programmat ic i , ad espr imers i 
in m o d o ne t to p e r ques ta o 
per que l la so luz ione , e occor 

intorno al la CED, gl i e lettori 
frances i s p e s s o r ive lano buo
na m e m o r i a . Dal l 'a l tra parte, 
nel la s i tuaz ione e let torale 
presente , e s sa potrà impedire 
qua e là c h e la trappola degli 
a p p a r e n t a m e n t i scatt i a fa
v o r e di u n blocco d e t e r m i 
nato , p iù c h e nel 1951, facendo 
a u t o m a t i c a m e n t e scat tare il 
s i s t e m a proporzionale che 
m e t t e tu t te le l i s te su un 
piano di uguagl ianza assoluta. 

MICIIELK KAGO 

Una noia del Viet Nam 
sugli accordi di Ginevra 

H A N O I , 7. — In una l e t 
te la inviata al minis tro degl i 
esteri sov ie t ico Molotov , che 
fu u n o dei co -pres ident i d e l 
la conferenza di G i n e v r a «sul

l'Indocina lo scoi so anno , il 
minis tro degl i esteri de l Viet 
N a m , F a m Van Dong, prote 
sta c o n t i o il rifiuto de l le a u 
torità de l Viet N a m del sud 
di partecipare al la conferenza 
consul t iva incaricata di p r e 
parare l e e lezioni al Viet N a m . 
conformemente agli accordi 
di Ginevra . 

Questo rifiuto che non si 
fonda su nessun m o t i v o v a 
lido — atterrirà F a m V a n 
D o n g — ha per l ine que l lo 
di masche iarc le m a n o v i e de l 
Viet N a m del sud che t e n 
dono ad impedirò, in maniera 
s istematica, l 'applicazione d e 
gli accoidi di Ginevra. Del la 
esecuz ione di c.s-à — nota 
Fam Van D o n g — sono cor-
losponsabi l i il Koverno del 
Viet Nani del Sud e que l lo 
francese. 

B U L G A N I N E K R U S C I O V DJ N U O V O I N I N D I A 

L'URSS offrirà a Rangun 
un istituto di tecnologia 

Aiuti per lo sviluppo agricolo e industriale della Birmania — Manifesta
zioni di protesta a Bombay contro le dichiarazioni di Foster Dulie» su Goa 

N U O V A D E L H I . 7. — S c o r 
tati da due squadrig l ie del la 
av iaz ione mi l i tare b irmana , 
Bulganin e Krusc iov sono 
rientrati oggi in Ind ia dopo 
la vis i ta al la B i r m a n i a . 

N e l prenderò c o n g e d o dal 
primo ministro b i rmano , 
U N u , Krusc iov s i ò det to l i e 
to c h e i contatt i personal i 
stabi l i t i a R a n g u n a b b i a n o 
ul ter iormente rafforzato la 
amiciz ia e ~ la coopcraz ione 
reciproca, e , con esse , l a c a u 
sa de l la p a c e in A s i a e n e l 
mondo . U N u h a r i sposto n o 
tando c o m e le ca lorose! -acco
g l i enze tr ibutate da l p o p o l o 
b irmano agl i ospit i d i m o s t r i 
no la iKissibilità di c o e s i s t e n 
za di regimi d i v e r s i ' ' 

A U N u . il pr imo min i s t ro 
sov ie t ico ha fat to d o n o , In 
pegno di amicizia , d i Un a p 
parecchio sov ie t ico t ipo Iliu-
*cin 14. 

Dal canto suo, l 'agenzia 
Tana ha precisato oggi , a 
proposi to degli acco id i per 
la cooperazione economica , 
tecnica, cu l tura le e scientif ica 
sov ie t i co -b irmana , c h e l e d u e 
parti h a n n o e laborato u n p r o 
g r a m m a agrìcolo e industr ia 
le. N e l quadro di ta le p r o 
g r a m m a , l 'URSS aiuterà la 
B irmania a e laborare e r e a 
l izzare piani di sv i luppo 
agricolo e di irrigazione e 
fornirà i mozzi per costruire 
a l cune un i tà industrial i . 

L ' U R S S costruirà inoltre a 
R a n g u n e donerà a questa 
città un istituto tecnico p e r 
fe t tamente attrezzato. I p a 
gament i b irmani per l 'aiuto 
soviet ico negl i altri c a m p i s a 
ranno effettuati « c o n l e 
quant i tà di r iso c h e la • B i r 
m a n i a riterrà di poter f o r 
n ire ». 

B u l g a n i n e Krusc iov Fono 

LA DISTENSIONE INTERNAZIONALE E LO SVILUPPO ECONOMICO DEL MEZZOGIORNO 

I promotori del convegno di Palermo 
a colloquio con il presidente Alessi 
Dichiarazioni dell'on. Napolitano dopo l'incontro - Le adesioni dell'on. Guttadaaro e di alcuni indu
striali dello zolfo - Saranno presenti i dirigenti del movimento di rinascita - / /avori si apriranno sabato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A L E R M O . 7. — Questa 
mattina a palazzo dei Nor
manni, seda ilei Parlamento 
siciliano, il presidente della 
Regione, OH. Aic.tsi, Ita riee-
Vttto alcuni promotori del 
convegno Nulla <• d i s tens ione 
ifircriinrioiinlc e lo sviluppo 
economico del Mezzogiorno». 

All'incontro con l'on. Ales
ai firmilo 7>nr/rcipafo l'ono 
rcvole. Giorgio Napo l i tano , in 
rappresentanza del Comita
to nazionale per la rinascita 
del Mezzogiorno • e, ver il Co
mitato per l'autonomia e la 
rinascita della Sicilia, l'ono
revole Pompeo Colajanni, lo 
on. Camillo Ausicllo Orlan
do e i dottori Cimino e Lt=-
zadrl . 

Nel corso del co l loquio , clic 
e s tato improntato a l la p i ù 
viva cordialità, l'on. Giorgio 
Napolitano ha illustrato al 
presidente della Beatone le 
finalità del convegno e le ra 
Oioni p e r le quali P a l e r m o è 

profonda, d u n - re d ire che , c o m e ni è v i s to .itafa scelta a sua sede. Egli 
ipre. nel g ioco ' in occas ione de l la lunga lotta1 ha poi offerto una raccolta 

SPAVENTOSO DISASTRO PROVOCATO DA CAUSE MISTERIOSE 

Una casa esplode a Francoforte 
travolgendo trentadue persone 

Venticinque cadaveri estratti dalle macerie dopo una intera giornata di lavoro 

F R A N C O F O R T E , 7. — U n 
edifìcio di quat tro p ian i è 
c i o l iato a l l 'a lba di oggi , con 
u n pauroso boato , n e l cen
tro di Francoforte , tra l'area 
de l la Fiera e la s taz ione fer -
i ov iar ia c e n t r a l e . Trentadue 
p e r s o n e s o n o r imaste sepo l te 
.sotto le m a c e r i e e v e n t i c i n 
q u e di e s se s o n o state estratte 
cadaver i . 

Il d i sastro , l e cui cause so 
n o tuttora i gno te — d o p o la 
ipotes i d i u n a fuga di gas , 
.^cartata, si s o n o fatte que l la 
di una b o m b a inesplosa del
l 'u l t ima guerra , o di u n at
t e n t a t o c r i m i n a l e — è i l più 
g r a v e ver i f icatos i n e l dopo
guerra ne l la G e r m a n i a occi 
d e n t a l e . S q u a d r e di soccorri/ 
c o n t i n u a n o tuttora 2 s cavare 
tra l e m a c e r i e , proseguendo 
l 'opera iniz iata a l la l u c e dei 
fari nel l 'oscurità ante lucana . 

I primi ad e s s e r e es trat t i 
d a l l e macer i e , d o p o un'ora 
d i lavoro, s o n o s ta te tre p e r 
sone , tra cu i u n bambino , 
a n c o r a in v i ta m a in etato 
di shock. D o p o a lcune ore, 
i>ono stat i estratt i d u e c a 
daver i . primi di una 6erie 
c h e si e a l lungata n e l l e 
o r e succes s ive . 1 lavori s o 
n o s tat i qu ind i sospes i per 
c o n s e n t i r e ai genier i d i pun
te l lare u n a l tro edificio, re -
? o per ico lante dal l 'esplos io
n e , A d o t t a t e l e m i s u r e del 
caso , e fat ta e v a c u a r e la c a 
sa pericolante , l 'opera è s t a 
ta quindi r ipresa . 

Dei sa lvat i , d u e d e v o n o la 
v i t a ad un c a s o di fortuna 
c h e ha de l prodigioso . Un 
n o m o indossante u n p i g i a 
m a . E1 e ta to t rovato in una 
nicchia la cui vol ta era for
m a t a da u n a vasca da b a 
g n o , capovol tas i su di lui. 
U n a donna di 28 anni , i n 
v e c e , è s ta ta protetta da 

d u e blocchi d i c e m e n t o che . 
a p p o g g i a n d o s i l 'uno al l 'a l 

t r o . h a n n o formato c o m e 

una tenda di protez ione . E s 
sa è s tata portata v ia , m e n 
tre u n sorr iso n e r v o s o l e 
increspava l e labbra. 

L a scena c h e p e r m o l t e ore 
dopo il cro l lo si è presentata 
agli occhi de l la fol la, è d e l l e 
più drammat iche . I n s i e m e ai 
blocchi di c e m e n t o ed a l l e 
travature contorte , g l i uomi
ni c h e lavorano al r icupero 
t irano fuori pezzi d i ves t i t i , 
libri squinternat i , g iocatto l i 
di b imbi e suppel le t t i l i t u t 
te s conquassa te . 

A lcun i tes t imoni h a n n o 
det to c h e sub i to d o p o la 
esp los ione ed il cro l lo a l c u 
ne f iamme si a l z a v a n o d a l 
le macer ie , f i amme c h e «so
no s t a t e p e r ò p r o n t a m e n t e 
spente . I p iani del l 'edif ic io s i 
sono accatastat i l 'uno su l l 'a l 
tro, f ormando u n a m o n t a g n a 
di ca lc inacc i a l ta c irca sc i 
metri . 

Trattative 'm Indonesia 
per ri nuovo governo 

GIAKARTA. 7. — Nel corso 
di grandi comizi tenuti a Me 
dan e a Padang, nell'isola dì 
Sumatra, i l p ics idcnte 'adone
stano, Sukarno, ha accusato le 
potenze imp*riaHsle di tentar 
ai distruggere la Repubblica 
indonesiana fomentando aitivi 
*à rovversive • 

Sukarno ha detto c h e le a u -
'ontà incion«.s»aac sono in pos 
<xsso di documenti i quali con
fermano l'esistenza di piani 
imperialisti - per ristabilire il 
regime coloniale In Indonesia -
e ha invitato la popola* one i 
tener*: vigile e unita, prose
guendo la loita per la com
pleta indipendenza del paese 

Le dimissioni del govcrnr 
Harahap e la formazione d: 
un governo basato sul'.a col 
laborazione ciei partiti soni 
«tate chiesto in un al'ro co 
mÌ7io tenuto a Medan .tal s e 

gretario del P.C. incJonrsiano 
Aidit. 

La questione della composi
zione del nuovo governa è n! 
centro dell'attenzione genera 
le in Indonesia. Il potente par
tito musulmano Vandana Vìa 
na. si è pronunciato per la fnr 
inazione di un governo ti c-ia-
lizionc, con la partecipazioni-
dei comunisti. II partito Vasju 
mi, invece, .-jj opaone. 

Un preparato italiano 
contro lo « smog » 

LONDRA, 7. — Un prepa-
rato chimico italiano sarà 
esperimentato a Londra nella 
lotta, contro jo « s m o g » , la mi
cidiale combinazione di nebbia 
<» di fumo industriale che nel
l'inverno 1952 uccise quattro
mila persone nella sola Lon
dra. Il preparato è stato pro
dotto dalla - Kalco » italiana. 

artisticamente rilegata del
l'annata JD54 di « C r o n a c h e 
m e r i d i o n a l i » , la autorevole 
rivista dell'editore Macchia-
roli di Napoli. 

Subito dopo il co l loquio con 
Alessi, l'on. Napolitano Ita ri
lanciato ai giornalisti alcune 
dichiarazioni. Dopo aver sot
tolinealo i molivi per i quali 
il convegno acquista un gran
de significato p e r tutto il 
Mezzogiorno e per la Sicilia 
in specie, motivi che sono 
stati illustrati al presidente 
delia Regione, l'on. Napolita
no ha cavi proseguito: 

<«// presidente Alessi lui pre
so cortesemente, atto e ci Ita 
ringraziati della vostra infor-

gando, a proposito dell'atteg
giamento dei m o n o p o l i de l 
Nord ne i confronti dello svi 
luppo industriale della Re 
gione, che da parte del go 
uerno vi sia a l c u n o p o s i z i o 
ne ideologica o polemica, ma 
soggiungendo che la Sicilia 
saprà rispondere s e la p o l e 
mica verrà da altri e inter
venire ove io.isero in ner i co 
lo gli interessi e le esigenze 
della Regione. 

u In conclusione, l'on. Ales 
si, che ha definito il nostro 
convegno come una " in iz ia 
tiva di grande momento ", ha 
sviluppato concetti di indub
bio interesse, su alcuni dei 
quali potrà vlteriormente ap-

ter 

PALERMO — L'on. Alessi (a destra) r iceve neUa sede de l la 
Assemblea regionale i promotori del Convento di Palermo. 
Da sin.: l'on. Colajanni. i l dolL Cimino e l'on. Napolitano 

mozione, ha riconosciuto il le
game che intercorre ira di
stensione e sv i luppo econo
mico n e l M e z r o a i o m o , p u r di
chiarando che il progresso 
della Sicilia va comunque 
perseguito. Egli ha quindi l or -
gamentc illustrato l ' indirizzo 
del governo regionale soprat
tutto ne l c a m p o de l la i n d u -
strializzazjonp, riaffermando 
la esigenza di un intervento 
della Regione avente però pu
ro carattere integrativo degli 
interventi dello Stato, sotto
lineando che ìa Regione ap
poggerà solo le iniziatiti? p r i -
r a t e capaci di contribuire d ì -
rettamentc o indirettamente 
al progresso delia Sicilia: ne-

IN U N V I L L A G G I O F R A N C E S E 

Un soldato statunitense 
scambiato per un marziano 

P A R I G I . 7. — U n indivi
d u o d i a l ta s tatura, da l t ipo 
mongo l i co , indossante una 
ignota u n i f o r m e e armato 

di mis ter ios i ordigni , ha fa t 
to lunedi la sua apparizione 
n e l l e s trade de l v i l lagg io di 
Se i lhac , ne l la Correze, t er 
rorizzando i pacifici c i t tadini 
c h e si s o n o trincerati ne l le 
loro c a s e d o p o a v e r dato 
l 'a l larme al la gendarmeria . 

La reg ione era già stata 
l 'anno scorso v is i tata d a pre 
sunt i « marziani », m a n e s s u 
n o mai a v e v a osato a d d e n 

trarsi nel l 'abitato c o m e que
sto s t r a n o t ipo c h e i paesani 
furono d'aceordo ne l def ini
re u n marziano . 

S i trat tava, in real tà , d i 
un so ldato amer icano , c er to 
Ciang She l l ey , d i or ig ine c i 
nese e d appass ionato d i r i 
cerche geo log iche e d i s tudi 
sul la radioatt iv i tà , c h e i n 
t endeva approfittare d e l l e 

sue v a c a n z e per eondare , 
muni to d i u n conta tore Gei
ger e d i altri attrezzi s c i e n 
tifici, il so t tosuo lo de l la 
Correze. 

profondirsi la discussione 
Egli ha infine accolto l'invi
to di inp iare suoi osservato 
ri al convegno». 

Il convegno inizierà i suoi 
lavori alle ore 9J0 di saba
to 10 nella luminosa m Aula 
piallai» del Politeama, che è 
una delle più belle sale della 
Galleria d'arte moderna. La 
relazione introduttiva sarà il
lustrata dall'onorevole Gerar
do Chiaramonte, segretario 
del Comitato nazionale per 
la rinascita del Mezzogiorno. 
Seguiranno numerose eomu 
nicazfoni . fra l e qua l i s i an 
nuncia di part ico lare interes
se quella deWon. Riccardo 
Lombardi sulle proposte di 
Hels ink i e di Ginevra per i 
paesi sottosviluppati; del dot 
tor Ruggero Amaduzzi sulla 
questione dette font i di ener
gia; de l l 'on . Mario Assenna 
fo , aia sottosegretario al Com
mercio con l'estero, sullo svi 
luppo delle relazioni commer
ciali e il Mezzogiorno; dello 
on. Guglielmo Nicastro sugli 
aiuti americani. 

Da t u t t e le province 
del Mezzogiorno continentale, 
giungeranno a Palermo p e r s o 
na l i tà d e l m o n d o economico 
politico e sindacale, esponen
ti del movimento di r inasc i 
ta e in particolare del m o 
vimcnto dei partigiani della 
pace, che sarà autorevolmen
te rappresentato dal sen. Ce
leste ffecarviUe. Si preannun
cia inoltre Vintervento dei 
massimi dirigenti naz ional i 
deZ Comitato di rinascita Qua
li gli o n o r e v o l i Giorgio Amen
dola. De Martino Alicata 
Lussu, Mancini. Saranno pre

senti anche l'on. Fuu, .segre
tario della FIOM. l'on. Gio-
litti. l'ing. Leonardi della 
C.d.L. di Milano, il segretario 
nazionale della Federbrac-
cittiiti, Roinnoiioli . i rappre
sentanti dell'ufficio studi della 
CGIL, ecc. 

Il convegno è atteso ovun
que con grande interesse. Si 
sa, che ha espresso l'inten
zione di seguire i suoi lavori 
l'on. Guttadauro, noto e s p o r 
tatore di agrumi. Anche al
cuni fra i più importanti in
dustriali minerar i del l 'Isola . 
qual i l ' ing. Vinc iguerra , Il 
conte Perrier e l'avvocato 
Pensovecchio, hanno accolto 
con vivo interesse l'invito ad 
assistere ai lavori del conve
gno. Essi hanno anzi aggiun
to che saranno lieti d i c o l l a 
borare a l l a organizzaz ione di 
una visita dei più autorevoli 
delegati alle solfare da essi 
gestite. 

La Sicindustria, da parte 
sua, ha annunciato l'invio di 
suol osservatori. 

stati accolti oggi ad Asansol , 
ne l B e n g a l a orientale , da m a 
nifestazioni popolari n o n m e 
no calorose di que l l e che a v e 
v a n o salutato l a pr ima fase 
de l loro v iaggio . Ess i h a n n o 
vis i ta lo l e fabbrica di l o c o 
mot ive indiana di C i t taron-
gian. la fabbrica di fer t i l i z 
zanti di S indri e altre i s ta l 
lazioni. H a n n o pranzato al la 
mensa az iendale de l l e offi
c ine ferroviarie e h a n n o p e r 
nottato a S i n d i i . 

D a Asansol , i d u e stat ist i 
soviet ici proseguiranno d o 
mani al la vol ta de l Cascmir , 
v is i tato il qua l e f a r a n n o r i 
torno a N u o v a De lh i per r i 
prendere i co l loqui con 
Nehru . 

Grande indignazione e m a 
nifestazioni di protesta h a n n o 
susc i tato frattanto in India 
l e n o t e dichiarazioni di F o 
ster D u l l e s al minis tro degl i 
esteri portoghese Cunha . s e 
condo l e qual i G o a sarebbe 
« una provinc ia portoghese ». 
Oggi, a B o m b a y , corte i d i d i 
mostrant i h a n n o sfilato d i 
nanzi al consolato deg l i Stat i 
Uni t i al gr ido di « Via gl i 
imperial ist i! ». A N u o v a D e 
lhi , l 'ambasciatore a m e r i c a 
no S h e r m a n Cooper si è r e 
cato da N e h r u p e r «spiegare» 
la d ichiarazione di Dulie». 

Industriali italiani a Bonn 
per vendere armamenti 

BONN. 7. — Funzionari del 
ministero della Difesa hanno 
comunicato oggi che un grup
po di industriali italiani hanno 
recentemente fatto una visita a 
Bonn, per esplorare le possibi
lità di vendere armi alla Ger
mania occidentale per la nuova 
Wehrmacht. 

Dalle ste.<-o fonti si è ap
preso eh:' nessuna vendita è 
stata concordata e olle gli i n 
dustriali italiani non hanno 
fatto offerte definitive. 

Krilov ambasciatore 
deirU.R.S.S. in Albania 

MOSCA. ', — 11 Prcsidi'im 
del Soviet Supremo dell'URSS 
ha nominato L. I. Krilov nm 
basefatore straordinario e pie 
nlpotenziario dell'URSS ne ' l s 
Repubblica popolare albanese, 
in sostituzione di K. D Levi 
tckin. 

Protesta di Parigi 
per il riarmo di Bonn 

Violenti attacchi all 'Inghilterra da parte 
dei giornali della Germania occidentale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 7 — 11 g o v e r n o 
f r a n c e s e h a protes ta to pres so 
l e autor i tà a t lant i che p e r la 
rapidità , l a quanti tà , l ' in ten
s i tà d e l r i a r m o tedesco , af fer
m a n d o c h e l a G e r m a n i a o c c i 
d e n t a l e cerca di agg irare g l i 
ostacol i d e l l e l imitaz ioni i m 
poste d a i trattat i p e r a c c r e 
s c e r e in m i s u r a pres soché 
i l l imitata i s u o i a r m a m e n t i . 
Ques ta s e r a il min i s t ro de l la 
d i fe sa B i l l o t t e prec i sava c h e 
d e l l a q u e s t i o n e s o n o i n v e 
s t i t e a n c h e l e autori tà de l la 
U E O : « qualora r i su l ta s se c h e 
i l imi t i s o n o s ta t i superat i 
da l la Repubbl i ca f edera l e t e 
desca , i l g o v e r n o francese non 
li acce t t erebbe ». 

I n v i r t ù deg l i accordi d i 
Parigi , la G e r m a n i a d i B o n n 
n o n d e v e o l trepassare l e 12 
d iv i s ioni . N e i d o c u m e n t i c o 
m u n i c a t i a l lo S H A P E e a l la 
N A T O , q u e s t a cifra era s u p e 
rata graz ie al s i s t e m a del 
c raddopp iamento de l l e uni tà» 
g ià prat icato p r i m a de l la 
guerra . S u l l a b a s e d i e s s o s i 
cos t i tu i scono de l l e « u n i t à -
quadri » e, in segu i to , basta 
mobi l i tare dei vo lontar i p e r 
cost i tu ire n u o v e d iv i s ion i . 

A l t ro p r o b l e m a r iguarda la 
mar ina d a guerra . I l g o v e r n o 
di B o n n è sot toposto a u n a 
ser ie di l imitaz ioni ne l t o n 
ne l lagg io o ne l la potenza di 
fuoco. E s s o mostra di n o n 
vo ler l i r i spet tare r icorrendo 
a l s i s t e m a h i t l er iano d e l l e 
e corazzate tascabi l i ». A B o n n 
s i c o n s i d e r a , però, c h e la 
l e t tera de i trattat i è appl icata . 
Par ig i protesta . Oggi B i l lo t t e 
si è incontrato col c o m a n d a n 
t e a t lant ico gen . Gruenther . 
D o m a n i la d i scuss ione pre l i 
m i n a r e verrà portata al la 
r iun ione de l « gr impo p e r m a 
n e n t e » de l la N A T O , d o v e son 
present i , o l t r e a l la G e r m a n i a 
e a l la Francia , Stat i Uni t i e 
Gran Bre tagna . 

M. R. 

Attacchi all'Inghilterra 
sui giornali di Bonn 

B E R L I N O , 7 — L a s t a m 
pa tedesca riporta s t a m a n e 
con grande ev idenza la deci
s ione ing l e se annunc ia ta ieri 
dal Foreign Office, d i r icono
scere a l G o v e r n o de l la Re 
pubbl ica democrat ica tedesca 
il p i eno dir i t to d i eserc i tare 
i l contro l lo su l traffico f lu
v i a l e ne l la Germania or ien
tale . 

M e n t r e la s tampa democra
t ica v e d e in q u e s t o a n n u n c i o 
una conferma del l ' imposs ibi 
l ità di ignorare l a rea l tà co 
st i tuita da l la Repubbl i ca d e 
mocrat ica , mol t i g iornal i del 
l 'Ovest a t taccano con asprez
za la dec i s ione bri tannica, 
fino a definirla, c o m e fa il 
« B.Z. » u n a « pugnalata al la 
sch iena » a l g o v e r n o di 
B o n n . L a s i tuaz ione è s in te 
t izzata dal l 'agenzia amer ica 
na A P , che definisce l 'annun
zio ing le se «il probabi le av 
v i o al fa l l imento deg l i s for
zi c o n i qual i g l i occ idental i 
h a n n o t enta to finora di e v i 
tare il r i conosc imento de l 
reg ime comunis ta t edesco r>. 

U n a secca sconfìtta è stata 
frattanto infl itta a A d e n a u e r 
dal la c o m m i s s i o n e p a r l a m e n 
tare incaricata de l contro l lo 
degl i ufficiali superiori de l la 
n u o v a Wehrmacht . L a com
miss ione h a dichiarato inde
gni d i appartenente a l r ina
to eserc i to tedesco , per i loro 
trascorsi nazist i , d u e co lon
nel l i , F e t t e B e r g e n g r u e n . I 
d u e ufficiali , c l amorosamente 
riconosciuti nazist i , a v e v a n o 
ricoperto a l te car iche nel l 'ap
parato mi l i tare creato da 
Adenauer , ed a v e v a n o parte
c ipato a l l e trat tat ive d i P a 
rigi c h e h a n n o condot to al
la sanz ione ufficiale de l riar
m o tedesco . 

Il ritiro di Attlee 
(Continuazione dalla l. oaelna) 

fra d u e o tre anni il prob le 
m a de l la success ione s i apr i 
rebbe n u o v a m e n t e e forse, 
supponiamo nel 1960, le p o s 
sibil ità per B e v a n di a s s u 
mere il control lo de l partito 
sarebbero maggiori di ora. 
Se, invece , v i e n e e let to .Gait-
skel l; u n u o m o ' c h e non ha 
ancora ragg iunto i c i n q u a n 
ta, Ja carica di leader s a r e b 
be prpbabi lmente occupata 
per mol t i anni avvenire , ed 
In q u e s t o caso per B e v a n s a 
rebbe finita, a m e n o di u n o 
sconvo lg imento polit ico - di 
carattere naz ionale che a v e s 
se r ipercuss ioni radicali sul 
Part i to laburis ta o sul la sua 
a t tua le s truttura. 

La drammat ic i tà de l la l o t 
ta per la success ione sareb
be, in veri tà , assai maggiore 
s e v i fosse una reale poss i 
bilità di impr imere alla p o 
lit ica de l la d irez ione de l p a r 
tito una svol ta , m a a m e n o 
che B e v a n n o n riesca a p r e 
valere (il c h e appare assai 
improbabile , s e n o n escluso) i 
dadi sono ormai tratt i : At t l e e 
abbandona la gu ida de l p a r 
tito ne l m o m e n t o in cui la 
vital i tà di ques to h a toccato 
il p u n t o p iù basso, dopo una 
dura sconfi t ta e let torale , do
po c h e la destra è riuscita 
a rafforzare i l proprio c o n 
trollo «u tutte l e i s tanze e a 
bloccare per un lungo p e r i o 
do la press ione ì innovatr ice 
del la base . 

S ia e l e t to Gaitskel l o Mor-
rison, l a di f ferenza n o n s a 
rebbe grande, dal m o m e n t o 
che entrambi quest i uomini 
sono fedel i esecutori de l le 
d ire t t ive de i grandi s i n d a 
cati d i des tra e s i d is t inguo
n o so lo ne l la tat t ica propa
gandist ica, m a n o n ne l la s o 
stanza. 

E' in ques te m a n i c h e A t 
t lee lasc ia ora l e redini del 
partito, e d è la coerente c o n 
c lus ione de l la carriera di un 
u o m o i l quale , c o m e pochi 
dir igent i de l m o v i m e n t o ope
raio britannico, ha avuto la 
possibi l i tà di condurre i l a 
voratori de l s u o p a e s e v e r s o 
il soc ia l i smo, m a c h e ha s a 
puto e v o l u t o so l tanto d i s o 
r ientare il m o v i m e n t o o p e 
raio, m e t t e n d o l o ne l la con
d iz ione di perdere i l po tere 
c h e a v e v a conquis tato . 

La carriera d i A t t l e e è, in 
fondo, la s toria d e l l e o c c a 
sioni perdute d a l m o v i m e n t o 
laburista. Un ica funzione de l 
vecch io leader è s ta ta per 
molt i ann i que l la d i p s e u d o 
equi l ibratore tra la destra e 
la s inis tra , m a ta le de f in i 
z ione n o n d e v e Indurre in 
errore: At t l ee , i n realtà , agi 
in ques ta funz ione s e m p r e i n 
n o m e de l la destra . Ques te 
caratter is t iche d e l l a 6ua f i 
gura pol i t ica appaiono con 
part icolare ev idenza nel l 'ul
t imo s u o d e c e n n i o di a t t i v i 
tà, d o p o che , * a l l ' indomani 
del la seconda guerra m o n d i a 
le, I» pa&tnG loulu ia iS aV??V3 
conquis tato la maggioranza 
de i s egg i in P a r l a m e n t o . 

L a destra de l part i to ha i n 
m a n o tutte l e l e v e g o v e r n a 
tive e, invece de l l e tras for
mazioni r ivo luz ionarie de l la 
società ing le se p e r l e qual i 
i lavoratori a v e v a n o c o m b a t 
tuto e v in to , i l g o v e r n o l a 
burista diretto da Att lee , 
sotto l ' inf luenza cu Dal ton . 
B e v i n e Cripps, si l imita a 
nazional izzare que i settori 
del l ' industria c h e la b o r g h e 
sia ing lese non r i t iene p i ù 
redditizi e che l o s tesso g o 
verno conservatore , succes s i 
v a m e n t e , si guarda b e n e d a l 
lo snazional izzare . 

I n polit ica estera, d'altro 
canto, r icade s u A t t l e e la 
grave responsabi l i tà di a v e r 
potentemente contr ibui to a 
scatenare la guerra fredda, 
e lo a m m e t t e eg l i s tesso ne l l e 
sue sc ia lb i s s ime m e m o r i e , 
quando, r i ferendosi a l la c o n 
ferenza di Pot sdam, scr ive: 
« L' imper ia l i smo russo e c o 
munista m i n a c c i a v a la l ibertà 
dell 'Europa ed io m i resi 
conto c h e g l i amer icani n o n 
va lutavano suff ic ientemente il 
pericolo ». 

I l 3 genna io 1948 egl i p r o 
nuncia al la radio u n discorso 
di v io l ento attacco contro la 
URSS, sca tenando u n a c a m 
pagna bel l ic is ta senza p r e c e 
dent i : già a que l l ' epoca il 
governo At t l e e a v e v a c o m 
piuto passi pericolosi in d i 
rezione de l l ' in feudamento e -
conomico de l paese al grande 
capitale deg l i Stat i Uni t i , dai 
qual i A t t l e e a v e v a o t tenuto 
un co lossa le prestito in c a m 
bio d e l l a r inuncia ad es igere 
la fine de l monopo l io a tomico 
americano. L'unico ges to « c o 
raggioso » di At t l ee . i l qua l e 
in q u e s t o caso a v e v a però 
l 'appoggio p iù comple to n o n 
solo de l popolo inglese m a 
anche del la borghes ia b r i 
tannica. è s tato il s u o v o l o 
a Washington n e l d i cembre 

1950, q u a n d o lo S ta to m a g 
giore amer icano minacc iava 
di usare la bomba atomica 
in Corea. 

N e l 1951. durante una g r a 
viss ima cris i economica , . i l 
governo laburista v i e n e ' r i 
cacciato al l 'opposizione, e, da 
allora At t l e e ha cont inuato 
a dir igere il- Labour Par ty 
facendo il poss ibi le per n o n 
disturbare « il manovratore » 
conservatore , sia in pol i t ica 
interna che in pol i t ica e s t e 
ra. La guerra in Corea^ il 
riarmo tedesco, i l problema 
del disarmo, che pure a v r e b 
bero potuto fornire al L a 
bour Party uno s trumento 
potente di lotta contro i c o n 
servatori . h a n n o v i s to At t lee 
schierato dal la stessa parte 
del governo . 

La storia di quest i ul t imi 
anni, dal 1951 ad oggi , c a 
ratterizzati dal la progress iva 
perdita di inf luenza de l par 
tito laburista fra le masse , è 
troppo nota per essere ri
cordata. At t l e e ha cer ta 
mente u n a responsabi l i tà 
fondamenta le ne l la d e c a d e n 
za de l part i lo del la c lasse 
operaia inglese , delusa dalla 
esperienza governat iva del 
1945 e dal la success iva az io 
ne del partito durante gli 
anni success iv i a l l 'opposi 
zione. 

La sua e lez ione al la Ca
mera dei Lords, annunciata 
immedia tamente dopo l e sue 
dimiss ioni , è In degna c o n 
c lus ione de l la v i ta co l i t i ca di 
un d ir igente « social i s ta ». che 
ha corrotto questa parola 
trasformandola in uno dei 
oiù vergognos i tradimenti clip 
la storia della c lasse operai t 
ricordi. 
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La radio senza disturbi 
è una realtà 

IL 12 BIS 
E" <! nomerò speciale del 

CAMPIONE c b t esce do
mani. venerdì, con to l te l e 
partite di campionato della 
Serie A. 
Ha inoltre: 

II primo articolo in cicln-
siva di LBÌSOO Bobet « Come 
Coppi ci staccò tat t i» . 

Inizia per la penna di 
Felice Bòrei « I l processo 
alla Federazione Italiana 
Gioco Calcio» con doco-
mentasioni schiaccianti. 

1 / incontro Italia - Ger
mania, 

Ratina Ranieri e Togliani 
cantano sai CAMPIONE. 

Una interessante novità . 
che soddisfa i radioascoltatori 

Fino ad oggi quando qualcu
no di noi si recava a casa impa
ziente che venisse l'ora della 
trasmissione radio desiderata 
per godersi una bella musica. 
aprendo la radio tutta la gioia 
che pregustava veniva quasi 
sempre frustrata i a cento sca
riche elettriche dovute alla 
sempre maggior diffusione delle 
apparecchiature elettriche che 
si trovano ovunque ed ai distur
bi atmosferici. 

Sembrava fatto apposta che 
le trasmissioni più attese venis
sero sempre guastate da distur
bi che tutti i tecnici dicevano 
inevitabili. 

Ma una nota Casa costruttrice 
ha finalmente risolto questo in
crescioso problema per tutti i 
radioascoltatori. 
< Il miracolo è dovuto alla 

creazione di u n radioricevitore 
che meraviglia ogni radioama
tore e che permette di ascoltare 
qualsiasi trasmissione senza il 
minimo disturbo. Una musica 
pura e fedele nel le sue più lievi 
sfumature si sprigiona da quel 
magico ricevitore i n esecuzione 
di lusso munito di modulazione 
di frequenza (FM) e tastiera. 

L'apparecchio con i pregi de
scritti si trova sul mercato pres
so i migliori negozi radio sotto 
la denominazione « Domino ». 
E' un prodotto della Casa mon
diale Telefunken. 11 prezzo è 
sorprendentemente basso (solo 
L. 42.000). 

Vale la pena di ascoltarlo 
presso un rivenditore o ancora 
meglio a casa propria per ren
dersi conto che i soliti disturbi 
elettrici sono veramente elimi
nati e che la riproduzione mu
sicale è quanto di megl io si 
po«sa desiderare. 

Borqhetti 

TUSSIKOD1NA 

Curate affezioni catarrali, 
raffreddori, tosse, influenza 
con Tassikodina pastiglie- in 
vendita solo ne l le farmacie 

ASPIRAPOLVERE 
SIEMENS - H O O V E R -
A.E.G. - PHOTOS - REM -
ELCHTM da L. 7.MC in poi 

A LIRE 500 MENSILI 

C U C I N E 
con tomo a £as ed elettri. 
che : Fargas - OnofYI -
Tecnocasa - Trlplejt - Zop

pa», e o e I*. ZS.Mt 
A LIRE 15M MENSILI 

FRIGORIFERI 
BOSCH - SIEMENS - FIAT 
SJ.B.I.R. . MAGNADYNE-
A^.G. ecc. L. 53.0#0 In poi 

A LIRE 2500 MENSILI 

LAVABIANCHERIA 
HOOVER . AX.G. . RIBCT -
SIEMENS . NADIR - CLEAN 
LINEN da L. «MM Di «ol 

A LIRE MM MENSILI 

RADIOSMIRE 
ROJIA - VIA DEL « A M B E B O , 1 « 
VENDITA ANCHE IN 12 - 18 - 24 RATE 
OFFERTA SFRCIAUt FINO RSAtnUMKMTO 
FRIGORIFERI «BOSCH» 1M |ttrt L. U M M 

LUCIDATRICI 
PROTOS . SIEMENS . 
H O O V E R • R E M da 

L. MJM in poi 

A LttR 1500 MENSILI 

R A D I O 
Itolefunken - Mafnadyne . 
Phltips - Marcili - Pbooota -
Voxaoa *> modelli portatili 
a batterle da L.1100* mpoi 

A LIRK 1000 MENSILI 

SCALDABAGNI 
O.G. . COSMOS - SIE
MENS - SABTANA _ A.E.G. 
TRIPLEX ELETTRICI ed a 
GAS ecc. litri 80 da 

L, 22.000 
A LIRE 1000 MENSILI 

MOBILI METALLICI PER 
CUCINA . - TERMOSIFONI 
ELETTRICI E A GAS TERMO
CONVETTORI . STUFE VA
STO ASSORTIMENTO - UL
TIME NOVITÀ' DA L. 2 J t t 

E L E V I S O R I : MAGNADYNE • PHONOLA - PHILIPS - HARELU - TELEFUNKEN - VOXSON • SIEMENS ecc. L . 1 S O . O O O 


